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ORGANO DEL PARTITO / COMUNISTA 1 ITALIANO 


Realizziamo una forte diffusione dell'Unità per denunciare 
con forza l'aggressione americana al Vietnam, gravissima 
minaccia per la pace. 
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Comuni 


e «superlegge 


» 


V ^ 


|L INCONTRO tra mille amministratori dei co¬ 
mmuni che si è tenuto domenica scorsa a Reggio 
[Emilia è un fatto politico di grande importanza. 
[All'indomani della tormentosa vicenda delle giunte, 
tnella quale la manovra dorotea (purtroppo appog» 
[giata dai dirigenti di destra del PSI) ha tentato di 
isvuotare la spinta del 22 novembre, gli ammini> 
[stratori convenuti a Reggio hanno detto chiaro e 
i tondo che, al di là delle divergenze politiche, vi 
[sono imperiose ragioni di unità intorno.ai temi 
‘concreti della battaglia per le autonomie e per la 
[democrazia, e che si sbagliano coloro che puntano 
sulla rassegnazione degli amministratori per margi- 
[nalizzare i poteri locali. L’importanza del convegno, 
[inoltre, è nel fatto che i temi discussi e sottolineati 
[nella mozione conclusiva unitaria, vengono sollevati 
ìin contemporaneità con il varo dei provvedimenti 
congiunturali del governo. 

Il confronto tra le esigenze poste a Reggio Emilia 
I e il tipo di risposte che il centro-sinistra si appresta 
1 a dare, offre gli elementi di un preciso giudizio sul 
provvedimenti congiunturali. 


M ENTRE il padronato è rassicurato dal fatto che 
i maggiori oneri derivanti da] costo del lavoro sa¬ 
ranno addossati alla collettività, le disposizioni che 
riguardano gli impieghi di capitale nei settori di 
[pubblica utilità appaiono del tutto inadeguate e 
; deludenti. Soprattutto eluse appaiono le esigenze di 
quella parte di spesa pubblica che è determinata 
dalle scelte degli enti locali. Anzitutto vi sono alcuni 
rilievi da fare sulla quantità degli stanziamenti, t 
250 miliardi che dovrebbero essere disponibili dopo 
l’emissione di obbligazioni da parte del Consorzio 
■per le Opere Pubbliche, dovrebbero soddisfare 
(nientedimeno) che le esigenze di finanziamento 
deH’apncoltura (50 miliardi), delle autostrade, dei 
porti e degli ospedali, deiredtlizia scolastica e di 
quella popolare, e della urbanizzazione dei suoli di 
cui alla legge 167. Basta questa semplice elencazione 
per ricavarne che si tratta di una gabbia che limita 
e comprime una serie di esigenze, una parte sostan¬ 
ziale delle quali non potrà essere soddisfatta. Con 
la conseguenza che il finanziamento pubblico con¬ 
teso da Enti ed istituzioni di molteplici settori non 
potrà non risultare che frammentario. 

Nè diversamente stanno le cose per quel che 
riguarda «l'autorizzazione» alla Cassa DD.PP. di 
finanziare opere e, particolarmente, la ripresa del¬ 
l’edilizia pubblica. Non ci sembra che tutto il pro¬ 
blema consista nel dare delle «autorizzazioni», di 
cui peraltro non ci sarebbe bisogno; il problema è, 
entro quali limiti la Cassa deve compiere la sua 
funzione di Istituto finanziatore soprattutto per 
gli enti locali. Si calcola che le disponibilità saranno 
di circa 400 miliardi; ma poiché non se ne precisa 
affatto il carattere aggiuntivo e realmente straor¬ 
dinario, si deve desumere che con tutta probabilità 
nel conto sono state comprese anche le normali 
erogazioni dell’istituto. Il che significa che le dispo¬ 
nibilità reali per finanziamenti di opere ai di là dei 
limiti degli ultimi anni, saranno di circa 150 mi¬ 
liardi. Ma le richieste dei comuni e delle provincie 
ascendono a ben 900 miliardi! Lontana da noi 
l’idea che tutte le richieste debbano essere accolte 
e che non si debba selezionare. 


[]\^A IL DIVARIO tra domanda e disponibilità 
rimane enorme: e non si può quindi non rilevare 
che la « superlegge » non dispone alcun meccanismo 
di incremento dei fondi presso la Cassa, nè impegna 
il Tesoro a « ritornare » in tutto o in parte i capitali 
prelevati presso la Cassa ed impiegati in direzioni 
diverse da quelle degli enti locali. Ricondotte le 
cose alle reali dimensioni, sembra che più che di 
rilancio della spesa pubblica si tratti di parziale 
correzione della linea del contenimento. 

Ma la nostra critica non può lasciare in ombra 
iun altro aspetto assai grave della «superlegge»: 
le cioè che, in sostanza, chi dispiorrà della spesa 
pubblica sarà esclusivamente Tautorità centrale. 
'Jje procedure di «sveltimento» previste vogliono 
infatti ottenere soltanto una maggiore efficienza 
delle decisioni centrali. Quindi niente sviluppo delle 
autonomie; di queste, come deirordinamento regio¬ 
nale, se ne dovrebbe parlare « dopo » il superamento 
della congiuntura. Come se il rafforzamento delle 
autonomie non fosse anche un mezzo efficace per 
dare slancio all’iniziativa pubblica, oggi compresa 
: e mortificata, ne^li 8.000 centri di potere democratico 
del nostro paese. Si tenga conto che. a tutt’oggi, 
malgrado le chiacchiere governative sulla 167 sol¬ 
tanto un’infima minoranza di comuni ha ottenuto 
« il decreto di approvazione » dei piani della 167. 

Un’altra dev’essere la via per superare davvero 
le attuali difficoltà. E qui interviene il contributo 
costruttivo dell’assemblea dì Reggio Emilia. Se si 
vuole davvero fare avanzare una prospettiva di 
programmazione democratica è oggi, nel momento 
delle scelte congiunturali, che bisogna avere il co¬ 
raggio di disporre un meccanismo di intervento 
pubblico che possa davvero far prevalere 1 interesse 
generale su quello • particolaristico. Come si, può 
ottenere d’altra parte una ripresa non effimera del¬ 
l’edilizia senza modificare l’assetto fondiario urbano, 
senza potenziare i poteri locali? Come si può otte¬ 
nere uno sviluppo deH’agricoltura, senza sostenere 
adeguate strutture democratiche dello Stato 
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civile nelle campagnel 


Ferma denuncia di Terracini al Senato 
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non può ignorare 


Una dichiarazione di Scalia 


b protesta 


perì! 


Vietnam 


Indegno gazzarra delle destre e della DC 
in difesa del terrorismo USA - Oggi si con¬ 
clude con un voto il dibattito sul rimpasto 


L’A vanti! 
e il 

Vietnam 


"1 


I tai 

I di 


Oggi si conclude al Senato 
con le dichiarazioni dei Fre- 

I sidente del Consiglio Moro, 
il dibattito sul rimpasto go- 

I vernativo. Sino a ieri non 
era previsto un voto del Se¬ 
nato sull’argomento. Nella 
tarda serata, però, i gruppi 
maggioranza hanno pre- 

I sentalo un o.d.g. di fiducia 
firmato dai • senatori Cava 
, per la DC, Tolloy per il PSI 
Non è per tpercriticare. | e Viglianesi per il PSDI. Do- 
Ala, ■ francamente, - a noi * po il discorso di Moro ci sa- 
contìnua a sembrare stra- | ranno quindi le dichiarazio- 
no, e anche aberrante, il * ni di voto dei rappesentanti 
modo con cui l'Avanti!, te- i dei vari gruppi. 
stata dal glorioso passato \ Nella seduta di ieri un 
internazionalista, sta trai- . fermo e documentato at - 
tando le questioni che ri- | tacco ' del ■ ' compagno ' TER- 
I guardano il Vietnam. Non RACINI alla politica di ag- 
I alludiamo al fatto, già, in | gressione condotta dagli USA 
sé abbastanza singolare, ■ nel Vietnam ha provocato. 


I al Senato, una sorta di 
isterica sollevazione da par- 

I te dei senatori democristia¬ 
ni e liberali. 

1 Ricordando le dichiarazio¬ 
ni già rese alla Camera da 
Moro, con le quali si espri- 
I meva «comprensione per lo 


che TAvanti! abbia regi¬ 
strato senza batter ciglio le 
incredibili dichiarazioni di 
Moro di accoglimento • con 
la massima comprensione > 
della posizione americana 
nel Vietnam fondata sul 
terrorismo. 

Moro a parte, ad • occu- ■ intervento americano » il 
porsi del Vietnam sono oggi i compagno Terracini ha det¬ 
ire tanti. Ci sono i generali I to: < C'è da chiedersi come 
americani, per esempio. » è stato possibile che il gover- 
Come reagisce il giornale | no italiano avallasse il prin- 
del PSI di fronte alle folli cipio della rappresaglia e in. 
e macabre progettazioni | sieme una guerra vile e bri- 

I gantesca che il più potente 
stato del mondo sta condu¬ 
cendo a migliaia di chilome¬ 
tri dalle proprie frontiere 
contro un popolo stremato 
da venti anni di sacrificio e 
di lotta contro Timperiali- 
smo >. 

E’ giunta qui la prima in¬ 
terruzione del de AIROLDI, 


belliche di costoro? Sem¬ 
bra incredibile: ma ieri 
l’Avanti! registrava a sette 
colonne senza una riga di 
commento, il fatto che for- 
se « Hanoi sarà il prossimo 
obiettivo dei bombardieri 
USA ». La notizia era cor- 
redata da una informazione 
esauriente dei piani e delle 


I 


I 


I previsioni dei generali ame- | il quale ha gridato: « L’ag- 
ricani. * gressione è venuta da parte 


lo sforzo dei coltivatori-produttori e senza incorag¬ 
giare l’azione dei comuni per elevare la condizione 


ER RESTARE al tema del convegno dì Reggio 
Emilia va detto chiaramente che qualsiasi prowj 
dimento che passi al di fuori di una prospettiva di 
risanamento della finanza locale, non solo non 
risolve ma peggiora la sìtuazume Coerentem^te 
gli amministratori riunitisi a Reggio hanno ricon- 
fermalo non solo l’esigenza delle fondamentali ri¬ 
forme, ma hanno anche riproposto alcune misure 
di risanamento finanziario di valore congiunturale.^ 

Abdon Alinovi 

(Segue in ultima pagina) 


ricani. gressione 

Ma in tutto il corso del | della Cina >. 

■ pezzo • non una parola, * L’assurdità della interru- 
non una riga, non un ap- 1 zione ha provocato indigna- 
prezzamento che facesse | zione e ilarità, mentre il 
comprendere al lettore di ■ compagno TERRACINI im- 
I star leggendo un giornale | nriediatamente replicava: < El- 
* socialista e non il bolletti- videntemente lei è assai po¬ 
ne operazioni militari del | co informato. Esiste infatti 
Pentagono. Perfino la ma- * rapporto ufficiale presen- 
CTOScopica previsione del I tato dalla Commissione di 
bombardamento di Hanoi, I controllo nominata dalla 
dal quale potrebbe scatu- i Conferenza di Ginevra, rap- 
rt’re un cataclisma, veniva | porto con il quale si ricono 
recepita con una serenità , s^e che si è avuta una vera 
che non si sa se definire ot- | ® propria aggressione ameri- 
tusa o colpevole. , ‘^sna >. 

Ma non basta. Dato che, | TRIMARCHI (liberale): 
per fortuna, i giovani di * * Queste cose le avrà lette in 
Roma non leggono l'Avan- i qualche bollettino di propa-; 
ti!, la manifestazione per il I panda deH’ambasciata sovie- 
Vietnam, al Brancaccio, è ■ *• 

andata bene e a migliaia i | TERRACINI: « E’ il gover- 
ragazzi sono accorsi ad . no inglese che ha reso pub- 
esprimere in pubblico quei | blico questo rapporto... >. 
sentimenti antimperialisti * VECELLIO (DC): « L’ag- 
e di pace che del resto mi- | gressione è partita dai co- 
gliaia e migliaia di socia- • munisti ». 
lutti del PSÌ si tengono* MARIS (PCI): «Siete del 
ancora ben cari, come di- | complici degli assassini! ». 
mostra fra Valtro Vadesio- . a questo punto le grida e 
ne alla manifestazione del- | invettive si sono moltipli- 
la Federazione giovanile cale. Quando la calma sem- 
dcl PSI e di molti autore- | brava ristabilita Terracini ha 
roli esponenti del jmrtito. * ripreso: « Nel Vietnam si 
Ebbene, il fatto più rile- | commettono spaventosi delit- 
rantc che è emerso in I ij contro rumanità. sì viola¬ 
questa manifestazione per ■ no ì diritti fondamentali del- 
l’Avanti! (fino a spingerlo | l'uomo ». 
a farci sopra il titolo), so- . Di nuovo clamori si sono 
no stati gli « incidenti tra | levali dai banchi democri- 
comunisti e cinesi ». Sotto stiani e liberali, mentre al- 
questa definizione il gior- | cimi commessi si disponeva- 
nale del PSI ha collocato • no neiremiciclo per impedi- 
im episodio marginale di | re che dalle invettive si 
piccola provocazione che. I passasse agli incidenti. 11 
peraltro, ha attirato Val- ■ presidente ZELIGLI LANZI- 
tenzione avida dell'organo | NI agitava con forza il cam- 
del P^I. , panello e riusciva a riporta- 

Che dire di più? Diremo, I re la calma nell’aula invitan- 
come dicevano del resto i ' do i senatori a lasciar pro- 
socialisti giovani e no nu- | seguire la discussione 

Tn^rrtciccfiTii ni Rr/TTir/7rrin_ ■ 


merosisstmi al Brancaccio, 

I che l’Avanti! non rispec¬ 
chia più rorientamento e 

I lo stato d'animo di tanta 
parte del PSI: che non si 
identifica e non vuole iden- 


II governo italiano di cen- 

I tro sinistra — ha proseguito 
Terracini — in contrasto con 

I la condanna morale che pro¬ 
viene da tutti i governi del 
mondo ha espresso la sua so. 


tificarsi più con il centro- I lidarietà con uno stato ag- 
sinistra. * gressore, ignorando i senti- 

I ^ J (Segue in ultima pagina) 
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Cinica testimonianza sui piani USA 


I , ' > 

«Time»: pronte 


le bombe 


per le basi cinesi 




Denuncia fascista 


contro don Milani 



Un gruppo di fascisti, che si definiscono «com¬ 
battenti » ha sporto denuncia contro Don Loren¬ 
zo Milano, il parroco di Barbiana di Mugello, 
una frazione del comune di Vicchio, autore di 
una nobile lettera — pubblicata in parte dal 
nostro giornale e successivamente, nel testo in¬ 
tegrale, da « Rinascita » — in difesa deH’a obiezio¬ 
ne di coscienza» in risposta ad una presa di po¬ 
sizione di stampo prettamente fascista dei cappel¬ 
lani militari della Toscana, ■ ■ 


(A pagina 5 le informazioni) 


Manifestazione 
a Carbonio per 
la Carbosaràa 
all'ENEL 


CAGLIARI, 17 
Tutta Carbonia ha aderito 
allo sciopero unitario di pre¬ 
testa contro 1 ridimensiona¬ 
menti del bacino carbonifero, 
per il completo passaggio al- 
Ì*EN£L degli impianti della 
Carbosarda e per Testensione 
ai minatori del contratto 
ENEL. Accanto ai minatori 
sono scesi in piazza gli stu¬ 
denti. ì commercianti, gli ar¬ 
tigiani. i dipendenti comu¬ 
nali: ogni attività è rimasta 
sospesa. I lavoratori in corteo 
hanno rivendicato un piano 
di rinascita per tutta la Valle 
del Sulcis ed hanno denuncia¬ 
to l’atteggiamento della Giun¬ 
ta regionale. Il presidente del¬ 
la regione on. Corrias e l’as¬ 
sessore all’Industria on. Pie¬ 
tro Melis. solo dopo ie masic- 
ce proteste popolari hanno 
n trattato l’accordo preso con 
l’ENEL, che prevedeva la 
chiusura della miniera di Ser- 
bariu: una grave decisione 
per lo sviluppo industriale del 
Sulcis e dell’intera Sardegna. 
Su questi ed altri problemi si 
sono incontrati recentemente 
a Cagliari U ministro Pastore 
con i capigruppo del consiglio 
comunale di Carbonia: l’on. 
pastore non ha potuto far 
altro che riconoscere che il 
governo non ha predisposto 
alcun finanziamento. 


Sciopero 
ad Ancona 


per occupazione 
e salari 


ANCONA 17 

La risposta dei lavoratori 
allo sciopero provinciale in¬ 
detto dalla Camera del La¬ 
voro. per l'occupazione e i 
salari, è stata massiccia. In 
ogni centro i cantieri edili 
sono rimasti deserti: ne] ca¬ 
poluogo gli operai del can¬ 
tiere navale hanno sciopera¬ 
to airSO per centa quelli del¬ 
le officine dei Molo Sud ai 
100 per cento: totale l'adesio¬ 
ne dei portuali; nessun mezzo 
pubblico di trasporto è cir¬ 
colato nella città. I lavoratori 
hanno formato un corteo che 
ha percorso le vie centrali 
sino a piazza Roma dove ha 
parlato il segretario della Ca¬ 
mera del lavoro. Cortei di 
operai, artigiani, commercian¬ 
ti e studenti si sono formati 
a Fabriano, con alla testa gli 
operai della Fiorentini e del¬ 
le cartiere Miliani, e a Jesi 
dove sono rimaste deserte le 
due più grosse fabbriche, la 
Sima e la Pieralisi Chreinque 
i lavoratori hanno denunciato 
la grave posizione della CISL 
e della UIL che in alcune fab¬ 
briche hanno anche tentato, 
invano . di boicottare la lotta. 
Intanto gli operai del calzatu¬ 
rifìcio di Montegranaro hanno 
occupato la fabbrica per re¬ 
spìngere alcuni licenziamenti 
ed ottenere l’immediato paga¬ 
mento dei salari arretrati. 


Taylor teorizza la possi¬ 
bilità di vittoria deirim- 
periaiismo in una guer¬ 
ra locale • Bombardieri 
sul Laos 


Anche la USL 


preannuncio 


emendamenti 


sulle pensioni 


Il progetto governativo tt non accoglie i 
suggerimenti dei sindacati » - Convocato 
per il 7 aprile il Comitato centrale del PSI 


SAIGON, 17. 

Oltre venti tonnellate di 
bombe sono state sganciate 
oggi da una squadriglia di 
bombardieri a reazione ame- 
ricani partiti dalla base sud¬ 
vietnamita di Danang, su 
punti non specificati del 
Laos. Gli aerei attaccanti so¬ 
no partiti subito dopo l'alba 
da Danang. Non si sa se sia¬ 
no rientrati tutti alla base 
Sembra oramai una tattica 
degli americani quella di al¬ 
ternare ai bombardamenti 
sul Vietnam del Nord gli at¬ 
tacchi contro le zone liberate 
del Laos. Ma questo alterna¬ 
re gli obiettivi è puramente 
provvisorio: tutte le informa 
zioni disponibili indicano che 
gli americani si preparano ad 
accelerare ed appesantire i 
ritmo degli attacchi alla Re¬ 
pubblica democratica. La ri 
vista americana Times af¬ 
ferma nel suo ultimo nume 
ro che « gli Stati Uniti han 
no fissato obiettivi fino ad 
Hanoi e oltre, se necessario, 
per essere distrutti ». € E ol¬ 
tre » signi/ìca, secondo altre 
fonti, che gli americani sono 
pronti ad attaccare l'isola ci 
nese di Hainan, e altre basi 
cinesi, al primo segno « di un 
qualsiasi intervento » della 
Cina popolare in difesa del 
Vietnam democratico. E’ inu¬ 
tile rilevare che « «n qual¬ 
siasi intervento » potrebbe 
anche essere inventato per 

< giustificare » l'ulteriore al¬ 
largamento del conflitto. 

Il comandante della Setti¬ 
ma Flotta americana, il vice- 
ammiraglio Paul Blackburn, 
ha dal canto suo affermato 
che gli aerei della sua flotta 
sono in grado di compiere 

< almeno una incursione al 
giorno » contro il Vietnam 
del Nord. Blackburn ha an¬ 
che confermato che le unità 
della Settima Flotta non solo 
sorvegliano il traffico costie¬ 
ro nelle acque sud-vietnami¬ 
te. ma « tengono d’occhio * 
anche il traffico con il Viet¬ 
nam democratico. Viene così 
confermato il nuovo ruolo as¬ 
sunto dalla Settima Flotta 
nelle acque vietnamite, che 
non è ancora, come ha preci¬ 
sato Blackburn, un blocco 
navale, ma potrebbe facil¬ 
mente diventarlo. ET noto 
d’altra parte che l’Unione So¬ 
vietica ha protestato ripetu¬ 
tamente per i continui sorvo¬ 
li sulle sue navi da parte dì 
aerei americani. 

L’invio di nuovi elicotteri, 
in numero imprecisato, e di 
alcune centinaia di altri 
« consiglieri » militari, sono 
le ultime novità relative al- 
Vaggravamento dell’tnterven- 
to americano nel Sud, cui 
tuttavia va aggiunta la ripre¬ 
sa della « guerra chimica ». 
Gli aerei americani hanno 
ricominciato a lanciare pro¬ 
dotti chimici « defolianti » 
lungo le vie di comunicazio¬ 
ne, i canali, e dovunque essr^ 
lo ritengano necessario, per 
eliminare la vegetazione e 
rendere più diffìcili i movi-', 
menti oi partigiani. I prodot-' 
ti chimici colpiscono però 
anche il bestiame e la popo¬ 
lazione civile. Inoltre con 
questo sistema sono state di¬ 
strutte intere piantagioni di 
gomma, in particolare a Chau 
Qhoi e a Trang, spesso di 
proprietà francese, per cui si 
sospetta che oltre alla re¬ 
pressione pura e semplice gli 
americani vogliano ora ag¬ 
giungere anche una ba.ssa 
vendetta contro i francesi, 
colpevoli di non vedere di 
buon occhio la presenza ame¬ 
ricana nel Vietnam. 

Il ricorso a mezzi come 
questi si spiega con una fra 
se pronunciata dal gen. Tag- 
lor, ambasciatore a Saigon, 
nei giorni scorsi: « Noi ame- 
I (Segue in ultima pagina) 


Ci sarà battaglia nell’ambi¬ 
to della stessa maggioranza sla 
sulla * superlegge » congiuntu¬ 
rale approvata dal governo e 
annunciata ieri dal presidente 
Bucciarelli-Ducci a Montecito¬ 
rio sia sul provvedimento per 
le pensioni. Ieri l’altro l’ex mi¬ 
nistro ai Lavori Pubblici Sullo 
(DC) ha preannunciato la sua 
opposizione alle procedure pre¬ 
viste per gli appalti delle nuo¬ 
ve opere pubbliche (per lici¬ 
tazione privata). La proposta 
di Sullo ha già trovato echi 
favorevoli nell’ambito della DC 
e della maggioranza e si sta 
già pensando alla presentazio¬ 
ne di emendamenti. Ieri poi il 
sindacalista de Scalla (uno dei 
segretari della CESL) ha an¬ 
nunciato la presentazione di 
emendamenti per quanto ri¬ 
guarda l’altra decisione presa 
dal governo, quella relativa al¬ 
la « riforma » (che non è af¬ 
fatto tale) del sistema pensio 
nistico. 

Il governo insomma si trova 
sotto il fuoco di attacchi che 
provengono anche dalle file 
dei suoi sostenitori: è una con¬ 
seguenza inevitabile dato che 
le decisioni prese in^ materia 
economica in questi giorni, 
quando non sono smaccati fa¬ 
vori ai grandi gruppi monopo¬ 
listici, si caratterizzano per la 
superficialità e il signific.ito 
involutivo delle scelte che im¬ 
plicano. 

Per quanto riguarda il de¬ 
creto congiunturale, una di¬ 
scussione approfondita dovreb¬ 
be essere svolta in seno a 
una commissione speciale (45 
membri dei vari gruppi sotto 
la presidenza, probabilmente, 
di La Malfa) in sede referente 
e quindi passare al dibattito 
in aula. C’è da tenere presente 
che il Parlamento deve ratifi¬ 
care la legge a termini di Co¬ 
stituzione entro 60 giorni dal¬ 
la pubblicazione sulla Gazzet¬ 
ta ufficiale, pena la decadenza 
del decreto governativo stes¬ 
so. Può darsi che per portare 
avanti questo dibattito, la Ca¬ 
mera debba rinunciare almeno 
a parte delle ferie pasquali. 


portare a quanto già approvato 
tutte quelle modifiche atte non 
certo ad alterare ì caratteri fi¬ 
nanziari, ma adeguare la strut¬ 
tura e la logica cui il provve¬ 
dimento oggi si ispira ». Paro, 
le sufficientemente chiare che 
impegnano la CISL dopo che 
già la CGIL aveva espresso 
(Segue in ultima pagina) 


Si allarga il 


movimento per 


il Vietnam 


Altre adesioni 


SCALIA gjji prov\’Cdimento 
per le pensioni tutti i giornali 
governativi. Avanti! in testa, 
sprecano fiumi di parole di 
lode e esaltazione. Soprattutto 
da parte del giornale socialista 
ci si sarebbe dovuti attendere 
invece una maggiore cautela: 
la « riforma » decisa contrad¬ 
dice seccamente le proposte 
da tempo fatte al governo da 
tutti i sindacati. E’ molto in¬ 
dicativo che il de Scalìa — 
scavalcando a sinistra quindi 
la stessa maggioranza del PSI 
— abbia dichiarato; « La CISL 
aveva e ha illustrato al gover¬ 
no le linee cui doveva ispirar¬ 
si il progetto per realizzare 
un coerente e graduale avvìo 
a un sistema di sicurezza so¬ 
ciale: si ha Timpressione che. 
al di là delta portata finan¬ 
ziaria del provvedimento, non 
.si sia sufficientemente tenuto 
conto di tali suggerimenti. Na- 
.«ce perciò il dovere per i par¬ 
lamentari sindacalisti di ap- 


allappello 


della cultura 


per la pace 


Una precisazione (di 
G.C, Pajetta sulla ma¬ 
nifestazione di Roma 


Pantani annuncia; 
a Roma 

per « consultazioni » 
l'ambasciatore a Saigon 


Nel corso della seduta del¬ 
la commissione Esteri, ien al 
Senato, il ministro degli 
Esteri Fanfani è intervenuto 
brevemente, dopo che il pre¬ 
sidente della commissione 
stessa e i rappresentanti dei 
vari gruppi politici gli ave¬ 
vano nvorto un saluto augu¬ 
rale Va rilevalo che, nel ri¬ 
spondere al compagno Lussu 
«FSIUPi che aveva sottoli¬ 
nealo l'esigenza di una chia¬ 
ra iniziativa deli' Italia in 
questo momento di aggrava¬ 
mento della situazione inter¬ 
nazionale. Fanfani ha detto 
di condividere lesigcnza di 
fare opera per la nafTerma- 
zione della politica di libertà 
e di pace che l ltalla perse¬ 
gue Anche a questo fine, ha 
quindi annunciato Fanfani. 
l'ambasciatore italiano a Sai¬ 
gon (Vietnam) è stato con¬ 
vocato a Roma per un ampio 
esame della situazione in 
quel paese e nel Sud - Est 
asiatico in generale. 


Il Messaggero e altri giornali, 
nel riferire sulla manifestazio¬ 
ne di solidarietà con la lotta di 
liberazione nel Vietnam svoltasi 
l'altro ieri a Roma, hanno ten¬ 
tato una incredibile speculazio¬ 
ne politica, attribuendo al com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta una te¬ 
lefonata al questore, per rico¬ 
noscere che ' l’intervento delle 
forze dell'ordine era ampiamen¬ 
te giustificato *. A questo pro¬ 
posito il compagno Pajetta ha 
rilasciato a Paese Sera la se¬ 
guente dichiarazione: 

- Avendo assistito agli Incì¬ 
denti durante i quali erano 
stati fermati del giovani, ed 
agenti avevano colpito I dimo¬ 
stranti che sfollavano dal co¬ 
mizio, ho telefonato al questo¬ 
re di Roma per chiedere noti¬ 
zie dei fermati e per solleci¬ 
tarne la liberazione, dicendo 
che io stesso avevo assistito al 
fermo di ragazzi che procede¬ 
vano a piccoli gruppi e persino 
isolati e che erano circondati 
da agenti, senza che potesse 
essere loro certamente imputa¬ 
to alcun reato. 

«Ho aggiunto — continua la 
dichiarazione del compagno 
Pajetta — che sapevo die un 
certo numero di fermi poteva 
essere considerato di obbligo 
per mostrare che non si sono 
dimenticate abitudini antiche e 
che comunque mi auguravo che 
non si volesse montare artifl- 
cialmente un incidente sul fatto 
che dei dimostranti, terminato, 
secondo gli accordi il corteo a 
piazza dei Cinquecento, aves¬ 
sero proseguito non in gruppo. 
Vicino a me. mentre parlavamo 
con i dirigenti del servizio d’or¬ 
dine. ha ricevuto una manganel¬ 
lata nello stomaco Fon. Sandri «. 

.\lla Casa della Cultura di 
Roma (via della Colonna Anto¬ 
nina 52) continuano a perve¬ 
nire adesioni aH’appeUo per la 
pace nel Vietnam. Ne diamo qui 
di seguito un ulteriore elenco; 

Sen. Parri, prof. Ernesto Ros¬ 
si. sen. Mammucari Brandani, 
prof. Giuseppina Callegari. An¬ 
gelo Antonelli di Roma. Filippo 
Delfìno di R. Calabria, Ubaldo 
G Maestri di Napoli. Giorgio 
Canestri (Psiup di Alessandria). 
iV.ncenzo Balsamo (Direzione 
PSD. on. Vittorio Foa. on. Giu¬ 
seppe Matarrese. on. Renato 
Scionti. sen. Masciale. Antonio 
Di Napoli (vice sindaco socia- 
.lista di Bari), prof. Lucio Jess 
(Università di Bari), i prtzfes- 
sori Carlo Salinari e Corrado 
.Maltese (Università di Caglia¬ 
ri). i seguenti professori della 
Università di Padova: Ugo 
Croatto. Luigi Ricco Boni. 
Claudio Villi. (Tarlo Ceoli, Elio 
V.anelio. Sergio Ciampolillo. 
Eugenio CalimanI, Walter Bi- 
zent Luigi Oleari, Gianni De 
.Michelis. Alberto (Tassoli, Lucia¬ 
no Guerriero: Irene Piriaco 
(studentessa di Napoli).la Com¬ 
missione Interna della Zecca ' 
(CGIL). I lavoratori dell’ofTi- 
cina Stefer della Magliana 
•Roma) SI sono astenuti per 
1 eri minuti dal lavoro; la Giun- 
‘1 comunale di Pistoia ha 
c^spresso con voto unanime la 
ides.onc ali’appello in difesa 
Iella pace mondiale. Altre ade¬ 
sioni sono pervenute dai dipen. 
denti comunali comunisti di 
Roma e 4» un gruppo di fitta* 
dini di Reggio Emilia. 
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Ogni giorno I 
un'auto FIAT ^ 
in premio i g 
— J ^ 

I Questo tagliando ' sarà valido 
se, compilato, perverrà alla 
sede del giornale entro le ore 
__ 24 del giorno 3l-3-'65 

I Quale parte dell'Unitd Le interessa magglormenteT 

I POLITICA ITALIANA .. . . . 

* POLITICA ESTEKA i .... t 

I CRONACA .... 

I ECONOMIA E LAVORO ........... 


G 1 


pagine CULTURALI 
I PAGINE SPETTACOLI 

I LETTERE DEI LETTORI 

I NOME __ 

I VIA _ 


I COMUNE_ 

) l•ROFKSSIO^’K 


anni .... 


I 


Part*‘clpiite anche voi al • Orunde Concorao del Let¬ 
tore > 

^ Inviate oggi etesso a ■ l'Unita », Via del laurini lu. 
Roma. Il tagliando di partecipazione COMPILATE E 
RITAOLIATE LA SCHtltn LUNOO LA LINEA TBAT- 
TEnOIATA E INCOLLATELA SU UNA CARIOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENOA A trovarsi IN LUOOO UELL'INDIRIEZO 

Potete Inviare anche oio tacllandl alla eteena data 
uno per cartolina 

4 Saranno nulle le schede In cui nome e indirizzo dei 
concorrente non «Inno chiaramente leggibili e qu<‘lle che 
saranno spedite con altro mezzo che non sla la cartolina 
poetale 


4 A Roma prt. 

nali. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto II nome di *el quotidiani 

4 Se « l’Unità • sarà tra gli estratti. Il nostro urttcìo 
c Grande Concorso del Lettore • sorteggerà. con le ga¬ 
ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrà In premio 
un'auto FIAT 


4 11 premio «urà consegnino la domenica successiva 

iure al ci 
giornale 


4 Non possono partecipare al concorso I dipendenti del- 
Tazlenda editrice dei i 




Atttnritta*t»n» MiaMfsre Finnn». n intimi -f^i ft-i-s* 


Vaste agitazioni 


In sciopero 
telefonici 
e finnnzinri 

Lotta dei marittimi per le pensioni 


£* iniziato ieri alle 22 il primo 
sciopero contrattuale dei 42 000 
telefonici, proclamato unitarla- 
naente per 24 ore dopo la rot¬ 
tura delle trattative con la SIP. 
azienda frizzato. In sede Inter- 
sind. L'azienda ha respinto le 
richieste sull'orario, le quallfi- 
che, i diritti sindacali e la con¬ 
trattazione aziendale, offrendo 
inoltre un miglioramento del 
4% contro una richiesta del 
20%. Le conversazioni normali 
sono possibili, cosi come le in¬ 
terurbane (assicurate dall'azien¬ 
da di Stato); vengono Invece a 
mancare 1 servizi ■ a cartel¬ 
lino». 

FINANZIASI — Scioperano 
oggi 1 50 mila finanziari dei 
ministeri del Tesoro e delle Fi¬ 
nanze, e della Corte dei Conti. 
1 sindacati CGIL, CISL, UIL. 
FISAP, autonomi e ingegneri 
finanziari rivendicano dal go¬ 
verno l'applicazione Integrale 
della legge-delega nella prima 
fase dei conglobamento (l'agi¬ 
tazione scoppia Infatti per mo¬ 
tivi analoghi a quelli che han 
;«ià mosso ferrovieri e postele¬ 
grafonici); il riconoscimento 
delle esigenze produttive del 
settore finanziario; Il ripristino 
del capitoli di bilancio di spesa 
per li personale, nelle misure 
del *64; la perequazione interna 
dei due settori Finanza e Teso¬ 
ro; l'armonizzazione delle leggi 
sugli organici, approvate nel *62 

MARITTIMI — n provvedi¬ 
mento dei governo per le pen¬ 
sioni ha acutizzato la vertenza 
già aperta fra I 100 mila ma¬ 
rittimi in materia La categoria 
viene Infatti esclusa dalle mi¬ 
gliorie e il suo trattamento ri¬ 
mane cosi bloccato al 1957, non 
iivendo avuto gli aumenti del 
'62. I tre sindacati hanno per- 


Il cordoglio del 
presidente dello 
Giniera per lo morte 
di Giovanni Arenello 

' n presidente della Camera, 
on. Bucciarelll DuccL ha Inviato 
aU’on. Ingrao. presidente del 
Gruppo parlamentare del PCI. 
il seguente telegramma: • Im¬ 
matura scomparsa oo Giovann: 
Arenclla. deputato por la 22 cir¬ 
coscrizione nella terza e IV le¬ 
gislatura. è grave perdita no¬ 
stra Assemblea Desidero espri¬ 
mere a lei e ai deputati del 
gruppo parlamentare comunt- 
sta i sensi del più profondo cor¬ 
doglio •. 

L'oa Bucciarelll Ducei ha 
inoltre cosi telegrafato alia com 
pagna Arenella - Immatura 
scomparsa on Giovanni Aretiel 
la mi ha profondamente addo 
Jorato Esce dalla scena umana 
un uomo d» fede convinta ed 
.in valoroso ed attivo deputato 
A lei e al suoi figli, cosi dura 
mente provati de.s|dero espri 
mere a nome dell’Assemblea e 
pilo personale i sensi del più 
r ncero rimpianto e le espres- 
5 .o«l del più vivo cordoglio». 


tanto proclamato un primo 
sciopero di 24 ore su tutte le 
navi, tra il giorno 20 e 11 30. 
anche perchè sembra probabile 
che l'istituzione del Fondo so¬ 
ciale gravi sui marittimi senza 
che questi abbiano alcun van¬ 
taggio 

ABBIGLIAMENTO — Impor¬ 
tanti settori deirabbigliamento 
sono investiti nel Bolognese dal¬ 
lo lotta contrattuale, ancora 
aperta per le 300 mila confe- 
zionlste e le 180 mila maglie- 
riste Hanno scioperato ieri uni¬ 
tariamente tutte te aziende dei 
due settori, con alle percentuali 
d'astensione nonostante gli sfor¬ 
zi già sopportati dalla categoria 
Hanno inoltre scioperato i cal¬ 
zaturieri al Magli, contro un 
taglio al premio di produzione 

I TESSILI — Un nuovo scio- 
Ipero unitario ha avuto luogo 
ieri a Prato, al Fabbricone, 
azienda IRI, contro il rifiuto 
dell azienda di discutere sulla 
riduzione dei cottimi e degli 
oraru sulle multe e sulla situa¬ 
zione produttiva Nel corso di 
un affollata e prolungata assem¬ 
blea a cui hanno parlato 1 di¬ 
rigenti sindacali CGIL-CISL, è 
stalo deciso di riprendere l'a¬ 
zione con vigore. 

gommai — Nelle fabbriche 
della gomma è in corso un va¬ 
sto dibattito sui modo di ri¬ 
prendere la lotta cuntrattuale 
del 40 mila, gli ultimi incontri 
non avevano infatti portato ad 
una Intesa per le posizioni della 
CISL e della UIL. li SILG- 
CGIL ha proposto un program¬ 
ma continuativo di scioperi, con 
ore previste settimana per set¬ 
timana e con opportune forme 
di articolazione, una risposta 
operaia permanente su tutu I 
temi della condizione operala 
aziendale, aggredita dall'attacco 
padronale con tagli ai tempi, ai 
cottimi, agii organici ecc : un 
più ampio respiro alia lotta del¬ 
la gomma, portandola fuori del¬ 
le fabbriche con manifestazioni 
e cortei, onde collegarla con le 
altre lotte sindacali e denun¬ 
ciare all'opinione pubblica l'at¬ 
teggiamento oltranzista e poli¬ 
tico dell'Assogomma e della 
Conflndustria I tre sindacati 
si incontrano il 22 a Milano, 
con la partecipazione di larghe 
rapprcsenianze di fabbrica 

C'UNCI.ARI — Una nuova 
convocazione dei sindacati e dei 
padroni è stata decisa dal mini¬ 
stero del Lavoro per la verten¬ 
za contrattuale dei 20 mila con- 
cian. l'incontro ha luogo oggi 

ENAL — Un nuovo sciopero 
di 72 ore. Inizia oggi per i di¬ 
pendenti dcll'ENAL che prote¬ 
stano contro la mancata solu¬ 
zione di problemi economico- 
i.ormat vi Sono interessati I 
92 uffici provinciali, oltre ai 
servizi Énaiollo 

ISTITUTO SANITÀ' - Scio¬ 
perano oggi I dipendenti del- 
TIslituto superiore di sanità, 
dietro decisione unitaria dei 
sindacati contro il palleggia¬ 
mento di responsabilità (di cui 
è coli>evo1e il ministero dei 
Tesoroi che Impedisce l'attua¬ 
zione di pmv'vedimenti I quali 
non darebbero maggiori oneri 
Il pagamento del premio per¬ 
cepito da oltre 20 anni e del- 
l'indennità di rischio (la legge 
è operante già da quattro mcsii. 
l'aumento delle ore di straor¬ 
dinario. 
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Dibattito su MEC, cooperazione e contratti ai congresso deii'Aiieonza 



scelte economiche 

W' V - , T t ‘ ' ' ■ , ' - 

Il saluto di Ingrao a nome dei gruppi parlomentori comu¬ 
nisti e delPon. Fortuna per il PSI — Gli interventi di Espo¬ 
sto, Silingordi, Bigi, Avolio, Bonifozi 



L’on Pietro Ingrao, a nome 
del gruppi parlamentari del 
PCI. è intervenuto ai lavori 
del secondo congresso nazio¬ 
nale deU’Alleanza aderendo 
aU’invito che questa ha ri¬ 
volto alle rappresentanze 
parlamentari dei parliti ope¬ 
ra: Il nostro Impegno — ha 
detto Ingrao — non consiste 
solo nell’assieurare l’appog¬ 
gio parlamentare del PCI alle 
richieste dei contadini come 
avverrà, sicuramenlf?. in oc¬ 
casione della prossima di¬ 
scussione in aula delle leggi 
SUI mutui quarantennali e su¬ 
gli enti di sviluppo I conta¬ 
dini non chiedono, infatti, so. 

10 delle leggi migliori ma una 
modifica di fondo della so¬ 
cietà Italiana 

Per operare In tal senso, 
Ingrao ha indicato rutilità di 
un metodo che consenta il 
permanente scambio d’idee e 
d'esperienza fra l partiti e le 
grandi organizzazioni autono¬ 
me di massa. Il PCI, egli ha 
detto, sente oggi il bisogno 
che SI sviluppi nelle campa¬ 
gne un grande movimento 
autonomo del contadini per 
affrontare 1 problemi del dif¬ 
ficile periodo che stiamo at¬ 
traversando La crisi con¬ 
giunturale deU’economia ha 
fatto emergere alcuni proble¬ 
mi di fondo: la loro soluzio¬ 
ne. in un senso o neH’altro, 
non lascerà le cose al punto 
di prima ma introdurrà mo¬ 
difiche profonde nell’econo¬ 
mia e nella società italiana 

11 padronato mostra di ren¬ 
dersi conto di questo e cerca 
forme nuove di sfruttamento 
del lavoro; di qui l’impor¬ 
tanza della risposta che sa¬ 
pranno dare operai e conta¬ 
dini a questa offensiva che li 
colpisce direttamente 

A livello politico — ha rile¬ 
vato ancora Ihgrao — si cerca 
di Impedire il dialogo Ita i 
partiti che'hanno una base 
nelle masse popolari e di im¬ 
pedire la risposta unitaria dei 
lavoratori, cercando di rom¬ 
perne la coesione. 

Da queste tendenze deriva 
un contrasto profondo con le 
esigenze del movimento con¬ 
tadino che ha bisogno di au¬ 
mentare la propria forza con¬ 
trattuale e può farlo soltanto, 
per affrontare problemi come 
quelli del mercato e del fi¬ 
nanziamenti, conquistando 
posizioni più avanzate di de¬ 
mocrazia politica, in parti¬ 
colare attraverso le autono¬ 
mie locali e regionali. Per 
realizzare questa avanzata 
non basterà, ancora una vol¬ 
ta, la lotta parlamentare ma 
dovrà sorgere dal paese — 
dai consigli comunali e regio, 
nali, da tutte le i.stanze di 
vita democratica — un con¬ 
tributo di lotta a sostegno 
delle rivendicazioni contadi¬ 
ne Ingrao ho concluso ricor¬ 
dando l’interesse vitale al 
mantenimento della pace nel 
mondo e l’impegno del PCI 
per portare questo tema in 
mezzo alle grandi masse po¬ 
polari. 

In precedenza aveva parla¬ 
to, a nome del gruppi parla¬ 
mentari del PSI, l’on Fortu¬ 
na Egli ha dichiarato che il 
posto del socialisti è nell’Al. 
teanza, nel seno della quale 
esiste una larga base di mas¬ 
sa per portare avanti la lotta 
per la riforma agraria Non 
vi è alcuna contraddizione — 
ha detto l’on Fortuna — fra 
la partecipazione del sociali¬ 
sti nel governo di centro-si¬ 
nistra e la loro attiva presen¬ 
za neH’Alleanza perche * i so¬ 
cialisti continueranno a bat¬ 
tersi per il graduale ma com¬ 
pleto accoglimento delle ri¬ 
vendicazioni che 1 (Tollivatori 
diretti avanzano attraverso 
l’Alleanza » 

Un messaggio è stato rivol¬ 
to al congresso dalla Federa¬ 
zione giovanile socialista, nel 
quale si esprime un positivo 
apprezzamento per il ruolo 
svolto dall’Alleanza Anche la 
Federazione giovanile comu¬ 
nista e rUDI hanno inviato 
mes.saggi di saluto e di com¬ 
mento Un telegramma di sa¬ 
luto è stato inviato dalì’on 
Riccardo Lombardi Per la 
CGIL ha parlato Rinaldo 
Scheda, della segreteria con¬ 
federale. che ha auspicato 
una coilahorazione più stretta 
con l’Alleanza 

Nelle tre sedute dedicate fi- 
n()ra agli interventi tre que¬ 
stioni hanno polarizzalo l’at- 
tenzione: la costruzione d: 
nuove organizzazioni econo¬ 
miche dei contadini; 1 proble¬ 
mi connessi all’attuazione del 
MEC; l’esigenza di estendere 
le lotte contrattuali 

Attilio Esposto, segretario 
rleU’Alleanza. si è sofferm.i- 
to sulle possibilità e le con¬ 
dizioni e.sistenti per la crea, 
z.ione del sistema nazionale di 
forme associative proposto al 
congresso L’Alleanza ha già 
fatto, in proposito, alcune 
esperienze positive ma un 


balzo In avanti potrà essere 
fatto soltanto unendo le for¬ 
ze del movimento contadino 
nello sviluppo delle iniziati¬ 
ve, Su questo tema sono in¬ 
tervenuti anche l’on. Valdo 
Magnani, presidente delle 
Cooperative agricole, e l’on 
Giuseppe Avolio Una larga 
esemplificazione — tratta da 
un’esperienza ormai collau¬ 
data — è venula dal delegato 
di Modena Sillngardi, secon¬ 
do il quale la coopcrazione 
deve collegarsì come un gra¬ 
dino — autonomo nella sua 
struttura democratica, ma 
collegato nella programma¬ 
zione e per i finanziamenti 

— della costruzione che noi 
vogliamo edificare con enti 
regionali agricoli che siano 
strumento della politica agra¬ 
ria diretti dalla Regione 

Silingardi ha parlato poi 
delle stalle sociali, sostenen¬ 
do che non si • può pensare? 
di far entrare subito lutti i 
contadini nelle cooperative 
di allevatori. Bisognerà, al¬ 
lora, studiare forme di col- 
legamento fra 1 contadini in¬ 
dividuali e le cooperative. I 
consorzi di miglioramento 
agrario potrebbero assolvere 
questo compito unendo tut¬ 
te le cooperative e i conta¬ 
dini individuali di una stes¬ 
sa zona per problemi di co¬ 
mune interesse. 

Delle conseguenze del MEC 
si è occupato, in particolare. 
Selvino Bigi vicepresidente 
dell’Alleanza. Mentre le com- 
mi.ssioni del MEC fissano i 
prezzi dei prodotti agricoli 

— ha rilevato — 1 prezzi dei 
prodotti industriali acquista¬ 
ti dai contadini vengono im¬ 
posti sul mercato da concen. 
trazioni monopolistiche. Se 
il MEC ha avuto 11 merito 
di avere bocciato politiche 
conservatrici come quella 
impersonata ^al proteidoni- 
smo granario, tuttavia la si¬ 
tuazione che viene a crearsi 
rende urgente la creazione di 
un potere di contrattazione 
autonomo dei contadini in 
campo politico ed economi¬ 
co. Ciò è reso evidente dal 
fatto che le decisioni del 
MEC condizionano il « piano 
economico », da una parte, e 
dall’altra non intaccano si¬ 
tuazioni come quella della 
Federconsorzì che negli ul¬ 
timi anni ha sottratto ai con¬ 
tadini in forma diretta ben 
70 miliardi con la sola ven¬ 
dita del trattori FIAT. . 

Bigi ha fatto quindi la pro¬ 
posta di incontri e inte.se fra 
le centrali cooperative che 
operano nei paesi del MEC 
per realizzare intese antimo- 
nopollstiche. Bigi si è infine 
sofTermato sulla legge per i 
mutui quarantennali, soste¬ 
nendo la necessita che gli 
enti di sviluppo abbiano pò- 
Ieri d’esproprio - neU’ombi- 
to di piani di trasformazione 
fondiaria — e con essi la pos¬ 
sibilità di fissare tl prozzo 
della terra 

Il rilancio delle lotte con¬ 
trattuali — su CUI 6 stato in¬ 
centrato Tinlervento di Emo 
Bonifazi — dovrebbe imper¬ 
niarsi; 1) su un’azione in tut¬ 
te le province per l’applica¬ 
zione dell’art 3 della legge 
suiraffitto (remunerazione 
prioritaria del lavoro); 2) sul 
rifiuto del riparti primaverili 
in tutte le colonie migliora- 


Pavia 

Presidente del PSI 
olio Provincia 
coi voti dello 
sinistro unito 

PAVIA, 17. 

Altro colpo di scena alla Pro¬ 
vincia di Pavia. Ieri sera, per 
la seconda volta, è stato eletto| 
un presidente, c ancora una 
volta non si e trattato del can¬ 
didato ufficiale della Democra- 
r:a Cristiana o. per meglio di¬ 
re, della destra di questo par¬ 
tito Presidente della Provincia 
e risultato il compagno sociali¬ 
sta I elice Barbarmi, alla cui 
elezione hanno contribuito .n 
maniera determinante gli und.- 
ci voti del PCI. Il primo colpo 
di scena. Io si ebbe circa un 
mese fa, quando alla stessa ca¬ 
nea venne eletto i] democnstla- 
no di sinistra Damiani, invece 
del democrist.ano Ciacci, espo¬ 
nente deila destra. Anziché ar¬ 
rendersi all evidenza, i notabili 
de minacciarono tuoni c fulmi¬ 
ni, fino ad obbligare alle dimis¬ 
sioni il loro compagno di par¬ 
tito. Non solo, ma quando i tre 
esponenti della sinistra de (Da¬ 
miani, Poma e Di Bella) si n- 
fiutarono di votare il candidato 
ufficiale, la giunta esecutiva 
provinciale li sospese da ogni 
attività di partito e li deferì al 
collegio interprovinciale del 
probiviri - per le sanzioni di¬ 
sciplinari previste dalla gra¬ 
vita dei fatti-. 


tarie che rientranu nella leg¬ 
ge Compagnoni e neH’arlico- 

10 13 della legge sui patti 
agrari; 3) sulla richiesta di 
riparti minimi in tutta la co. 
Ionia meridionale basata sui 
concetto di i enumerazione 
del lavoro e delle eventuali 
migliorìe: 4i sulla prosecu¬ 
zione della lotta per rnfiran- 
cazione del contratti enfileu- 
licl e il superaniento di lutti 
i contratti abnormi 

Nel corso dei lavori hanno 
portato parole di saluto nu¬ 
merosi rariprosentanti dì or¬ 
ganizzazioni straniere Hanno 
parlato Franclsezk Gesing 
oer la delegazione polacca* 
Dobv Ferenk per quella un¬ 
gherese. Raymond Mineau 
per l'AssociazInne contadini 
di Francia: Puissant per i 
contadini belgi; Kourtellarls 
per in delegazione cipriota e 

11 rappre.sentante del sinda¬ 
cati agricoli deU’URSS. 

Tl congresso ha approvato, 
con decisione unanime, due 
documenti' un telegramma 
di solidarietà con la lotta con¬ 
tro le basi straniere a Cipro: 
un ordine del giorno di con¬ 
danna per l’aggressione USA 
nel Viet Nam e di piena so¬ 
lidarietà con la lotta di libe. 
razione. Grandi applaiisi. 
espressione dì una autentica 
unità, hanno sottolineato que¬ 
ste ' (iecisloni politiche del 
congre.sso che prosegue e 
conclude l suol lavori nella 
piornata odierna a Roma, 
nella sala del Supercinema 


Dal nostro mviato 

BRESCIA. 17 

L’anima dozotea e mode¬ 
rata della CISL è uscita — 
come si prevedeva — «con¬ 
fìtta dot congresso di Bre¬ 
scia. Se st toglie ami qual¬ 
che pittoresco le contrasta¬ 
tissimo) intervento, i mode¬ 
rati non hanno neppure da¬ 
to battaglia. Il segretario na¬ 
zionale delta CISL. Coppo, 
non è stato fischiato solo per¬ 
chè. motto abilmente, ha ri¬ 
nunciato in partenza a con¬ 
durre avanti la vecchia po¬ 
lemica confederale contro i 
- «Inf*tri • della FIM. che. lun- 
gi dal ripudiare l’esperienza 
della lotta unitaria, solleci¬ 
tano tuffa la CISL a seguire 
il loro esempio 

Meno fortunato Sala, di Co¬ 
mo. che ha pronunciato l’uni¬ 
co discorso di opposizione alla 
linea Macorlo. e ha potuto 
parlare solo fra continue In¬ 
terruzioni Ma si tratta di un 
intervento isolato, poiché una¬ 
nime è stato il Congresso nel- 
rapploudlre. ad esempio. H 
veneto Bentivcglio. per il qua¬ 
le l'unitd «inducale è un pa¬ 
trimonio da portare avanti e 
l'unico dialogo da temere è 
quello coi padroni Interessan¬ 
te anche l’invito alla CISL. 
sempre rivolto da Bentivo- 
glio (ma la tesi è stata soste¬ 
nuta anche da Camiti) di ri¬ 
vedere la posizione aprioristi¬ 
ca contro lo Statuto dei lavo- 
ratorL ‘Abbiamo — ha det¬ 
to — liquidalo forte con trop¬ 
pa fretta il problema e senza 
discutere a fondo con I la¬ 
voratori • 

A chiusura del larari. Ma- 
carta ha anche duramente po¬ 
lemizzato con le tesi padrona¬ 
li. e in particolare con una 
lettera del presidente della 
Confindustria, Cicogna, per il 
quale il contratto dei metal¬ 
lurgici non verrebbe appli¬ 
cato nelle fabbriche perchè 
non • Uberamente sottoscritto 
dalle parti-, giacché strappato 
con la • pressione sindacale - 

In verità, ha riaffermato 
Macario, ci Iroplamo di fron¬ 
te a una controparte che ruo¬ 
te la rivincita e che considera 
la fabbrica come una caser¬ 
ma nella quale è ancora pos¬ 
sibile soffocare le libertà del 
cittadini 

Con molta forza Macario ha 
poi posto il problema di una 
battoplio per • forzare col sin¬ 
dacato f cancelli della fabbri 
ca - e restaurarvi le libertà 
Più debole, invece, come ha 
riconosciuto anche una dtchla 
razione della delegazione del¬ 
la FlOM, che ha sepuito I Ja- 
vori. esprimendo sui conpres- 
so un piudizto larpamente po¬ 
sitivo — la trattazione del 
problemi concreti della con- 


Le delegazioni dell'Unione 
Agraria Bulgara e del Par* 
tito Contadino Unificato Po¬ 
lacco, fotografate col Presi¬ 
dente dell’Alleanza naziona¬ 
le, on. Emilio Sereni poco 
prima dell’Inizio della se¬ 
duta Inaugurale del 2. Con¬ 
gresso nazionale dell’Allean¬ 
za dei Contadini. 

Sono presenti al Congresso 
le delegazioni dell’Associa¬ 
zione Contadini di Francia 
(Mineau); dell’Unione conta¬ 
dini del Belgio (Puissant); 
dell’Unione del Contadini di 


dizione operala posta alla ca¬ 
tegoria dal processo di tra¬ 
sformazione e dal pesante at¬ 
tacco padronale in atto. An¬ 
che per questo le «fesse Inte¬ 
ressanti posizioni sostenute dal 
congresso per la piena auto¬ 
nomia del sindacato contro 
ogni tentativo di condiziona¬ 
mento esterno e di blocco con¬ 
trattuale salariale, appaiono 
generiche e spesso contrad¬ 
dittorie e non collegate col 
temi della ripresa operaia in 
atto 

Tipica, a questo riguardo, 
la sottovalutazione della lotta 
per il salario oggi e l’atteg¬ 
giamento assunto nei confron¬ 
ti della programmazione: più 
che analizzare in concreto la 
situazione economica del Pae¬ 
se e il progetto di politica di 
piena occupazione in discus¬ 
sione, il congresso ha discusso 
sul ruoto del sindacato di fron¬ 
te a una generica politica di 
programmazione, assumendo 
posizioni anche interessanti 
(contro la tregua, i sacrifici a 
senso unico, tl collegamento 
meccanico fra salano e pro¬ 
duttività media del sistema, 
ecc ), ma lontane dal permet¬ 
tere al movimento operaio di 
salvaguardare veramente la 
propria autonomia nello realtà 
dello scontro in atto 

Sui problemi deff'unlfd. Ma¬ 
cario ha riconfermato con for¬ 
za l'esigenza di portare auonti 
il discorso con gli altri sin¬ 
dacati e soprattutto con - tut¬ 
ta la FIOM - e di estendere il 
dialogo unitario a livello con¬ 
federale 

Un tema caratteristico del 
congresso è stata poi la pole¬ 
mica contro la UIL, accusata 
di essere ancora sulle vec¬ 
chie posizioni aziendalistiche 
Polemicamente i rappresen¬ 
tanti della UIL hanno abban¬ 
donato il congresso inviando 
una lettera di protesta olla 
presidenza Macario ha ricor¬ 
dato come il discorso con Io 
VII. è da riprendere, ma che 
essa non può che passare - at¬ 
traverso la verità - e la di¬ 
scussione in tutto il movi¬ 
mento operato Sta Macario 
che Coppo hanno pou sia pu¬ 
re garbatamente, polemizzato 
col nostro giornate per ave¬ 
re noi sostenuto che un mon¬ 
do separa ormai la FIM-CISL 
oggi dal sindacalo del -11- 
berini- della scissione Non 
sfugge certamente a noi guan¬ 
to di • conttnutrd • c'è nello 
linea della CISL dal 43 ad og¬ 
gi. ma il congresso di Bre¬ 
scia è. a nostro parere, uno 
testimonianza darrero signifi¬ 
cativa di quello che c’è di 
nuovo nel mondo dei lavora¬ 
tori cattolici . 

Adriano Guerra 


Cipro (CrIsthoB Kourtella- 
ris); del Partito agrario del 
contadini di Grecia (Merlou- 
pulot); dei Sindacati del La¬ 
voratori agricoli dell’URSS 
(Wassill Ivanovic Butenko); 
dei Sindacati agricoli del¬ 
l’Ungheria (Dobi Ferenk). 

Nella foto da sinistra a 
destra: Vitoldo LIpski (re¬ 
dattore della ■ La Strada del 
contadini >); Jean Klecha 
(Vice Segretario del Partito 
Unificato del Contadini); 
Francisezk Gesing (Presi- 


La posizione della categoria 
degli odontotecnici è stata illu¬ 
strata. ieri sera, nel corso di 
una conferenza stampa indetta 
dalla Dgil, Uff, Cisl e dal 
Sindacato Nazionale Autonomo 
Odontotecnici. 

Da anni gli odontotecnici ri¬ 
vendicano che venga loro con¬ 
cesso un più ampio campo di 
attività professionale di quello 
consentito attualmente dalla leg¬ 
ge, e soprattutto che in modo 
organico e realistico venga af¬ 
frontato. dagli organi competen¬ 
ti. il riordino deU’importante 
settore sanitario. 

I rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali hanno tenuto 
a precisare che gli odontotecni¬ 
ci non intendono sostituirsi ai 
medico dentista bensì ottenere 
la qualifica di -protesisti», di 
tecnici cioè altamente specializ¬ 
zati. competenti e responsabili, 
che possano applicare diretta¬ 
mente sui paziente la protesi 
dentaria. 

Dalla conferenza stampa è ri¬ 
sultato chiaro che il disegno di 
legge presentato dal compagno 
sen. Maccarrone, sulla - nuova 
disciplina delle professioni e 
delle arti ausiliarle della profes¬ 
sione medica nel campo della 
odontoiatria» sta raccogliendo 
nella categoria una vasta ade¬ 
sione. La lotta degli odontotecni¬ 
ci vede. qulndL nel progetto 
Maccarrone lo strumento più 
conseguente, in quanto esso pro¬ 
pone' 1 ) che lo Stato prow’eda 
a colmare l'attuale carenza del¬ 
le scuole di odontotecnica; 2) 
che l'odoototecnico ausiliario 
del medico, preparato per ese¬ 
guire nel proprio laboratorio le 
protesi dentarie, ma anche pre¬ 
parato dal punto di vista medi¬ 
co-culturale possa, dopo la fre¬ 
quenza di corsi quinquennali, 
essere impiegato, sotto il con¬ 
trollo del medico a svolgere sui 
paziente tutti gli atti di carat¬ 
tere tecn.co necessari per la 
progettazione e l'esecuzione del 
la protesi dentaria: 3) che ven¬ 
gano istituiti presso apposite 
scuole corsi biennali di spe- 
c.al.zzazione accessibili agli 
odontotecn.ci diplomati che qua¬ 
lificherebbero gh stessi ©don- 
toprotesisti dopo avere frequen- 
tato, successivamente al biennio 
per un semestre un primariato 
ospedaliero, una cl.nica odon 
to.atr.ca e sostenuto un esame 
finale La figura dell'odontopro 
tes.sta SI inserirebbe come prò- 
fess.one aus.liana sanitar.a che 
non è e non può in alcun modo 
essere assimilabile al medico 
odontoiatra in quanto all'odonto- 
protesista non verrebbe consen- 
tito di praticare, anche alla 
presenza ed in concorso del 
medico atti di ch.rurgia e di 
terapia conservativa, ma ver¬ 
rebbe esclusivamente autorizza¬ 
to a progettare, eseguire ed ap- 
olicare nel proprio studio pro¬ 
fessionale la protesi dentaria; 4i 
che con norme transitorie st 
provveda in attesa della liti- 


dente del Partito Unificato 
dei Contadini); Ivanov (pri¬ 
mo Consigliere dell’Amba- 
aclata di Bulgaria); l’on. 
Emilio Sereni (Prealdente 
dell’Alleanza naz. dei conta¬ 
dini); Peter Tancev (Mini¬ 
stro della Giustizia di Bul¬ 
garia); Svetta Daskalova 
(Vice Prealdente della Ca¬ 
mera del deputati); Hara- 
lambl Taikov (direttore del 
Giornale del contadini) Cri¬ 
sto Jourdanov (dirigente pro¬ 
vinciale dell’Unione Agricol¬ 
tori Bulgari). 


tuzione delle scuole richieste, a 
regolarizzare la posizione di chi, 
per la denunciata carenza, non 
vi ha iKituto accedere. 

Tutto ciò. sostengono gli 
odontotecnici, deve anche esse¬ 
re visto alla luce del beneficio 
che ne verrebbe alle classi meno 
abbienti che ricaverebbero, in¬ 
dubbiamente. dalle nuove dispo¬ 
sizioni vantaggi economici in¬ 
descrivibili. 


Viglianesi 
presidente 
del gruppo 
del PSDI a 
Palazzo Modama 

Il sen. Italo VlgllanesI è sta¬ 
to eletto Ieri presidente del 
gruppo dei senatori socialdemo¬ 
cratici. VlgllanesI sostituisce 
nella carica U sen Lami Star¬ 
nuti. che nel rimpasto di go¬ 
verno è stato chiamato a di¬ 
rigere 11 (iicastero delTIndustrla 
e Commercio. 


Mozione PSIUP 
per lo revisione 
dei Patti 
loteronensi 

I compagni Basso. Vecchiet¬ 
ti. Luzzatto ed altri deputati 
del PSIUP hanno presentato 
alla Camera una mozione che 
invita il governo n prendere 
rinizlati\'a por - addivenire ad 
una revisione dei Patti latera- 
ncnsl - La mozione rileva che 
i Patti del I..etcrano furono sti¬ 
pulati «in un clima politico 
profondamente dnerso dall'at- 
tuale - e che - l'enfrata in vigo¬ 
re della Costituzione repubbli¬ 
cana ha reso caduchi gli arti¬ 
coli che sono con essa in con¬ 
trasto-. D'altra parte, è detto 
nel documento del PSIUP. il 
Conaho - ha innovato lo spi¬ 
rito con cui la Chiesa affron¬ 
tava in passato alcuni del pro¬ 
blemi presi In considerazione 
dai patti lateranensi -, senza 
contare che la revisione è - pre¬ 
vista espressamente dall'art. 7 
della Costituzione o fu suggeri¬ 
ta, del resto, - dallo st<?sso pre¬ 
sidente del Consiglio on De 
Gaspcrl nel 1947 


Con un richiamo all'unità 


Concluso 
il congresso 

FIM-CISL 


Conferenza stampa a Roma 

Nuova disciplina 
chiesta dagli 
odontotecnici 


Per il suo 65^ 
compleanno 


Auguri a 
Lungo della 
«Pasionaria» 
e di Tito 

Calorosi telegrammi di au¬ 
guri sono stati inviati al 
compagno Luigi Longo, per 
il suo 63° compleanno, dalla 
compagna Dolores Ibarruri 
e dal compagno Tito. « Nel 
giorno del tuo 65'> complean¬ 
no — si legge nel telegram¬ 
ma della "Paslonaria” — ri¬ 
cevi, caro compagno Luigi 
Longo, amico e compagno 
di lotta nella nostra guerra 
nazionale rivoluzionaria con¬ 
tro l’aggressione fascista le 
mie piu sincere felicitazioni 
0 l’augurio di molta fortuna 
in compagnia della tua fa¬ 
miglia e del tuoi compagni 
c del maggiori successi nel 
tuo lavoro alla testa del 
grande Partito comunista 
italiano. I legami di lotta e 
di amicizia che cl uniscono 
sono Indistruttibili. Essi ri¬ 
spondono a molti anni di lot¬ 
ta comune dei nostri due 
Partiti e del popoli italiano 
9 spagnolo contro 11 fasci¬ 
smo. per la democrazia e 
in pace. Sicura che non è 
lontano 11 giorno in cui po¬ 
tremo abbracciai tl nella no¬ 
stra amata Spagna, che tu 
hai tanto cara e per la cui 
liberazione hai dedicato ge¬ 
nerosamente la tua lotta e 
i tuoi sforzi, tl abbraccio con 
grande cordialità >. 

Il compagno Joslp Broz 
Tito ho inviato il seguente 
telegramma: « Nell’occasio¬ 
ne dei vostro compleanno è 
por me un piacere partico¬ 
lare inviarvi a nome del 
Comitato Centrale della Le¬ 
ga del comunisti Jugoslavi e 
mio personale le più cor¬ 
diali felicitazioni, accompa¬ 
gnate dai voti più fervidi di 
buona salute e di felicità 
personale. VI auguriamo nuo¬ 
vi successi nella vostra at¬ 
tività per la realizzazione 
delle aspirazioni del movi¬ 
mento operalo Italiano e In¬ 
ternazionale, specie nella 
lotta per la pace mondiale 
e la democrazia ». 

Altri telegrammi sono per¬ 
venuti ni compagno Longo 
dal compagno Kardelj, dal 
compagno O.skar Lange, dal 
Comitato centrale del PC 
austriaco e dal redattore ca¬ 
po della rivista « Problemi 
della pace e del socialismo ». 
Hanno anche Invialo tele¬ 
grammi di auguri 11 compa¬ 
gno Francesco De Martino, 
segretario del PSI. e il com¬ 
pagno Ludo Luzzatto. pre¬ 
sidente del gruppo parlamen¬ 
tare del PSIUP. 


Adesioni alla 
Conferenza di 
Londra contro 
le repressioni 
In Spagna 

Continuano a giungere alla 
segreteria italiana della Con¬ 
ferenza contro le repressioni 
in Spagna (Londra, 28 mar¬ 
zo), organizzata dal « British 
appeal for amnesty in Spain ». 
sempre più numerose le ade¬ 
sioni da parte di personalità 
politiche, uomini di cultura, 
partiti, organismi. Enti. Tra 
le altre, si segnalano quelle 
di Alberto Moravia, Giovanni 
Omlccioli, Nicola Clarletta, 
Giancarlo Vigorelli, Carlo Le¬ 
vi, Alberto Carocci. Enzo En¬ 
riquez Agnoletti, Dario Puc¬ 
cini, Mario Socrate. Arrigo 
Repello, Guglielmo Nocera, 
Lucio Luzzatto, Lelio Basso. 
Fausto Nittl, Tullia Carretto¬ 
ni, Umberto Terracini. Lucio 
Cecchini. Margherita Bema- 
bei, Vincenzo Colaclno, Mauro 
Mcllini, Bruno Andrcozzl, An¬ 
tonio Jerkov. 

Danilo Dolci ha Inviato un 
caloroso telegramma a Londra 
in cui si dichiara < impegnato 
a sostenere secondo mie pos¬ 
sibilità. tutte le Iniziative con¬ 
crete che spero la conferenza 
dovrà prendere in favore del 
fratelli .spagnoli oppressi ». 

Le adesioni si possono in¬ 
viare alla « Segreteria italia¬ 
na della Conferenza contro le 
repressioni in Spagna », viale 
Carso 51. Roma. 


Livorno: 
sciopero contro 
i togli 
ni bilanci 

LIVORNO. 17. 

I dipendenti degli Enti loca¬ 
li della provincia di Livorno 
hanno effettuato oggi tre ore 
di sciopero. Alla manifestazio¬ 
ne. promossa dalla Federazio¬ 
ne provinciale della categoria 
(CGIL) contro gli indirizzi go¬ 
vernativi In materia di conteni¬ 
mento delia spesa pubblica e 
contro i tagli del bilanci co¬ 
munali. ha partecipato oltre il 
90 per cento dei dipendenti co¬ 
munali. provinciali, ospedalieri 
e netturbini Durante lo scio¬ 
pero si è svolta una assemblea 
in un cinema cittadino Ha par¬ 
lato 11 segretario nazionale del¬ 
la FNDELO Mario Giovannini. 

AI termine della manifesta¬ 
zione. una delegazione si è re¬ 
cata dalle autorità per invitar¬ 
le a tenere conto dell'inam¬ 
missibile situazione in cui sono 
venuti a trovarsi 1 dipendenti 
degli Enti locali della provin¬ 
cia. a seguito delle decurtazio¬ 
ni operate nei bilanci in nome 
del contenimento della spesa 
pubblica. 
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■Un aspetto 
della asserri' » 
blea di prò- à 
fesBori, assi- ^ 
stenti e stu- ' “ 
denti tenuta¬ 
si airUnlver- 
sltk di Roma 


amémana 




sì bhida a Detroit 
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Di origine tedesca era fuggito dalla Germania dopo Povvento di Hitler 






I Unanime protesta 

jcontro il spiano Cui» 

1 _ ‘ 

Aule vuole, cortei e assemblee unitarie - lanciata all'Ateneo di Roma la proposta per un prò- | ■■■■ns 
getto di riforma d'iniziativa popoiare - Continua i'occupazione di aicune facoità a Pisa e Roma 


Nostro servizio 

DETROIT, 17 

Ispirandosi all' esempio 
dei numerosi monaci bud¬ 
disti che negli ultimi tem¬ 
pi, in segno di protesta po¬ 
litica. si sono uccisi appic¬ 
candosi fuoco - alle vesti, 
una vecchia signora di De¬ 
troit si è deliberatamente 
trasformata in una torcia 
umana per richiamare l’at¬ 
tenzione dciropinlone pub¬ 
blica statunitense sulla si¬ 
tuazione vietnamita e de¬ 
nunciare la politica degli 
Stati Uniti nel sud-est asia¬ 
tico. 

Il raccapricciante episo. 
dio è avvenuto ieri sera al- 
Tincrocio fra la Grand Rì- 
ver Avenue e rOakman 
Boulevard, in uno dei quar¬ 
tieri più animati di questo 
centro industriale del Mi- ! 
chigan. 

Celandosi alla vista dei 
passanti, la signora Ilelga 
Alice Hertz di 82 anni ha 
messo in atto il suo propo¬ 


sito con estrema freddezza. 
Estratti dalla sua borsa due 
barattoli di detergente in¬ 
fiammabile ne ha riversato 
l’intero contenuto sulle ve¬ 
sti Quindi ha acceso un ce¬ 
rino e lo ha avvicinato agli 
abiti. In pochi attimi, una 
grande fiammata ha avvol¬ 
to il corpo della donna che, 
con estremo stoicismo, non 
si è lasciata sfuggire un 
solo lamento. , 

L’accecante bagliore spri¬ 
gionato dalle fiamme ha ri¬ 
chiamato tuttavia l’atten¬ 
zione dei passanti che. ac¬ 
corsi sul posto, sono rima¬ 
sti paralizzati dallo spetta¬ 
colo agghiacciante. Proba¬ 
bilmente. la signora Hertz 
sarebbe senz’altro morta, 
se un autista di passaggio, 
il sig Steve Burke, non si 
fosse fatto avanti e, inci¬ 
tando gli altri a seguire il 
suo esempio, non avesse 
spento le fiamme gettando 
una coperta sulla torcia 
umana. 


Qualcuno si precipitava 
frattanto a chiedere l’inter¬ 
vento della polizia e dei vi. 
gili del fuoco, i quali prov¬ 
vedevano aH’immediato ri¬ 
covero della donna in o- 
spedale. I medici, a quanto 
si apprendeva più tardi, 
con.statavano che le condi¬ 
zioni della poveretta era¬ 
no disperate a causa delle 
gravi ustioni riportate in 
tutto il corpo. Stamane, 
Belga Alice Hertz, conti¬ 
nuava ancora a dibattersi 
tra la morte e la vita, ma i 
medici, nonostante le cure 
praticate, disperano che 
possa salvarsi. 

Nella borsetta della an¬ 
ziana signora, la polizia ha 
trovato un biglietto in cui 
la Hertz dichiara il suo de¬ 
siderio di morire alla ma¬ 
niera dei buddisti per € ri¬ 
chiamare l’attenzione sui 
problemi del Vietnam >, ed 
eleva una accorata protesta 
per quello che definisce 
c l'uso della sua alta carica 


da parte del nostro Presi¬ 
dente, Lyndon B. Johnson, 
nel tentare di spazzar via 
nazioni più piccole e de¬ 
boli >. 

Dallo scritto, a quanto ha 
reso noto la polizia, risulta 
anche che in un primo mo¬ 
mento la Hertz, aveva pro¬ 
gettato di mettere in atto il 
suo clamoroso gesto nel 
campus della Università di 
Stato « Wayne > di Detroit. 

Un intimo amico della 
donna ha dichiarato che la 
Hertz è una emigrante te¬ 
desca che abbandonò il suo 
paese quando Hitler sali al 
potere. Sempre secondo la 
fonte, la donna aveva tra¬ 
scorso vari anni nei campi 
di concentramento per pro¬ 
fughi e negli ultimi tempi, 
in conversazioni con amici, 
aveva ripetutamente cal¬ 
deggialo le sue idee paci- 
fìste. 

Jack Hand 


Da Trento a Palermo, da 
Milano a Bari, in tutte le uni¬ 
versità italiane si sono chiu¬ 
si ieri 1 cancelli in segno di 
protesta contro la mancata 
presentazione alle Camere 
dei disegni di legge per la 
riforma universitaria e per 
chiedere una discussione in 
Parlamento e nei Paese su¬ 
perando i limiti e gli indi¬ 
rizzi del cosi detto «piano 
Gui >. Le notizie giunte da 
ogni parte d’Italia parlano 
di aule vuote, di lezioni so- 
I spese, di cortei, di assemblee 
Se dibattiti di protesta e di 
j una larga adesione di do- 
' centi universitari all’agita¬ 
zione che come è noto è di¬ 
retta dal Comitato interuni¬ 
versitario formato dall’AN- 
PUI (Associazione naziona¬ 
le dei professori universita¬ 
ri incaricati). dall’UNAU 
(Unione nazionale degli as¬ 
sistenti universitari) e dal- 
T UNURI (Unione naziona- 
I le degli universitari): una 
I prote.sta unanime che espri¬ 
me lo stato d’animo del mon¬ 
do della cultura e della scuo¬ 
la e Timpegno unitario a lot¬ 
tare da una parte contro la 
politica dei rinvii e delle di¬ 
lazioni — per cui il governo 
ha mancato uno dopo l’altro 
numerosi « solenni impegni > 
di affrontare i problemi della 
riforma universitaria — e 
dall’altra contro le imposta¬ 
zioni conservatrici e retrive 
del ministro Gui. . 

La grande giornata di pro¬ 
testa ha dato d’altra parte 


nuovo vigore alle agitazioni 
particolari in corso, a Pisa, 
per esempio, dove gli studen¬ 
ti occupano le sedi deH’istitu- 
to di Fisica e della facoltà 
di Lettere e a Roma dove lo 
sciopero continuerà anche og¬ 
gi e dove gli studenti di In¬ 
gegneria hanno occupato — 
come è noto — la loro fa¬ 
coltà. 

L’assemblea 


alla « Bocconi » 


L’assemblea straordinaria 
degli incaricati, assistenti e 
uhiversìtari • dell’Ateneo di 
Roma, ha lanciato ieri la pro¬ 
posta di elaborare un pijpget- 
to di legge di iniziativa po¬ 
polare sui problemi della ri¬ 
forma. Questo il dato più sa¬ 
liente dell’agitazione romana 
che ha pressoché compieta- 
monte paralizzato l’Ateneo: le 
[lezioni, le esercitazioni ed i 
seminari sono stati sospesi 
nella maggior parte delle fa¬ 
coltà e dei corsi di laurea; 
soltanto alcuni professori di 
ruolo hanno svolto qualche 
lezione nelle facoltà di Medi¬ 
cina e Ingegneria: pochissimi, 
comunque, gli studenti che vi 
hanno partecipato Nel corso 
di una assemblea stiaordina- 
ria alla facoltà di Lettere si 
è svolto un animato dibatti¬ 
to al termine del quale è sta¬ 
ta approvata una mozione die 
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ribadisce la decisa opposizio- dibattito apertosi nel paese 
ne ad ogni ulteriore rinvio sui gravi problemi delVuni- 
della soluzione dei problemi versità *. 

di riforma. « soluzione — pre- A Trento gli studenti del- 
cisa il documento — che non ristituto universitario di 
è possibile trovare nell’ambi- scienze sociali si sono aste- 
to del cosiddetto “piano liuti dalle attività scolasti- 
Gut " *. Il documento chiede che; si è tenuto invece un 
ancora che il Governo faccia alTollato dibattito sulle linee 
conoscere la sua posizione en- direttive del « piano della 
tro il .11 marzo, sempre con- scuola > e sulle ragioni del- 
fermando comunque la neces- «PPOSizione ad esso di tut- 
sità che i progetti governati- universitario, 

vi accolgano le richieste for- A Genova lo sciopero è 
mulate dalle associazioni uni- stato totale nelle • facoltà 
versitarie. Se oneste condi- scientifiche; poche lezioni si 
zioni non si realizzeranno, la sono svolte invece negli isti- 
agitazione sarà intensificata tuti umanistici. A conclusione 
con uno sciopero di una set- di una affollata assemblea di 
Umana all’inizio del mese di docenti e studenti universita- 
aprile e con altre manifesta- ri è stato inviato al ministro 
zioni. La stessa assemblea ha Gui un telegramma di pro¬ 
dato mandato agli organi na- testa e di sollecito-per la 
zinnali delle varie associazio- presentazione di provvedi- 
ni di « elaborare un doctimen- menti legislativi di riforma. 
Io sui problemi di riforma del- Anche l’ateneo bolognese è 
l'Università che possa essere stato quasi totalmente pa- 
presentato in Parlamento co- ralizzato dallo sciopero. Nel 
me progetto di legge di ini- corso di una assemblea. afToI- 
ziativa popolare >. latissima . è stato solenne- 

A Milano si è scioperato uicote confermato che < se 
airuniver.sità di Stato, alla I atteggiamento delle forze 
«Bocconi», alla «Cattoli- governative si manterrà sul- 
ca > e al « Politecnico ». Una la lìnea di oggi i nostri grga- 
assemblea • studentesca — nismi si vedranno cosfreffi 
con la partecipazione di mo'- dopo la scadenza del 31 
te centinaia di giovani — s’è a riprendere nella 

tenuta in via Festa del Per- forma più massiccia le agi- 
dono mentre, nello stesso iniziate lo scorso 

tempo, era in corso una ana- anno ». 

Ioga manifestazione all’in¬ 
terno dell’università « Boc- mtnndn 

coni ». Trecento studenti del- 1 Ul/UlU I UlUllUU 
la casa-albergo del Politec- 
nico hanno sfilato inoltre per 

le vie del contro per riven- « 1^Ìvi>WÌTl> 

dicare un elTettivo diritto al- U £ H 

Io studio. Di particolare ri- • • 

Movo la assemblea alla « Boc- A Firenze nessuna delle 
coni » giacché finora mai gli undici facoltà ha funzionato 
studenti avevano potuto ot- nè hanno funzionato gli isti- 
tenere il permesso per una tuli e le biblioteche. Nel po- 
loro manifestazione aU’inter- meriggio si è svolta presso 
no di queU’università. In la facoltà di scienze politi- 
un ordine del giorno appro- che una tavola rotonda sul 
vaio alla fine della manife- ‘cma: « la riforma universi- 
. f-o l’-^i tana al dunque ». Anche 

stazione i norìr». '1 centro universitario demo¬ 
lirò il diritto a p cristiano ha preso posizio- 

diche assemblee di facolta contro il «piano Gui» 

e di corso. « unici strumenti — dice un comunicato — 

validi per portare a compì- < manifesta chiaramente la 
mento delle concrete propo- volontà di perpetuare al- 
ste dì riforma da parte stu- l'interno del mondo della 
dantesca ». scuola una linea autoritaria 

A Torino, malgrado i ten- ohe nega autonomia e auto- 
talivi de' Rettore magnifico governo all università ». « Le 
di indurre gli studenti a proposte avanzate conclu- 
boicottare l’agitazione, il 95 il comunicato non sa¬ 
per cento degli universitari grado di agire che mi- 

h.. p.nr,cn,,,„o .Ilo sciopero: 

.-c modo di perpetuare istitu- 
ta didattica e scientifica e scolastiche di cui tutti 

negli istituti clinici e stata ppyertono l’arretratezza >. 
.sospesa anche la attivila de- ^ Pisa,molti istilu- 

gli ambulatorii. In mattina- rimasti pressoché pa¬ 

la. nel cortile dell università, ralizzali mentre - come ab- 
si è svolta una assemblea biamo detto — è continuata 
pubblica di universitari e do- l'occupazione deiristituto di 
centi nel corso della qiia'e fisica e della facoltà di let- 
hanno preso la parola il prò- tere. Nel corso della mattina- 
fes.sor Pupita e il segretario ta q tenuta una grande as- 
deirinterfacoltà Beppe Gal- semhlea nel corso della quale 
ti- La manifestazione si e al- sono state lette mozioni delle 
largata anche agli studenti varie facoltà. In particolare 
liceali i quali hanno parte- professori incaricati e assi- 
cipato a un corteo di solida- stenti della facoltà di chimica 
rietà con gli universitari. In hanno reso nota la loro de¬ 
serata si è tenuta nella sede cisione di sospendere ogni at- 
dell’UGl una conferenza tività didattica e di ricerca 
stampa alla quale hanno par- ^ ^rtire dal 29 pro^imo. Un 
tecipato anche gli studenti ordine del giorno di solida- 
dcUTSEF che da quattro rieìà con gli studenti in lol- 
giorni occupano la palestra 'o è stalo volato anche dalla 
del loro istituto in segno di assemblea dei ricercatori di 
protesta contro ProgeUo ^ ^ ^ 

di legge governativo che 
apre a persone non qual.fi- 

caie 1 concors per l a^se- percentuali altissime 

gnaz.one d. cattedre d. edu- Bari si è svolta 

cazione fisica. manifestazione alla 

Anche a Padova ogni at- ^353 dello studente » men- 
tività di ricerca scientifica e (pg g Napoli si è tenuta una 
di insegnamento è stata so- assemblea di profcMori e 
spesa per la giornata di loi- studenti nell’aula della fa¬ 
ta nazionale. In un manifesto ^ojjà di fisica, 
del comitato interunivcrsit.'i- Infine anche a Palermo tut- 
rio si accusa il governo di te le lezioni sono state sospe- 
volere, con la proposta di leg- se; una larga unità vi è stata 
gc finanziaria disgiunta da in questa occasione fra orga* 
Icggi di riforma « rendere nismi studenteschi e organi- 
di fatto sterile il costruttivo smi dei docenti universitari. 



Cosi ì partigiani 
sconfiggono le 
truppe americane 





' Il giornalista Wilfred Burchett 


Il fallimento delP»operazione lanciafiamme» contro le forze popolori di Hin Min - Tutta la popo¬ 
lazione partecipò alLazione contro Binh Già - L'incursione contro l'aeroporto di Bien Hoa 
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Un reparto di partigiani del Fronte di t.iberazionc durante una esercitazione. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 17 

Le condizioni della lotta armata 
condotta dal Fronte nazionale di 
liberazione nel Vietnam del sud 
e le ragioni che rendono impos¬ 
sibile una vittoria militare degli 
Stali Uniti e delle truppe del go¬ 
verno fantoccio di Saigon sono 
state illustrale ieri sul irriid, or¬ 
gano dei sindacati sovietici, dal 
giornalista australiano Wdfred 
Burchett. 

Burchett è forse il solo giorna¬ 
lista al mondo che abbia una co¬ 
noscenza specifica e approfondita 
di questi problemi, avendo sog¬ 
giornato a più riprese nelle zone 
del Vietnam del sud controllate 
dai patrioti del Fronte di libera¬ 
zione popolare. Rientrato recen¬ 
temente a Mosca dopo un ultimo 
soggiorno di alcuni mesi, Burchett 
ha riservato per il Trud la narra¬ 
zione di alcuni episodi che sono 
rivelatori del carattere repressivo, 
colonialistico e antipopolare della 
guerra che gli Stati Uniti condu¬ 
cono nel Vietnam del sud col ri¬ 
schio costante di accendere un 
conflitto generalizzato per evitare 
di ammettere la loro impotenza 
di fronte alla resistenza armata 
di tutto un popolo. 

Sei novembre del ’64, narra il 
Burchett a titolo di esempio, gli 
americani organizzarono ì’opcra- 
zione « lanciafiamme > per liqui¬ 
dare i reparti partigiani di Hin 
Min che avevano distrutto 21 bom¬ 
bardieri « B 57 * e aerei di altro 
tipo ncU'aeroporto militare di Bien 
Hnr, ad appena 20 km. da Saigon 
L’operazione si sviluppò su una 
superficie di cento chilometri qua¬ 
drati c vi presero parte 7.000 sol¬ 
dati di Saigon, 150 aerei e un 


numero imprecisato di elicotteri. 
Il primo attacco avvenne a 30 km. 
da Saigon in una zona di scarsa 
vegetazione. Decine di elicotteri 
scaricavano un forte reparto di pa¬ 
racadutisti dove si riteneva fosse¬ 
ro nascosti nuclei partigiani di 
li in Min. 

Nella zona, invece, si trovarono 
soltanto otto staffette, armate di 
sei fucili milragliatori, che ave¬ 
vano preso in cou.^egna 37 reclute 
fuggite da Saigon. Gli otto jwirti- 
giani scomparvero nei cunicoli 
scavati sotto terra e ricomparvero 
alle spalle degli attaccanti, apren¬ 
do il fuoco, immediatamente do¬ 
po, si eclissarono allo stesso modo 
per riaffiorare dove nessuno (1 
aspettava. Dopo otto attacchi di 
questo genere, 1 paracadutisti si 
connin-sero di essere accerchiati 
da forze preponderanti e comin¬ 
ciarono a ripiegare. 

Sulla via del ripiegamento, si 
trovava un villaggio vietnamita: 
i partigiani captarono con i tron- 
sistor l’ordine di attacco al vil¬ 
laggio ed aprirono il fuoco per 
primi, il comandante dei paraca¬ 
dutisti. dopo aver chiesto inutil¬ 
mente l’tniervenlo deU'arttglieria, 
domandò che il villaggio fosse 
bombardalo. Soltanto così le trup¬ 
pe di Saigon osarono entrare a 
sera in un villaggio che era pra¬ 
ticamente indi/e.so. 

il mattino seguente arrivarono 
sul posto 19 carri armati anfibi 
che cominciarono a battere t cam¬ 
pi coltivati I contadini, allora, si 
gettarono davanti ai mezzi cingo¬ 
lati gridando che se il raccolto 
veniva distrutto, non avrebbero 
avuto alcun mezzo di sostenta¬ 
mento. I carri armati dovettero 
riprendere l'attacco sulla strada 


aperta, esponendosi al fuoco par¬ 
tigiano. 

Cosi avvenne per ogni azione e 
in ogni villaggio, senza che le 
truppe di Saigon riuscissero una 
sola volta ad ottenere un succes.so 
militare. L'operazione < lancia- 
flamine » prevista per la durata 
di IO giorni fu interrotta al quin¬ 
to giorno quando una bomba esplo¬ 
se in una ca.sermo americana di 
Saigon ferendo o uccidendo 7.5 pi¬ 
loti americani e bloccando cosi a 
terra gli aerei che avrebbero do¬ 
vuto essere impiegati nell'opera¬ 
zione. 

Nei cinque giorni non una sola 
volta le truppe governative riusci¬ 
rono ad entrare in contatto con le. 
forze parltgianc di Hin Min. 

Analogo fallimento toccò ad 
un’allra grossa operazione guida¬ 
ta dallo stesso comandante delle 
forze aeree governative di Saigon, 
Xguyen Cao Kg. Di notte, gli aerei 
governativi sganciarono i2ó ton¬ 
nellate di bombe sulla zona dnve 
SI riteneva fossero nascosti 1 par¬ 
tigiani di liin Min. interrati nei 
cunicoli, I partigiani non subirono 
una soia perdita e il generale 
Ngtigcn Cao Ky si consolò annun¬ 
ciando che il bombardamento ave¬ 
va ucciso centinaia di ribelli. 

’ Se SI confrontano i risultati di 
queste operazioni fallite — scrive 
il Burchett — con 1 risultati delle 
incursioni effettuate dai partigiani 
sud vietnamiti a Bihn Già, a Soc 
Tcong e in altre località del paese, 
SI capirà la ragione del pessimismo 
e del furore che regna nei circoli 
militari americani. ’ • 

A Binh Già, tra il 29 dicembre 
c il 7. gennaio scorsi, le truppe 
del Fronte di liberazione liquida¬ 
rono due battaglioni scelti del re¬ 


gime fantoccio di Saigon con l'aiu¬ 
to decisivo della popolazione loca¬ 
le. € Noi preparammo l’attacco — 
ha raccontato a Burchett lo scrit¬ 
tore Buy Km Lan, membro del¬ 
la Segreteria del Fronte di libe¬ 
razione — sotto gli occhi della 
popolazione e malgrado ciò. nulla 
trapelò al comando di Saigon. La 
popolazione ci forni aiuti in tra¬ 
sporti e generi alimentari, prese 
parte attiva alla battaglia, ci aiu¬ 
tò a scavare le gallerie sotterra¬ 
nee c a preparare l'agguato ». 

Ora una cosa deve essere presa 
ìli considerazione: se ciò può ac¬ 
cadere nelle zone che i comandi 
americani ritengono le più sicure 
di tutto il Vietnam del sud, dove 
la maggioranza della popolazione 
è cattolica (essa fu fatta emigrare 
dal Vietnam del nord con l’in¬ 
ganno, all’epoca della firma degli 
accordi di Ginevra!, che dire delle 
altre regioni interamente control¬ 
late dalle forze di liberazione? 

Lo stesso valga per l’attacco al¬ 
l'aeroporto di Bien Hoa. Le forze 
partigiane di Hin Min passarono 
attraverso i sistemi difensivi istal¬ 
lati attorno alla più munita base 
americana e non avrebbero mai 
potuto portare in porto l’attacco 
senza l'appoggio e gli aiuti della 
popolazione. 

Per quanto gli Stati Uniti si 
sforzino di mutare i governi di 
Saigon — conclude il Burchett 
— non potranno mai mutare la 
situazione di fondo del paese ch 0 
è caratterizzala dall’appoggio to¬ 
tale della stragrande maggioran¬ 
za della popolazione alle forze del 
Fronte di liberazione popolare. 


Augusto Pancaldi 
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230 malati «di lusso» scacciano 600 molati «comuni 
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conTV 
e rette 
«salate» 


Clamorosa indagine della Facol¬ 
tà di medicina sulla « privatizza¬ 
zione » delle cliniche universitarie 


Sono circa seicento 1 posti- 
letto sottratti nelle cllniche 
universitarie al malati <- co¬ 
muni » per realizzare came¬ 
rette di, lusso dove la retta 
giornaliera si aggira fra le 10 
e le 15 mila lire al giorno. Lo 
ha accertato, con una sua in¬ 
chiesta. il Consiglio della Fa¬ 
coltà di Medicina, che nei 
giorni scorsi ha promosso una 
indagine per conoscere in qua¬ 
li cf)ndizioni operano gli isti¬ 
tuti. E' facile immaginare la 
battaglia che sarà stata ingag¬ 
giata neiraml)ito del Consi¬ 
glio per arrivare alla inilagi- 
ne. E’ certo, infatti, che i vari 
direttori • delle cliniche non 
avranno visto di buon occhio 
rinlzlntiva che, già alle prime 
battute, ha messo in eviden¬ 
za uno degli aspetti più gra¬ 
vi del caos sanitario. 

Con 1 seicento posti-letto 
sottratti ai malati comuni, so¬ 
no state realizzate — ha ac¬ 
certato l'Inchiesta — circa 2.10 
camere per malati di lusso, 
che permettono al vari docen¬ 
ti di realizzare notevoli gua¬ 
dagni. con 1 fondi dello Stato 
e con l'ausilio e la collabora¬ 
zione di personale dipendente 
dallo Stato. 

E* evidente 11 grave danno 
che è stato cosi provocato 
agli ospedali romani, già gra¬ 
vemente carenti, se ò vero, 
come è vero, che mancano a 
Roma ben ventimila letti per 
far fronte alle esigenze attua¬ 
li degli abitanti e delle popo¬ 
lazioni che, da questo punto, 
di vista, gravano sulla Capi¬ 
tale. . 

Secondo I primi dati della 
inchiesta risulta, che soltanto 
poche cllniche universitarie. 


Saluto I 

I a Teodoro I 

j Morgla j 

Il compagno Teodoro Mor- 
I gta ha lasciato l'Incarico di I 
I segretario responsabile del- | 
la Camera del Lavoro. Inca- 
I rlco che ricoprivo dal 1958. 1 
I L'annuncio è stato dato uf- | 
flciaimcnte dal compagno 
I Pochetti nella giornata con- | 
I elusiva del VII congresso I 

* della C.d.L. Pochetti, nel 

I pronunciare un caloroso sa- | 
I luto, ha ricordato la lunga | 

* e leale milizia del compagno 

I Morgla. « Antifascista e mi- | 
I litante attivissimo nelle for- | 
■ mazioni partigiane. subito 

* dopo la Liberazione entrò a i 
I far parte della schiera che | 
I ricostituì la organizzazione ' 
, sindacale romana Segreta- • 
I rio della C.l. del Poligrafico I 
1 dello Stato (Ino al 1949: dal ' 

'49 al '53 ha diretto uno del ■ 
I più importanti sindacati I 
I della provincia di Roma, la I 
federazione poligrafici e car- . 
I tal. per essere chiamato al- 1 
I la fine del 1953 nella segre- I 
tciia della C.d.L. di cui è , 
I diventato segretario respon- I 
I sabile nel I9SS >. Queste pa- I 
role sono state accolte da 
I un prolungato e significati- | 
I vo applauso. | 

Al compagno Teodoro 
I Morgla. che è stato chia- 1 
I mato dalla CGIL a ricopri- | 
' re un altro incarico, invia- 
I mo i nostri frati-rni auguri | 


e precisamente Terapia Me¬ 
dica, Maialile Infettive, Reu¬ 
matologia. Urologi.T non han¬ 
no .smantellato 1 loro rep.vti 
per far costruire camerette 
per -extra-paganti-. 

Nelle altre cliniche la si¬ 
tuazione. molto in breve, è 
questa. Clinica ortopedica: 340 
posti letto comuni e un repar¬ 
to speciale a pagamento for¬ 
mato da 10 stanze (ma è in vi¬ 
sta un ampliamento e la co¬ 
struzione di un altro reparto 
di lusso); Clinica Pediatrica: 
215 posti letto, assolutamente 
insufficienti (oj>ni giorno de¬ 
cine di bambini superiori ai 
6 anni vengono respinti e av-, 
viali al Bambin Gesù, l’ospe¬ 
dale del Vaticano, per man¬ 
canza di posti), ma in com¬ 
penso esistono 13 stanze a 
pagamento, a doppio letto, che 
occupano lo spezio per almeno 
30 posti per malati comuni: 
clinica malattie nervose; 230 
posti-letto e sci camerette a 
pagamento: clinica medica: 
100 posti-letto c tutto un piano 
deiredificio dedicato agli 
- extra-paganti - per 3fi nia- 
latl di lusso (lo spazio cosi 
occupano lo spazio per almeno 
(50 posti-letto per malati co- 
mtinii: patologia medica: 15(1 
posti-letto . e 24 stanze per 
malati di prima c seconda 
categoria (10.000 lire e 7.500 
lire di retta giornaliera): cli¬ 
nica radiologica; dispone di 
50 letti por malati comuni c 
di ben 20 letti, in dieci ca¬ 
mere, per malati a pagamen¬ 
to: anatomica chirurgica; 20 
posti letto, ma ò già pronto 
un nuovo reparto parte del 
quale sarà destinato a ricove¬ 
rati in grado di pagare alte 
rette: semeiotica chirurgica; 
00 posti-letto, una decina a 
pagamento e lavori in corso 
per la costruzione di came¬ 
rette di lusso, con tutti i com¬ 
fort: clinica otorinolarlngoia- 
trica; 80 posti-letto e sei c.a- 
merc a pagamento con 10 letti. 
In cui potrebbero trovare po¬ 
sto 15-20 malati a retta co¬ 
mune: clinica chirurgica: è la 
più grande, con 582 posti 
letto e 32 a pagamento spe¬ 
ciale; patologia chirurgica: 
sono in corso 1 lavori per 11 
suo ampliamento, ma aumen¬ 
teranno in particolare l posti 
a pagamento (erano 10. sono 
diventati 28 e saliranno ad 
una cinquantina); cllnica oste¬ 
trico-ginecologica; famosa per 
i « parti In piedi » a cau.sa 
della insufficienza spaventosa 
di letti, cpnure sono stati 
smantellati 50 posti per realiz¬ 
zare dodici camerette super- 
lusso (alle degenti che pos¬ 
sono pagare per il parto 180- 
200 mila lire viene chiesto 
anche di che colore preferi¬ 
scono le lenzuola). 

' Questo il quadro, dunque, 
dal quale risulta la lenta, gra¬ 
ve. trasformazione delle cll¬ 
niche universitarie; dovrebbe¬ 
ro essere centri di studio c di 
insegn.amento: sono diventate, 
invece, delle cliniche semipri¬ 
vate. E che conti! Persino 450 
mila lire per una operazione 
d'appendicite. Nulla da dire 
sulla capacità della quasi mag¬ 
gioranza del direttori e de! 
loro collaboratori In generale. 

Ma è inammissibile che le 
cliniche universitarie attrezzi¬ 
no reparti speciali di lusso, 
quando a Roma mancano 20 
mila posti Ietto. 


m 

' piccola 

I, giovedì 18 mar- , 


Oggi, giovedì 18 mar 
zo (77-288). Onomasti¬ 
co: Alessandro. Il sole 
sorge alle SA3 c tra¬ 
monta alle 18.81. I.iina* 
ultlmn quarto II 2i. 


I 

I cronaca 


Le cifre della città ! 

Ieri sono nati 50 maschi e 58 
femmine. Sono morti 45 ma¬ 
schi e 41 femmine (del quali 
sette minori dei 7 anni). Matri¬ 
moni 46. Le temperature; mi¬ 
nima 9; massima 14. Per oggi 1 
meteorologi prevedono pioggia e 
temperatura in lieve diminu¬ 
zione. 

A.N.P.I. 

Alle ore 10 di donwnl. presso 
la sezione del PCI di Trastevere 
(piazza S. Coaimato) il vice 
presidente dell'ANPI provincia¬ 
le romana parteciperà a un pub¬ 
blico dibattito sul tema: « Soli¬ 
darietà con la Spagna anttfran- 
'chUta >. 


Manifestazione 
per il Vietnam 

Oggi alle ore 17 stil pi.iz- 
zale della stazione Tiburtina 
si svolgerà un comizio di 
protesta sulla situazione del 
Vietnam. Parleranno por il 
PCI Roggi e per il PSIUP 
D| Giacomo. 


Da questa mattina a Villa Borghese 
più spazio ai pedoni, meno alle auto 


Oggi villa Uorglirsr sarà 
riaperta al Irafllcu, ma eii- 
trerannu in vigore t nuovi 
provvedimenti che tendono 
a lasciare a disposizione 
del pedoni e, sopraltuttn 
del bambini, I viali e le 
piazze della villa. Tutte le 
strade saraiiiio Infatti vieta¬ 
te al traffltn fatta eccezio¬ 
ne Iter le seguenti; viale 
ilell’Uccelllera. viale del 
Giardino Zonlogleo, viale di 
Valle Giulia, viale dell'Ac¬ 
qua Felix, viale Goethe, via¬ 
le deia Pineta, viale San 
Paulo del llra.slle, viale 
Fiorello La Guardia, viale 
Giorgio Washington, viale 
Folkc nernailottc, vìa Val- 
niiehl, via Omero, viale Ma¬ 
dama I.ellzla, viale delle 
Magnolie, viale dell'Orolo¬ 
gio, piazzale del Giardino 
Zoologico. piazzale delle 
Caneslre, piazzale Del Floc¬ 
co, piazzale Victor Ungo, 
piazzale Paolina ilorghese, 
piazzale Sliatcky Ahmed e 
piazzale Firdnsl. 

Nel grafico; la nuova di¬ 
sciplina del IratTIcu a Villa 
^ llo rghe.se. 



Intervento di Melograni in Campidoglio 

Traffico pili caotico 
con il «caro-tariffe» 


il partito 


Mostra 

Inaiignrazione Mostra del La¬ 
zio con G. C. Paletta. 

Manifestazioni 

qit.XRTICCIOLO. ore IfJf. 
dibattito su progetto Pieraccini 
con R. Bracci-Torsi; MARINO, 
ore 19, silaazione politica na¬ 
zionale (D'Oitofrio): PRCNE8T1- 
NO. assemblea tu situazione po- 
mira fCencI); presso Sezione 
trionfale. Incontra degli edi¬ 
li della zona Roma-Nord alle 
ore 28 con G. GloggI 'e B. Pe¬ 
loso. 

Convocazioni 

C.AMPOLIMPIDO, ore 19. 
C.D. con O. Mancini: ZONA 
OSTIENSE, ore 18, rinnione se¬ 
greteria di zona; TIBL’RTI- 
NO III, ore 1940. attivo con Fa¬ 
velli. 

Zona Salaria 

l.l'DOVISI, ore 10, rinnione 
straordinaria delle segreterie 
delle sezioni della zona Salarla. 


Continua in Campidoglio ' 
la battaglia dei comunisti 
contro gli aumenti delle ta¬ 
riffe ATAC e STEFER pro¬ 
posti dalla Giunta di centro- 
sinistra. E' una grande bat¬ 
taglia democratica che viene 
condotta con tutti i mezzi che 
11 regolamento consente e che 
sarà intensificata durante le 
prossime sedute del Consi¬ 
glio che. la settimana en¬ 
trante:, si ^riunirà una deqina 
di 

Gr.^R .parte della seduta.di, 
ieri 'ft statà ’òccilpata dall'Iris’ 
tervento del compagno Carlo 
Melograni che ha c.saminato 
le proposte detta giunta in 
rapporto alla situazione del 
tratiìco nella città. 

L'esplodere di questo pro¬ 
blema in dimensioni nuove e 
sempre più gravi — ha detto 
Melograni — ha trovato la 
Giunta assolutamente impre¬ 
parata a dare una risposta 
valida ed efiicace. Vi è stato, 
si. l'abbozzo di una linea ba¬ 
sata sulla priorità dei tra¬ 
sporti pubblici su quelli pri¬ 
vati. ma non si è andati al 
di là di alcune timide enun¬ 
ciazioni e di provvedimenti 
parziali, come quello della 
istituzione delia zona disco, 
risultati inadeguati per le 
troppe deroghe. 

■ Ci viene proposto. Invece, 
un gruppo di deliberazioni 
che, aumentando le tariffe 
ATAC e STEFER. rovescia 
la pur timida linea delia 
Giunta e pone In condizioni 
di vantaggio l trasporti pri¬ 
vati. Gli aumenti, infatti, pro¬ 
vocheranno 1 ’ incentivazione 
della motorizzazione privata 
e. con essa, un ulteriore ag¬ 
gravarsi del caos nel traffico. 

La particolare e specifica 
situazione di Roma non per¬ 
mette un paragone con altre 
città e non può giustificare, 
in questo senso. -Faiimento 
proposto. Semmai tale situa¬ 
zione richiederebbe da parte 
della Giunta una politica che 
tendesse a sanare lo stato 
dell'azienda pubblica tenendo 
presente l'intero contesto cit¬ 
tadino e il costo sociale com¬ 
plessivo della circolazione. 
La prospettiva che la Giunta 
ci offre con gli aumenti ò in¬ 
vece un incremento della cir¬ 
colazione privata che. quando 
si verificherà, riproporrà al 
Comune, in termini dramma¬ 
tici. la nece.ssità di spendere 
miliardi per attrezzature e 
opere viarie capaci di limi¬ 
tare l'ulteriore aggravarsi del 
caos. Si tura cioè «ma falla 
e se ne apre un’altra molto 
più grande. 

Prima del compagno Melo¬ 
grani avev’a brevemente par¬ 
lato il socialista Del Fa. il 
quale ha svolto una Imbaraz¬ 
zata difesa d'tifTlcio dei prov¬ 
vedimenti proposti dalla 
Giunta; Il centro-sinistra in 
Campidoglio — ha detto Del 
Fa — è un - modello di dia¬ 
lettica democratica". Fanno 
dunque male I comunisti a 
combatterlo e a opporsi agii 
aumenti tariffari, necessari 
per salvare l'ATAC e la 
STEFER 

Nel corso della seduta, su 
richiesta dei compagni Gi- 
gliotti. Melograni e Javicoli. 
il sindaco ha dov’uto ordinare 
la verifica del numero legale. 


Il bimbo scomparso 






vane 







PORTIERE AVVELENATO DAL GAS 






I negozi 
per domani 

Domani 19 marzo, tutti 
I negozi di alimentari ri¬ 
marranno aperti fino alle 
ore 13, senza limitazioni di 
vendita per alcun genere. 
I negozi di abbigliamento, 
arredamento e merci varie 
oteerveranno la chiusura 
totale per l'intera giornata. 


Il piccolo Giovanni Gobbi 
non è .stato trovato. Tutte le 
speranze di rintracciare viv’O 
il bimbo di 21 mesi, scom¬ 
parso ieri dalla baracca dove 
è nato e dove viveva con la 
famiglia sul greto del Tevere 
a Dragona, nei pressi di Aci- 
lia. sono scomparse. Quattro 
sommozzatori per tutta la 
mattina di ieri, fino alle 14. 
si sono tuffati nel fiume alla 
ricerca del suo corpicino. l.e 
lucide tute nere sono apparse 
e riapparse sul filo delia cor¬ 
rente decine e decine di vol¬ 
te. sotto lo sguardo pieno di 


Ucciso nel sonno 
Il figlio è grave 

' ‘ f . 

Aveva lasciato aperto il forno -Si è svegliato (|uando ormai ero ^ 
troppo tardi; ha tentato di raggiungere io cucina ma è caduto *A„ge,„ B'airw«r. 



/ < - '/è* 


angoscia del padre del pic¬ 
colo che ha seguito immobile 
sul greto del iTevere le ope¬ 
razioni dei sommozzatori. Le 
ricerche sono state spostate 
sempre più a valle, ma senza 
alcun risultato. L’altro ieri 
erano stati |x)rtati a Dragona 
dei cani poliziotto che. annu¬ 
sati alcuni indumenti di Gio¬ 
vanni Gobbi, hanno comin¬ 
ciato a cercare, ma dopo po¬ 
chi minuti si sono fermati, 
abbaiando, sulla riva del 
fiume. 

Sella foto: i sommozzatori 
durante le ricerche. 


Il gas ha ucciso ancora. 11 
portiere di uno stabile di via 
Giulia, Luciano Della Pie¬ 
tra. è morto avvelenato nel 
sonno dalle terribili esalazio¬ 
ni: il figlio. Angelo, giace 
ora Ira la vita e la morte in 
una cameretta del S. Spirito. 
E* stato il padre a provocare 
la disgrazia con una distru¬ 
zione fatale; rincasato tardi, 
l’uomo ha mangiato da solo. 
Poi, ha scaldato il caffè: ha 
girato il rubinetto del forno 
scambiandolo evidentemente 
per ciuello di un fornello e 
quando lia visto che la fiam¬ 
ma non si accendeva si è di¬ 
menticato di rlchiuderio. 
Questa è almeno la ricostru¬ 
zione della polizia: non ci 
sono dubbi, comunque, che 
è stala una disgrazia. Tra 
l'altro, Luciano Della IMelra 
si è accorto del gravissinio 
pericolo: svegliato di sopras¬ 
salto dairihsopportuliile odore 
del gas. ha tentato di rag¬ 
giungere la cucina economi¬ 
ca. Non ce l'ha fatta ed è 
rotolato sul pavimento. Il 
figlio non si ò accorto di 
nulla. 

Luciano Della Pietra ave¬ 
va 63 anni; era vissuto in 
un paese della provincia di 
Salerno sino a poclii mesi 
fa quando, dopo aver trova¬ 
to il portierato del i)al:r/./.o 
di via Giulia 141. si era tra¬ 
sferito a Roma. Era solo una 
sistemazione provvisoria e 
disagiata alla quale ruomo 
si era adattato di buon gra¬ 
do pur di poter portare nella 
grande città i due figli. An¬ 
gelo di 1!) anni e Antonio. 
Non aveva nemmeno un ve¬ 
ro e proprio appartamentino; 
non c’è per il portiere nel 
v’ecchio stabile. Dietro la 
guardiola c’è solo una ciici- 
netta e. in un rialzo, un an¬ 
gusto. disadorno vano nel 
quale Luciano Della Pietra 
aveva sistemato due br.'indi- 
ne. Qui dormiva Ini e il fi¬ 
glio. La moglie. Maria Vita¬ 
liano, e l’aitro figlio erano 
costretti ogni sera ad anda¬ 
re a dormire altrove, in una 
stanza in fondo all’androne. 

Luciano Della Pietra è sta¬ 
to l’ultimo a rincasare l’al¬ 
tra sera; era mezzanotte pa.s- 
sata o Un aveva passato un 
paio d’ore a vedere la tele¬ 
visione e a scambiare quat¬ 
tro chiacchiere con gli amici 
in un locale pubblico. La 
moglie e 1 figli si erano già 
coricali: Angelo ha ripetuto 
a lungo, delirando, cito lui 
non si era accorto del rien¬ 
tro del padre. Il portiere, 
dunque, si è seduto in cuci¬ 
na ed ha mangiato, fredde, 
le vivande die Maria Vita¬ 
liano gli aveva lasciato sul 
tavolo; poi ha deciso di bere 
un caffè. Era già pronto nel¬ 
la ~ napoletana doveva so¬ 
lo es.sere riscaldato. 

11 Della Pietra Ila allora 
aperto il rubinetto centrale 
che la moglie aveva chiuso 
prima di andare a Ietto: poi 
ha girato la ciiiavetta del 
forno. Quando ha visto die 
sul fornello non si accende¬ 
va la fiammella, ha girato un 
altro rubinetto, ha scaldalo il 
caffè, l'ha bevuto. Quindi si 
è diretto verso il Ietto: la 
chiavetta del forno era ri¬ 
masta aperta e in pochi mi- 
n)iti il gas ha invaso la cn- 
cinetta ed ha raggiunto la 
stanza dove padre e figlio 
stavano riposando. Doveva 
essere già l’alba quando I.u- 
ciano Della Pietra si è sve¬ 
gliato: era ormai troppo tar¬ 
di e l’uomo è caduto a ter¬ 
ra. ai piedi dell.T branda do¬ 
ve il figlio stava dormendo. 

Due. tre ore più tardi, 
alle 7 pa.ssate. i due nomini 
sono stati soccorsi: Maria Vi¬ 
taliano si è recata nella guar¬ 
diola ed ha subito sentito iin 
puzzo terribile. Ha raggiun¬ 
to la cameretta e si è tro¬ 
vata davanti il cadavere del 
marito. Ha invocato aiuto cd 
alcuni inquilini hanno chia¬ 
mato nn’ambnianza. Angelo 
Della Pietra è sialo trasnor- 
fato al S. .Spirito- i sanitari 
disperano di salvarlo. 


Grave lutto della 
famiglia Bianco 

Si è »pcmo l'altro ieri il si¬ 
gnor Gino Ca-savrcchi.-!. n.tflrc 
di Marcella e suocero del no¬ 
stro cronista Pino Bianco. I fu¬ 
nerali avranno luogo oggi, alle 
10.30. partendo d.tU.-i c.tmera 
mortuaria del Policlinico. Alla 
famìglia dell'estinto giungano le 
vivissime condoglianie della re¬ 
dazione dell'Unità e a MarcelI.T 
r a Pino i abhr.-iccio affettuoso 
dei cronisti. 


E' morto sul colpo 


Travolto dal treno 
sulla Roma-Velletri 


SARO: continua lo sciopero 
Domani ferma la Roma-Nord 


Oggi alle ore 19.30 si ritini- 
rà alia Camera del Lav-xtro. il 
comitato direttivo eletto dai 
congresso che si è concluso l'al¬ 
tro giorno. Tra 1 vari punti al¬ 
l'ordine del giorno e quello 
dell'elezione delia nuova se¬ 
greteria 

SARO — I dipendenti del- 
dell'autolinea S.ARO. di proprie¬ 
tà di Lazzi, sono oggi al setti¬ 
mo giorno di sciopero L'azien¬ 
da, con intenti chiaramente 
provocatori, rifiuta di pagare 
i salari. Ieri a Fiumicino una 
as.«emblea di cittadini ha ap¬ 
provato un ordine del giorno 
di protesta contro il disservizio 
chiedendo la revoca della con¬ 
cessione. La stessa richiesta e 


stata fatta d.ii dirigenti «in.-la- 
cali all'Ispettorato per la mo¬ 
torizzazione: l'asses-sore ai Tra¬ 
sporli h.-! inviato una diffida al¬ 
ia SARO. 

ROM.A-NORO — Domani nuo¬ 
vo sciopero per impedire la ri¬ 
duzione delle corse ferroviarie. 
L'azienda che è controllata dal¬ 
la Edison, sta portando avanti 
un piano di smobilitazione dei 
servizi ferroviari e 1 lavorato¬ 
ri si battono per assicurarsi la 
occupazione. 

2EPPIERI — Sono riprese 
Ieri le trattative per tentare di 
risolvere la vertenza sui • nem- 
pi accessori» L'azienda è sta¬ 
ta invitata dal ministero del 
Trasporli a presentare per mer¬ 


coledì prossimo proposte plu 
conciliative 

SITMA — 1 lavoratori della 
SIGMA, dilla appaliatrice del- 
l'CNEL. hanno eletto la nuova 
commissione interna. Tutti e 
quattro 1 seggi sono stati con¬ 
quistati da candidati della li¬ 
sta FIDAE-CCIL. 

EN.\I.- — Oggi scioperano t 
dipendenti dell'EN.AL. I lavo¬ 
ratori rivendicano migliora¬ 
menti economici e normativi. 

Cl.AS.A — Ieri a mezzogior¬ 
no I lavoratori addetti ail'assi- 
stenza aeroportuale a Fiumici¬ 
no hanno Iniziato uno sciopero 
dt 24 ore I dipendenti della 
Cl.AS.A hanno ripreso la lotta 
dopo la rottura delie trattati¬ 
ve per li rinnovo del contratto. 



Un vfccliio è stato ucciso 
da un treno sulla Roma-Vel¬ 
letri: stava raccogliendo qual¬ 
cosa tra i binari quando è 
sopraggiiinto il convoglio. I.a 
frenata del maccliinista è sta¬ 
ta inutile: l’uomo non ha fat¬ 
to in tempo a melter.si in 
salvo. La disgrazia è avve¬ 
nuta Ieri alle 12.20 e a tarda 
notte il poveretto non ora 
stato ancora Identificato: dal- 
l'apparonte età di 70 anni, 
vestito • dime.s.samente, senza 
nc.ssun documento in tasca, 
dovrebbe essere uno stracci- 
veiidolo. 

Nessun testimone ' oculare 
ha assistito alla tragedia. 
- L'ho visto in lontananza, 
era chino come so stesse cer¬ 


cando tiiialcosa — Ila raccon¬ 
talo. ancor sconvolto, il muc- 
cliinista — 111 ) azionato la si¬ 
rena ma lui si è spostato 
troppo tardi...". Evidente¬ 
mente. il veccliio non aveva 
sentito il viimorc del convo¬ 
glio che stava arrivando a 
velocità piuttosto sostenuta: 
«juando invece liu udito la si¬ 
rena era troppo tardi. Si è 
.sollevato, ha cercato di .salire 
sul terrapieno ma non ce l'ha 
fatta: il locomotore l'iia ur¬ 
talo 

• F.' stato lo stesso maccliì- 
nista a soccorrere il vecchio: 
dopo il ferroviere, sono scesi 
il capotreno e alcuni passeg¬ 
geri. Si sono subito accorti 
che non c'era più nulla da 


fare per lo sconosciuto: men¬ 
tre quidcuno copriva la salma 
con un tendone, altri hanno 
telefonato ai carabinieri. I 
tentativi per identificare la 
vittima sono durati tutta la 
giornata, .senza successo: i 
militari lianno visitato anche 
alcune baracche del Qundra- 
ro. dove si è verificata la 
sciagura. E' stato tutto imiti¬ 
le: gli investigatori sono con¬ 
vinti. comunque, die il vec¬ 
chio era uno straccivèndolo 
o im " trovarobe " e che li 
era cliinato per raccogliere 
magari un pezzo di ferro, 
i Nella foto: la salma della 
vlttlnia coperta da un tendo¬ 
ne ancora sul luogo della 
sciagura. 


Un venditore ambulante a Centocelle 


Lega alla finesliNi 
il figlio di 17 anni 

H Volevo punirlo: è uno sfaticato e non vuol lavorare », si è 
giustificato - Denunciato per abuso dì mezzi di correzione 


Ha legato il figlio di 17 an¬ 
ni fuori della finestra e lo ha 
la.sciato cosi per un paio d'ore, 
sin quando non sono inter¬ 
venuti gli agenti avvertiti da 
(|iinlche vicino. - Non vuol la¬ 
vorare; è Uno sfaticato. Ho 
pcns.'ito che si meritasse una 
bella punizione si è giusti¬ 
ficato al Commissariato. Gioac¬ 
chino Gìampollari. questo è 
il nome del padre troppo se¬ 
vero, è stato denunciato per 
abii.so di mozzi di correzione 
'a piede libero, perchè deve 
mantenere cinque figli). 

Il gravf episodio è avve¬ 
nuto ieri mattina in via Fe¬ 
derico del Pino, a Centocelle. 
L;i famiglia Gìampollari abi¬ 
ta al pianterreno dello stabi¬ 
le contrassegnato da! nume¬ 
ro civico 160: il padre fa il 
venditore ambulante e i suoi 
magri guadagni ba.slano a 
mal.ipena a mandare avanti la 
famiglia Fino a tre mesi fa 
lo ha aiutato il figlio maggio¬ 
re. Gaetano, operaio edile, 
poi il ragazzo è rimasto di¬ 
soccupato e non è riuscito a 
trovare un altro lavoro. Ha 
ricevuto, sembra, solo alcune 
promesse II padre ha credu¬ 
to comunque che non avesse 
voglia di lavorare c tra i due 
sono scoppiati violenti l.t.g:. 

Alla fine, Gioacchino Giam- 
pollari ha dei'iso di infligge¬ 
re al figlio la severa e assur¬ 
da punizione: e-porlo ciò,'* 
aila vist.a della gente perchè 
tutti sapessero che è uno 
- .sfaccendato -. Ieri mattina, 
cosi, ha costretto il ragazzo 
a salire sul davanz.ale della 
fine.stra. gli ha legato le ma¬ 
ni contro uno dei montanti 
e lo ha lasciato in quelle con¬ 
dizioni Sono passate due ore 
prima che Gaetano Giampol- 
lari venisse liberato. 

Finalmente liberato. Gae¬ 
tano (Lampollari è stato ac¬ 
compagnato insieme al padre 
al commissariato. -Non è ve¬ 
ro che sono uno sfaticato -, 
ha ripetuto il ragazzo. Gioac¬ 
chino Giampollan ha insisti¬ 
to. invece, che por lui il fi¬ 
glio è un fannullone. Co¬ 
munque si è convinto di aver 
veramente abusato. Il che 
non gli ha impedito quando 
è tornalo a casa, di minaccia¬ 
re querele contro i giornali¬ 
sti subito accorsi 



(iìoacchino Giatnpollari. il padre che ha punito con me¬ 
todo medioevale il figlio, sorpreso dai fotografi subito 
dopo la denuncia 


Perde l'amante e l'appartamento 

Un commercialista napoletano rtt 40 anni. Remo O. e stato 
prot.ìgoni.ota di un.i singolare avventura L’uomo, iniziata ds 
«l'.i.tlche tempo una relazione con la 28enne Adrian.-) B. giorni 
or sono le ha acquistato a suo nome un appartamento, costato 
l.-cn 44 milioni, in via di Monte Savcllo. Quando pero si è pre- 
sr ntato nella nuova casa la donna si è rifiutata di farlo entrare 
fingendo rii non conoscerlo Deluso per la doppia perdita l iiom.r» 
.allora in piazza del PIncio ha inghiottito una manciat.a di barbi¬ 
turici Se la caverà con tre giorni di osped.ale. 

Si uccide con l'acido 

■Ann.-) Fahretla. 60 anni. vi.« V.ìrco Satnno ,3.>. si c uccisa 
ieri m.-ittina. nella sua abitazione ingerendo .-irido muriatico. 
La donna, che già In p.issato avev.i tent.'ito di uccidersi porcile 
soffcrenle di una malattia nervos.-i. ha atteso riie il figlio uscis.se 
di c.tsa. verso le 9 per attuare il suo tr.igico gesto Un’altra 
donna. Angcl.i Pacifici di 17 anni, dome.stic.i pres.so l'avv. Ca¬ 
serta In via Belìoni 95. Iia tentato di uccidersi ingerendo anche 
essa acido muriatico. Al Fatcbcnefratclli l'hanno ricoverata ki 
osservazione. 
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Aveva scritto una nobile 
lettera contro la guerra 


Dramma nella notte al ristorante «Ile de Frante 




«Secolo» e «Naiione» 4 « hrukn iuofe tì whrt o 

ispiratori dell'attacco mentre iena suH'Aurelìa Antìea 




a don Milani 


Viveva a Roma dal 1952 quando venne cacciato dall'Egitto — La 
sua vita nei night ^ Era con lui una giovane accompagnatrice 



L’ex re Paruk in compagnia di un’amica 


Dall. « 0 .lr. redazioa. contro n sacor. „ ,.Kg,.,o. ForuU. 5 - 

<ì roci.A»e«l.ilit;ii , V," r-P- ^ F('V 'IT p“ »ì- r’ifn S'"soTL'?d,4'o?T'? ^ . - 

fjocrtoJe SX RopiSbUca 3, ffl'm lt3rl ""ole^e 1 o'So '7 

■ I FirPMiFP rnn»pn fJnn I nrpii 7 o Mi- Prese di poslzlo- ed è spirato pochi minuti dopo . 

MAI 1 avevano trovato bene- essere stato trasportato al San Uammamu 

001 COl 100 nrihiino^^^m^^iiTnopiiosp ''”'® accoglien/a sulle pagine Camillo. Aveva -15 anni. Filo- 1101111007 l0Sf 

Barbiana di Mugel o. In se- ^^,,3 ovazione sempre pronta, in nazista durante la guerra, ti- ' 

Il ^ guito alla nobile lettera che 11 ottemperanza alla sua tradizio- ranno corruttore fu cacciato !• 

flllff ^Arto Tn forcaiola. a scagliarsi con- dal suo paese nel ’52 quando rii |0|KI0 D0r 

alla ViOll0 militari in congedo della To- jpf, chiunque si azzardi a bat- trionfò la rivoluzione: si era I* 

»a euerra subito trasferito a Roma e da • 

^ • I te insultato gli obiettori di co- qjj combattenti hanno allora era diventato un perso- il ## l«A|t1|H| 

f ACVlVlITIAflflIO J . -a. r. ‘ ‘sporto denuncia anche contro il naggio della - café society- ■■ wwniilll 

® " i i w La lettera del parro^ di Bar- Direttore di Rinascita e contro Grasso, massiccio, con i baffi CAPE KENNEDY 17 

biana era stata pubblicala il i firmatari della lettera pubbli- neri, era possibile incontrarlo i^q NASA, l'ente ^Daziale 
l* Corte Cosiliuzioiiaic nella •» marao dal nostro giornale e f.da sullo stesso numero della in qualsiasi ora della notte nei americano, ha rinelato ieri 
la udienza puhhiica di Ieri *1 j E'orni dopo integrale rivista sotto il titolo: - Non è locali alla moda di via Veneto alctini onrtlenlnn siti colo che 

occupata tra faiiro dotta que- Rinascita In essa don Mi- viltà robiczione di coscienza- sempre in compagnia di donne oli nstronnuti Virali C.rissnm 


.e responsabilità 
del correo 
olio Corte 
Costituzionale 


L’ex re d’Egitto. Faruk, 


Oggi 0 Cape 
Kennedy test 
di lancio per 
il «Gemini» 

CAPE KENNEDY. 17 
l.a NASA, l'ente soaziale 


Processo per i fatti dell'Istituto di Sanità 


DOMAN 




(Ione di legittinitiA doiTart. 116 prendevo con fermezza ^ ri S di' 

el codice ponale. soilovaia dni;ll posizione a favore di tutti co- I* gp 

vvocall Keino Pannalo e Giu- *oro che hanno combattuto e ____ ta' 

eppe DrrlInKlerl Queirarllcnlo battono con ogni mezzo, non | 1 p^] 

irevede che II correo di un de- ultimo I obiezione di coscienza^ | • wl 

Itto — diverso da quello voluto contro la guerra ' e contro gli 

a coloro che hanno preso parte oppressori dei lavoratori e dei I 

I fallo da col è scalurlio — ne diseredati • tir 

■sponde, anche se II deiltio ptii La lettera di don Milani co- ■ fl^VPlBPmn | 

fave non e stato materialmente fttc prevedibile, ha provo I I 

ammesso da lui ^«<0 la rabbiosa reazione di ^ p. 

Ut stessa questione fu ' solle- bitto 11 ciarpame fascista no j 
ala per tl caso dell’, uomo di strano e della capitale che ha | 

llcairas • dell tsoia di - Pianosa sferrato, prima attraverso 11 . . a 

e fu respinta per molivi prò- settimanale Lo Svecchio ■ I de 

eduralii; e stata riproposta ora quotidiano fascista fi Secolo H* , co 

la ^ue avvocati In relazione al un attacco forsennato contro il | iiallme con m 

aso di due giovani romani, che sacerdote e. poi. servendosi dei | s-i 

I accordarono per rullare del soliti • rombaftenti - Ima alia- I " 

esci dalla vasca di una villa. 11’'^ lo ha denunciato alla Pro | UCCflIUlI | 

la furono sorpresi da un vigile cura della Repiitiblica • , ' mi 

otlurno: uno di essi fuggi, men Nella lettera di don Milani ■ SALA DI CESENATICO — | op 
re l'aliro sparo e uccise II vi- i -combattenti- avrebbero | Le galline ovaiole dell'alle- i co 

Ile. Kniramhi furono rinviali ravvisato P'i estremi del rea- valore Tonino Zavalloni. esa- . loi 

giudizio per concorso In orni to di vilincndio alle forze | sperate dallo stato di catti- | su 

Idlo volontario. armate (è vilipend'o for- I cild. si scagliavano in massa ' gìj 

GII avviirail Pannalo e ller se rienrdare — come ha fatto sulle compagne ferite o più | 

iiigicri hanno sosienuio che tale don Milani — che 1 esercito | deboli fino ad ucciderle, | n: 

Invio a giudizio, fallo In base italiano dal 1R70 al l?>41) si f* ' mentre motte di toro man¬ 


diverse ma tutte appariscenti: p John Votino si accinaono a 
finiva sempre la_ - serata- sui com/nerr mnriedi urossimo a 
. tavolini del Caffè dell’Epoca a bordo della capsula spaziale 
I Porta Pia Abusava spesso di Gemini 

' whisky e di altri liquori: mol- ; due astronauti americani 

I te volle l’hanno visto salire, effettueranno tre giri attorno 
ubriaco, sulla sua auto a par- alla Terra, impiegando 4 ore 

I tire a gran velocità verso la e S2' Gris.som sarà il coman- 
sua villa, suU’Appia Antica. dapte pilota e controllerà il 
Solo in questi ultimi tempi, colo ner tnttn In .s«n durata, 

I Faruk si era ritirato- la -alute, Younp. tenente di ninnnti. 
minata da tanti abusi, lo stava trentaanattrenne. ha il com- 


«n governo sapeva» 

conferma 
De Maria 


lasciando. Ieri sera, è arrivato pilo di controllare continua- 

I a mezzanotte al ristorante «Ile mente la .stabilità della cap- 

de Franco-: era naturalmente sala, i sistemi di emerpen-a. 

I con una donna, una bionda alcuni auparati (come (inellt 

I molto alta della quale non si rpoolamentazione ter- 

' sa ancora il nome. 'f 


Galline con] 
occhiali I 


molto alta della quale non si rpoolamentazione ter¬ 
sa ancora il nome. '"l':" 'f 

^ . Un punto di riferimento 

La coppia ha mangiato con ppj. q rientro a terra è sta- 
molto appetito: l’ex sovrano to fissato: settantacimiue mi- 
appariva di buon umore, rac- glia circa a nord dell'isola del 


SALA DI CESENATICO — | appariva di buon umore, rac- 
Le galline ovaiole dell'alle- I conteranno poi i camerieri del 
valore Tonino Zavalloni. esa- . locale. Faruk si è accasciato 

( sperate dallo stato di catti- 1 sul tavolo mentre stava sorseg- 
eild. si scagliavano in massa * giando un liquore, 

, sulle compagne ferite o più 1 E’ stato subito un accorrei e 
deboli ucciderle, | qj camerieri. La bionda ha sol- 


conteranno poi i camerieri del Gran Turco E’ da notare però 
locale. Faruk si è accasciato che. ancora una volta, un so- 
sul tavolo mentre stava sorseg- telUte americano ammarerà. 
giando un liquore, il che significa che non ^ an- 

E’ stato subito un accorrei e coro stata raggiunta la tec- 
di camerieri. La bionda ha .sol- « 

levato il capo dell ex re ed ha q,- ^ape Henne- 




Invio a giudizio, fallo In base italiano dal 1R70 al l?>41) si è ' mentre molte di loro man- i , * -i ’ h ii* h* u- pcovrio 

Ifarl. 116 cp, cooirasia con II trovato sempre impegnato in i giovano anche le uova appe- 1 " capo deli ex re na qj cape 

ettaio dell art. 27 della Costi- avventure imperialistiche’’! di | na deposte Veri e propri • lanciato un grido: ha capito che qy domani .si svolgerà il test 

azione, secondo cui • la respon- incitamento alla diserzione e ep'sodi di cannibalismo in- i l’uomo stava morendo. Subito di volo simulato, che era pre- 

ablllià penale è personale». di apologia degli obiettori di | somma L'allevatore si è vi- | dopo il direttore dell’-Ile de visto per Quest'oggi. 

• sto costretto a fis.sare ai bec- France » ha chiamato telefoni- A Cape Kennedy 
■ I chi delle galline speciali oc- | camente un’ambulanza della può negare che abbi 

I chiali di plastica a lenti rosse I CRI: quando il mezzo è arri- ‘,ì‘ 

__l_ . che permettono di vedere , vanti al locai p. i rame- 


aiermo 


CRI: quando il mezzo è arri- 


A Cape Kennedy non si 
può negare che abbia creato 
un clima di emulazione la no¬ 
tizia di un prossimo lancio 


I t P^^ ono ai venere . davanti al locale, i carne- '^^0 Si tratta di una no- 

I una^erm^distanza ^Da viX ' rieri a braccia hanno deposto tizia rimbalzata dalla Oerma- 



Maestro ucciso 
davanti 
alla scuola 


una certa distanza Da vici- ’ tipo rtmoaizaia aaua oerma 

no. invece, gli occhiali fanno I Earouk sulla barella. Sull ambii- ma E stato infatti il diretto 
da paraocchi e permettono di I lanza è salita anche la bionda; re dell o.s.sernafono di Bo 
vedere soltanto di lato in . una veloce corsa nelle vie del- P’’" ' 


I modo che le indisciplinate | la periferia e sull’Olimpica, poi 
bestie non possano più uno- ' l’auto è arrivata al San Camillo, 
cersi a vicenda . ^ niedico di guardia, dottor Ro- 

I I scioni. era stato avvertito tele- 


Mendicante | 
in pensione | 


I 3 


; 

:.l 

. ì':il • 

r-v:- ;>I 

■S'i 


■ Milano—L uigi Costo, di I Farouk è spirato. 

OAiMna | 6S anni, è stato condannato I Farouk era nato TU feb- 

per la novantatreesima volta braio del 1920: sali sul trono il 

j per mendicità a 15 giorni di | 28 aprile del 1930 alla morte 

Dalla nostra redazione allontanato dai posto di arresto ri Costa ha avuto la ' ^ .j j^e. Faud. che era stato 

l/aiia nusira rcudgiuuc osservazione per sbrigare al- . prima condanna nel 19.12 ed i . .nnese dqeli inglesi 

PALERMO. 17. cune faccende alTinterno della | ho passato complessivamen- | 'biposto p ^ Fariili 

Un giovane Insegnante eie- scuola. te 1059 giorni nel carcere di anni piu ta P „ ‘ 

nentare è stato ammazzato que- I medici hanno accertato che 1 San Vittore: inoltre gli sono | quale ebbe tre tigup: 

to pomeriggio a Palermo con tra II maestro e il suo aggresso- I state notificate oltre diiemita I rial, Fawzia e Fadia. Ripudio 

ue colpi di pistola, all’uscita re c'è stata una colluttazione" contravvenzrioni. le ultime > la moglie nel 1949 con la scusa 

della scuola. L'assassino si è il cadavere del Landolina pre- | venti — sempre per mentii- | di dare all’Egitto un erede e .“^i 

lato alla fuga e fino a stanotte -enta infatti un vasto ematoma cjtq — fjgi giorni scorsi Do- \ ri‘;nosò nel 1951, con Narrim’in 


lanza è salita anche la bionda; re dell'osservatorio di Bo- 

uiia veloce corsa nelle vie del- chum, prof. Kaminski, a di- 
. -, . ..... chiarore che entro otto giorni 

la periferia c ^ ’-n * sovietici lanceranno nello 

l’auto è arrivata al San Camillo, spazio «una navicella con tre 
Il medico di guardia, dottor Ro- uomini a bordo • o effettue- 
scioni. era stato avvertito tele- ranno • un-appuntamento in. 
fonicamente; egli ha ordinato orbita'di due satelliti con co¬ 
subito che l’ex sovrano fosse smonauti •- 
messo sotto la tenda ad ossi¬ 
geno. E’ stato inutile: cinque - 

minuti pili tardi, alle 2.03. 

’Tarouk n. to»- Sciagora a Catania 

braio del 1920: sali sul trono il 
28 aprile del 1930 alla morte 

del padre. Faud. che era stato ^ H ^ 


L’on. De Maria mentre rende la sua deposizione. 


2 bimbi dilaniati: Esce per comprare 


jon sono stati raccolti elementi all occhio sinistro provocatoji au^r ascoltato la senfpn^a, | Sadck che diede alla luce, un 

ufficienti por la sua identifl probabilmente da un pugno \ q ^osfa ha dichiarato: - Ora • anno dopo, un figlio maschio, 

azione Al culmine dell a^aressione, lo Vado in pensione Pro- ■ Ahmcd Fuad. 

’HSressore ha esploso contro il | gfjg questo sarà il mio | gra il ’fi gennaio del 1952- 

lon ha bvuto te.stimoni La vit- mae.ctro due colpi di pistola da I nrocesso - ’ . ’• ^ „ i cni 

ima — il maestro Arturo Lati- distanza ravvicinata, raggiun- . . 'Ci mesi dopo. Faruk e 

dolina (27 anni, da Castronovo gr-ndolo a uno zigomo e al to- | | cortigiani furono cacciati dal 

li' Sicilia) — poco dopo le 17. race Quando sono accorsi al- 1/ I* • ' l’Egitto dal colpo rivoluziona¬ 
li termine del secondo turno dì cuni passanti dello sparatore i p OfflOflO 1 | no. Alle sue spalle l-isctò un 

ezioni. ha lasciato l.a scuola non c’era più traccia, e il Lan- | ■ • • ■ » paese nella miseria pili nera" 

lementare Rosolino Pilo, posta dolina, ormai agonizzante, era f’ÌITnmnid>V1 • il venti per cento della pro- 

lella zona periferica delle eli- riverso accanto alla sua auto. | CMfUI/IfHCft | icrriera annartcìicva a 

liche. nel pressi di una sta- ,n una pozza di sangue E' spi- 1 ' Sv‘'Vi ventò«o 

àone dei carabinieri. rato mentre lo trasportavano, ENNA Gli abitanti di u. 1— nf..ioec»f»o mìi.o. 


1 Sadek che diede alla luce, uni 
Manno dopo, un figlio maschio.! 


coi mesi dopo. Faruk e i suoi 
I cortigiani furono cacciati dal 
’ l'Egitto dal colpo rivoluziona- 

I rio. Alle sue spalle l.-isciò un 
paese nella miseria pili nera" 
I il venti per cento della pro- 
i prictà terriera apparteneva a 
lui. il ventotto per cento a po- 


giocavaao eoa 
aaa bomba carta 


le sigarette 
al padre: accisa 


Uno dì essi aveva il pa¬ 
dre in Australia e la 
madre in Svizzera 


ina si è diretto verso lo spiaz forse, questioni di donne I alla quale rivolgersi in caso I Mue mori \1 amuiaoti.sniu ila^ C.ATANIA. 17 

o antistante la scuola, dove 11 maestro, al suo primo anno di necessild Cosi, per prò- n„o r-,u;, 77 , di n anni uno 

ra posteggiata la sua auto II di insegnamento in città, prima testare contro lordine di | viveva in mia reggia da j ^V.orant, 

ustode ha detto ancora di ave di venire a lavorare a Palermo « soppressione della stazione. ' ‘l- ® , -L emigranti, 

e intravisto un uomo avvici- aveva insegnato in un paio di , sono sfilati in corteo per le , e/ano note in sono stati dilaniati dalTesplo- 


lustode ha detto ancora di ave- di venire a lavorare a Palermo 
:e intravisto un uomo avvici- aveva insegnato in un paio di 


t 1 i 


B iniravisio un uomo avvici- aveva iu3c>;iiam m m* a sono sfilati in corteo per le ■ y"'"l -iinn-ia 1 —i— 

arsi al maestro, ma nulla più comuni delle Madonie. vicino 1 vie della frazione innalzando | ® di un ordigno, col qua- 

lù tardi, infatti non ha .saputo al suo paese. cartelli. da ^arriman badek contimmL giocavano, ignari del peri- 

M I Id ’^Urì \ Ila 01 virt-iicnu j-,au i _ _ 


erano note in 


omlre alcun preciso dato sul- 
‘individuo, so.stencndo di es- 


g. f. p. I| l'dcnte . . ” sciagura è avvenuta ' 

— — —“ ”” ““ ~ nelle prime ore della sera e | 

_ solo per un puro caso Tesplo- • 

sione non ha ucciso altri ra- | 
gazzi che si trovavano nei I 

'rimana pressi La prima delie due vìi- i 

'’*®y**'’* lime del ‘.ragico giuoco. San- 1 

- to Franco, è morto sul colpo , 

Carmelo Marullo (il padre la- I 

0 ^ M ^ vora in Australia e la madre 

9 masi penne aveveno ■bsssìSs I 

* pio lo aveva accecato e gli I 

I 0 ^0 aveva amputato entrambe le ■ 

W braccia; i medici hanno fatto | 

non/OtO iOHuO Ol u'^oT’/nVri;? I 

hanno stroncato la resisten- 

;a di aver assassinato tre fratelli che lo avevano accusato L’ordigno era una grossa * 

_ ,| |, I, I bomba carta, che non si sa 1 

facendolo condannare in pretura a 30 nula lire di multa come fosse nmia neiie mam i 

• (lei aue ragazzi Probabilmen- • 

te, secondo i carabinieri, s: | 

diecina di minuti sono stati as- strada" un chilometro lontano contare lece.dio ne: m.n:mi de: trattava di un petardo lancia- 
sassinat. gli altri due. Giorgio dall abitato era stato affrontato tagli. Clemente Pes ha conse q^rante il carnevale e n- | 
e Gavino dall assassino, il quale, sbucato gnato il fuvile automaiivO con , inesnloso • 

Terminata la deposizione i tre da un muro che costeggia un .1 quale ha ei.minato i suoi tre ò ctatr» Ì 

rim-jcfi tori mat. viottolo lo ha freddilo COD ai ncmicj 1 scoppio e stalo Violen- I 


la su.a 
dente. 


Vendetta in Sardegna 


I 


Dulia nostra redazione 


:■ 


<// ho masi per^ awevano 
testìmomato eontro ih eie » 

* 

Un pastore confessa di aver assassinato tre fratelli che lo avevano accusato 
di coccia abusiva, facendolo condannare in pretura a 30 mila lire di multa 


C.\GL1AR1 17 e Gavino dall assassino, il quale, sbucato gnaio il luvue auiomauvu con inesoloso 

Tre fratelli sono stati ass.ss Terminata la deposizione i tre da un muro che costeggia un .1 qua.e ha ei.minato i suoi tre ,ronrvn è stato vinlen- 

Dati ieri notte a colpi di fu (rateili erano rim-isti ten mat- viottolo lo ha freddilo con ai nemici j- 

le, in una imboccala lesa lon- :ma neU’aula della pretura d. cun; co.pi d; fucile -Ho ag.to in un momento d t:s.simo; Io spostamento d aria 

1 un viottolo di campagna noi. temp.o per tutta la durata de I due fratelli inianio proce .^strema esasperaz.one - ha de. ha scaraventalo Santo Fran- 
lolto lontano dalla cittadina d proces<=o. conclusosi con la devano per la stessa strada to tra le lacrime La deposi (.q p Carmelo Manilio a una 
emp’o 'ondanna d: Clemente Pes s iliorg.o e Gavino davanti, se zone dei tre fra.e.h bpann da d; metri di distanza 

1 tre fratelli, Giorgio. Gavine »0(K>0 lire di multa per caccia gu.ti dal figlio di Giorg.o Italo vanti al pretore mi aveva riem- 

Giovanni Spano, rispeitiva abusiva Sbr.gati alcuni alTar di 22 anni, e da un amico I. r’ito di sdegno lo non avevo - —----- 

ente di 63. 52 e 45 anni sono a Tempio gli Sp.anu si recava Pes che attendeva 1 arrivo della ma: fatto la caccia abus.va Ero 

tati UCCISI mentre rientrava no succe.ssivamente nella fra comitiva si faceva avanti mi stato cond.annato per una fal.-a |l| fArfA|||f|t|| 

o nelle loro abitazioni dom tione di Viddalba accompsgnai. naccioso Senza profferir parola .est.mon.anza Non pensavo ad i#VV99C Wl IVIIVIIIWIV 


•.na nell aula della pretura d. cun; co.p: d; fucile -no ag.io ui un luu.ueu.u u i.>.'.iiiiu. u. u at m 

lemp.o per tutta la durata de I due fratelli inianio proce .‘Strema esasperar.one — ha de! ha scaraventalo Santo Fran- 
procesco. conclusosi con la devano per la stessa strada to tra le lacrime^ —. La deposi p Carmelo Manilio a una 
'ondanna d: Clemente Pes s il’.org.o e Gavino davanti, se zone dei tre fratelli Spano da ,|p(,,r,a d; metri di distanza 


nelle loro abitazioni dop, 1 rione di Viddalba accomp 


ver testimon alo dinanzi a. la alcuni amici, per sbrigare metteva in azione il fuc.le au a.irò che a vendicarmi quando 

etore di Tempio in un prò ledi affari .Mie ore 18.30 Gio- tomatico Giorgio e Gav.no ca ^no uscito dal.a Pretura d 

esso per caccia abusiva conir, vanni s; separava dagli altri av. devano ucc.si ad appena trecen Temp.o Ho ammazzato creden 

n vicino di casa Clemente Pe.s v.andosi a piedi verso il proprio to metri di distanza dal luog.- do di riparare a una ingiù 


in Abruzzo 
e nelle Marche 


Una scossa di terremoto, la 




ostui. un g.ovane di 32 anni -asolare I due fratelli, presa in cui era stato compiuto i. * * ■iciiw ivihivii» 

l'autore del tr.pt.ee om.oidio ma m,a,'ch’.na a noleggio, scen primo delitto Da tempo in uanura non s. scossa di terremoto, la 

■Ho .ag.tc per vetid.carmi • levano a I.avru. un p croio ag- L'd.te le fucilate Italo Spari- verificavano co'l eiferah .atti intensità varia Ira il quarto 
3 d.ch arato il Pes ai caratai glvimerato non lontano ,1a Vid si precipitava verso il punto di sangue Uli atti di band.tismo ^ quinto grado della scala Mer- 
len delia stazione di Perfug.ss lalba per poi procedere, anche dove aveva visto cadere it pa sono finiti aa molli accenni in ^ gjata registrata la notte 

uando alle ore otto di starna essi a piedi verso il loro stazzo dre e lo zio. mentre Tamico fatti 40 anni orsono proprio la ^orsa nelle Marche e in A- 

e SI è costituito ed ha reso situato in località Gn.gazzu correva ad av\”.sare i carabi- zona di l^vru era ramosa in tut bruzzo II movimento tellurico 

ena confessione Quando Giorgio e Gavino ar- meri gesta di un ^ stato avvertito alle 3.34 od è 

Il delitto è stato comp.uto m .-ivavano a Lavru. il loro fra- Veniva immediatamente tni celebre bandito d onore, chia stato di carattere sussultorio e 

ue momenti dist nti Pr.ma e tello era transitato per quella ziata una battuta nelle campa- mato U - muto di Gallura- ondulatorio Alle 10.12 è stata 

tato ucciso il più giovane de oralità da una diecina di mi- gne circostanti, senza risultato Qiuìenng Podela avvertita un altra scossa di m.- 

re fratelli. Giovanni. Dopo una nuli. Ma non aveva fatto molta Ai carabinieri, prima di rac- rvwua „ore intensità. 


La libertà vigilata 
di Gerda Hodapp 

Cerda Hodapp, la ragazza tedesca che fu tenuta in car¬ 
cere due mesi a Roma perchè accusata di •favoreggia¬ 
mento - nei confronti dello sconosciuto assassino di Chri- 
sta Wanninger. deve presentarsi ancora tutte le settimane 
al commissariato di zona Ha chiesto invano di riotlenere 
il passaporto per tornare in Germania, ma le hanno ri¬ 
sposto di no. perchè il caso Wanninger è tuttora aperto, 
la caccia alTassassino continua e lei. In Hodapp resta una 
teste indispensabile Tanto ner chiarire Tepisodio è bene 
che si sappia che - il caso tuttora aperto • dorme da oltre 
un anno in un armadio nell'ufficio del giudice istruttore 
Salvatore Zahra Buda, lo stesso magistrato che ordinò 
l'arrp-!to della Hodapp e che non ha mai smentito di aver 
' interrogato - la ragazza tedesca nella sala deU'obitorlo. 
davanti al cadavere dell'amica 

H dottor Zahra Buda dorrà ora rispondere a una for¬ 
male ustanza che t diten.^ori della Hodapp. aov Carlo Stria¬ 
no e sen Luigi Gnlto. hanno presentato, chiedendo il pro¬ 
scioglimento della ragazza — che è ancora in libertà 
provvisoria — dall'accusc di favoreggiamento o. quanto 
meno una sollecita definizione del caso, che si può otte¬ 
nere sganciando il - proce-.so Hodapp da quello contro 
lanoti per la morte di Christa Wanninoer 

Nella memoria difensiva .si dice, fra l'altro: •Gerda 
Hndnpp ha dovuto subire non soltanto tutta una serie di 
accuse e confcstocioni. rese più aspre dalla perdita della 
propria libertà m/j è stata soprattutto oggetto e vittima 
delle più brucianti umiliazioni e della più malsana ewio- 
sità Tutta la sua vita è rimasta sconvolta e dolorosamente 
condizionata da quell'episodio • 

Gerda Hodapp è il caso tipico del cittadino che ha la 
sfortuna di incappare nelle maglie della giustizia Chrtsta 
\v anntnger fu uccisa a Rom.a il 2 maggio del ‘53. con dodici 
coltellate in via Emilia I. davanti alla porta della Hodapp 
Cinque persone videro scendere ras.sassino. che tuttora 
rimane il • misterioso uomo in blu • Squadra mobile, ca¬ 
rabinieri magistratura. Interpol indaaarono (e indaoano 
ancora, almeno ufficialmente) Ma invano: Tiinico risultato 
ragoiunto tu l'arresto della Hodapp 

Avvenne il 6 maggio, a quattro giorni dal delitto, quat¬ 
tro giorni che la ragazza fu costretta a trascorrere alla 
Squadra Mobile, senza neppure la possibflRd di cambiarsi, 
mentre nella stanza uirina un funzionario di P S mostrava 
ai giornalisti vane foto della • teste volontaria ». come 
la chiamavano allora, tanto per illuminarne i precedenti 
Passata dalla polizia al magistrato. Gerda fu portata 
davanti al cadavere dell'amica, cosa accaduta in troppi 
altri cast Poiché Gerda non aveva proprio nessuno da 
indicare come assassino della Wanninger. fu messa in car¬ 
cere per due mesi Ora da quasi due anni aspetta di poter 
tornare in Germania Ma è uno • teste indispensabile • e 
lo rimarrà fino a che Cassautno di Christa non sarà tro¬ 
vato La poiicio e la magistratura romana, oltre a quello 
di Christa. cercano ancora l'assassino di altre sedici donne 


Il presidente della commissione Sanità della Camera 
ha dichiarato che tuttavia non sì pensò ad aggiornare 
le leggi che regolano tuttora la vita dell'ente 

Il governo sapeva che i din- De Maria, lo sapevano i miol- 
genti delTIstituto Superiore di stri Giardina e Jervolino sue- 
Sanità erano costretti a violare cedutisi al dicastero della Sa¬ 
le leggi per far fronte alle osi- mtà. Ma quando il pro.essor 
geiize delTcnte: ma non inter- Giaeomello, divenuto, quasi con¬ 
venne. nè provvide all’clabo- tro il proprio volere, direttore 
razione di un complesso nor- dell’Istituto, manifestò dubbi 
Illativo adeguato ai tempi ed sulla legittimità di certe proce- 
espose cosi, in modo diretto i dure, si senti sempre rispon- 
dirigenti dell’Istituto alle gravi dere che tutto andava per il 
con.segueiize. anche penali, che meglio, di proseguire nella stra- 
sono alla base di questo proces- da segnata dal professor Marot- 
so Lo ha ammesso oggi, dopo- ta. il quale per 30 anni aveva 
nendo al processo contro gli ex diretto Tente. raggiungendo in- 
direttori Marotta e Giaeomello dubbi risultati 
e altri otto imputati, il democri- La mancanza di leggi ha la- 
stiano on Beniamino Gaetano .sciato in pratica l’Istituto per 
De Maria, presidente della quasi trent’anni in balìa di »è 
--Commissione Igiene e Sanità stesso. Sotto l’aspetto scienti- 

della Camera - ed ex alto com- fico si è fatto molto, ma ogni 

missario aggiunto alla Sanità impulso è partito solo dalTini- 
De Maria sapeva benissimo ziativa personale di alcuni di¬ 
come operavano i Centri di stu- rigenti e dei ricercatori. Quando 
dio sorti aH’interno della Sanità è scoppiato l'affare della tali- 
sapeva che i membri del comi- doniide l’Istituto è stato pron- 
tato scientifico ricevevano getto- tissimo a compiere il necessario 
ni di presenza senza mai riu- intervento, che portò tra Tal- 

nirsi, sapeva che le borse di tro al sequestro di una gran 

studio venivano concesse per ri- quantità di medicinaU. Fu raci- 
eerche o per attività diverse da molato personale con borse di 
quelle effettivamente indicate studio destinate invece a far 
nel titolo della borsa. E, come compiere ricerche ai giovani 

appena usciti daH’Università, 

_ chiamando scienziati dall’estero 

e pagandoli con il ricorso ad 
espedienti, perchè i capitoli di 

Bimba di 10 anni in Calabria prevedevano una 

simile voce, facendo lavorare 
! dipendenti il triplo del dovuto, 
e pagando gli straordinari oltre 
ai limiti imposti dalle leggi. 

I Lo sapevano tutti, ma nessuno 

è mai intervenuto. Ora De Ma- 
vii ria dice che era una questione 

H di forma e che la violazione di 

qualche norma di legge, per di 
più arretrata (se ne accorge 
ora?) non inficia la sostanza di 
n^TI* B II* quanto si è fatto all’Istituto. 

UH Può anche essere vero, ma se è 

così lo dobbiamo esclusivamente 
alle iniziative personali, non a 
0 un programma articolato nel 

t(;nipo E Tiniziativa personale 
111 . 1 .| ?fcH porta a lavorare alla giornata. 
HI VHvIVIvUHvV a correre i rischi che gli attuali 

imputati stanno correndo. E por- 
.. soprattutto a fare degli enti 

Vittima di un bruto, che squallido feudo demo. 

’ cristiano. 

Tflhhtinffnnfl cnttn un stato delia ricerca 

i dUUdIlUUild UUllU un scientifica, dopo lo scandalo dei 

nnnfa forrnuiorin medicinali, con il funzionamen- 

pUlilc IwIlUwIdllu to che tutti conoscono degli en¬ 

ti assistenziali, non sia tanto 
florido, è abbastanza chiaro. Non 
NICASTRO (Catanzaro), 17 per nulla si sente ora la oeces- 
Una bambina di 10 anni, sità di rinnovare, cominciando 
Rachela Molinara. è stata proprio dalle leggi Senza dire 
iicci.sa alla periferia di Decol- che alcuni metodi in vigore al- 
latiira, un comune della prò- * l'ìtituto di Sanità erano (e so- 
vincia di Catanzaro dove abi- 

tava con la famiglia a colpi esempio, il comitato scienti- 
di pietra. Il corpo della pie- fjpo I vari membri — tutti pro¬ 
cola — che ha subito violen- fessori universitari — non rice- 
za — è stato scoperto sotto vevano pier legge alcun com- 
il ponte delle ferrovie Cala- penso Ma lavoravano e doveva- 
bro-Lucane, in località Liar- no essere pagati A Marotta non 
di, dopo diciolto ore di ri- restò che pagarli in gettoni di 
cerche infruttuose presenza (7 mila lire l'uno) per 

Rachela, la più grande de. 

♦ fi„i- , 1^1 r-.ttA, -‘Volgevano, perche inutili. 

tre figli del contadino Citto- quale cura e profondità 

no Molinnra. frequentava la □£, Maria e 1 ministri democri- 
terza elernentare nella scuola 5t:ani si siano interessati allo 
della frazione Aliami. Istituto di Sanità è anche dimo- 

I| padre le aveva chiesto, strato da on episodio che ri- 
v’erso le 19 di ieri sera, di guarda il dottor Meli, Timpu- 
andargli a comperare un pac- accusatore del processo, 

chetto di sigarette. Da allora Quando Jen-olino sospese il Me¬ 
la bimba non ò stata più vi- 

i —T-.*--, snato alcuni documenti della 
sta Dopo un ora i genitori. Samtà al nostro giornale e al 
preoccupati, hanno chiesto compagno on Messinetti, il par- 
delia figlia al gestore della lamentare comunista chiese spie- 
tabacchc-na" Rachela. secon- gazioni Ecco ciò che successe, 
do il tabaccaio, non e mai DE M.^R1.^ — Mess'netti dis- 
arrivata allo spaccio. in un'occasione che i docu- 

Le ricerche della piccola menti gli erano stati forniti da 
sono proseguite per tutta la 
notte, e la mattinata Soltan- . 
to verso le 14 si e scoperto qjjajp dipendente? 
che essa era rimasta vittima de m.^RI.\ — No 
di un feroce assassino. Da Avv DE SIMONE — E 
Catanzaro c giunto un ma- perche’ 

gistrato che condurrà Tin- DE M.\RI.\ — Tanto eravamo 
chiesta sicuri che fosso stato MelL 

Nel paese il fatto ha susci- Andrea' Barberi 

tato viva impressione e i vi-_ 

cini della famiglia Molinara 

si sono dichiarati disposti a SaflfO 

collaborare con i carabinieri 

perché il colpevole venga ||||À odottaFO 

scoperto Chi questi possa e.s- 

sere non si sa ancora si ri- la Elkaim 

tiene che po.ssa trattarsi foisc PARIGI 17 

di un automobilista di pas- fribunaie della Senna ha 


Vittima di un bruto, ebe 
Tabbandona sotto un 
ponte ferroviario 

NICASTRO (Catanzaro), 17 


.A . . ...... - .......A . - M t D Z 

ancora, almeno ufficialmente) .Ma invano: l'unico risultato | Nei paese il fatto ha susci- AnC<rejr Derberl 

raaojuntp tu l arresto della Hodapp tato viva impressione e i vi-_ 

At-reane il 6 maggio, a quattro giorni dal delitto, q.ial- famiglia Molinara 

irò OTomr che la raoozza fu costretta a trascorrere alla * . _«■ i. m m 

Squadra Mobile, ^enra neppure la po 5 JÌbfni<ì di cambior.^f, | ' i^^pDSti a SfirtrG 

menire nella ifanra cirina un /iinrionarìo di Pi? moilrara I collaborare con i carabinieri ^ 

at pioraatisti cane foto della • teste volontaria ». come ■ perché il colpevole venga DUO adOttOFO 

la chiamarono allora, tanto per illuminarne i precedenti | scoperto Chi questi possa e.s- " • 

Passata dalla polizia al magistrato. Gerda fu portata . sere non si sa ancora si ri- |m C||rQ|||| 

daranfi ol cadavere dell'amica, cosa accaduta tn troppi | tiene che po.ssa trattarsi foisc PARirr 17 

altn casi Poiché Gerda non aveva proprio nessuno da automobilista di pas- ,1 tribunale delia Senna ha 

indicare come assasnno della Wannmper. fu me„o in car- ^ , carabinieri hanno dalo pà?or^’L^eColfX ri" 

cere per due me« Oro da quasi due anni aspetta di poter ,„terrogalo tuttavia numero. chic.sta dello scrittore Jean 
tornare in Germania .Ma è uno •teste indispensabile • e | . a ii r » » Paul Sartre di adottare la si¬ 
lo rimarrà fino a che rassasstno di Christa non sarà tro- • aDlianti della trazione e Arlette Elkaim. di 28 

rato La polizia e la magistratura romana, oltre a quello i “*^1 comune, senza pero a ggai La Elkaim che è di ori- 

di Christa. cercano ancora l'assassino di altre sedici donne | QtiCdto si sa rimira ginn- gìne ebraica alger,na. dirige la 

gere a un quaiclie risultato rubrica di critica cinematogra- 
j_ __ __ __ __ ___ __ __ __ concreto. fica della r.vista di Sartre. 
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Fin qui gli italiani hanno detto di aver fatto 
del M rodaggio »: ora debbono dimostrare 
quel che valgono realmente 


Per il campionato italiano 
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Da Venturelli Demoni le moto 
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Itt sorpresa? in gara a Modem 
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al lettore 


Dal nostro inviato ’ P»rtroppo. le prospettive 

y Mi-» 1-7 liete. 

RILANU, 17. . Superstizione? 

Ogni anno, la Milano-San- '/ pregiudizi, si sa, stanno 
remo è un po' come il pri- (P fuori di ciò ch'è razio- 
mo incontro con l’innamora- cinio. e, tuttavia, derivano 
ta, dopo tante lettere piene „ olr»ne volte, almeno — 
di promesse e di speranze. radicati convincimenti. 
Giunge quando s'avvertono ;Vo, non siamo soci del club 
i palpiti della primavera, ed degli epidermici delusi, per 
è la più bella corsa del mon- j (piali la Milano-Sanremo c 
' do. Ma, la conquista è di- una gara maligna, vigliacca, 
venuta diffìcile. Anzi. .4b- stregata. Crediamo, al cou¬ 
biamo già contalo undici trario alla nostra naturale, 
fallimenti, consecutivi. E’, presuntuosa ignoranza che si 
infatti, dal '53 che non la riassume nell’incapacità or- 
vinciamo. Quel giorno, sfrec- ganizzativa, e, perciò, con 
ciò, superbo e splendido, Pe- l’avvento del ciclismo mo- 
trucci; c poi, venne la notte, derno, ci esclude dai dialo- 
che ancora dura, e dà un ghi tecnici c tattici. Cioè, 
senso di rivolta per il pa- Non possediamo (piei < rou- 
timento, che sembra non deb. tiers* fin genere < finis- 
mae- "’f'* finire. Siamo, diin- seurs > di talento, capaci, al- 
giore speranza que, alla dodicesima attesa: l’occorrenza, di armare lo 

« sprint >) che sopportano 

_;_ : __ gli alti, nervosi ritmi sulle 

lunghe distanze, e conosco- 
• , _ , , no l’arte di condurre e ri- 

Q| CCIinDIOni solvere le prove in linea: di- 

_ “ ciamo Van Loop, per far il 

nome di un campione cono- 
.scinto, che ci risparmia il 
■ ' discorso sul tipo del corri- 

■ dorè ideale per la Milano - 

- ' Sanremo. E' gente che non 

racconta storie, nel senso 
H H HI non rimanda a domani 

^ I I lenamento conseguen- 

™ ■ ■ m jj successo. Qui, per noi, 

la polemica è sempre attua- 
• < . le, viva. Gli errori di tem- 

. pestività si ripetono con una 


I portoghesi nella semifinale della coppa dei Campioni 

I Reai piega il Benfica 

* \ 

ma non si qualifica (2-1) 
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“ IlENFICA: Costa Pereira; Ca- 
^ 11 » veni, Germano; Kaiil, Cruz, Pe- 

Coppa Italia ncli-s; Coluna, Jose Augusto, Tor- 

res, Kusebto, Siiilues. 

- UEAI. MAUltlU; lielancuurt; 

« Ma Micra. Santamaria; Sanchis, Miil- 

nnfkHtVfl l'^r. /oco; Serena, Plrrl, Grosso, 

IPIUIIAII Puskas, Gento. 

ARIllTRO: Philips (Scozia). 

I mm m /A 1 RETI: Ilei primo tempo at 10' 

battuto (3-0/ ?;e?r*ii“^6'^"puS.'’'"= 

I ■ ^ MADRID. 17. 

«f/ll ff«AltA/f vecchio Reai non ce l'ha 

WdlUlf fatta: ha sì avuto una impen- 

GKNOA: Grosso; liagnasco, d’orKOBlio a - battere il 

Galvani; Colombo, Venturelli. Benfica. ma con un punteggio 
Agrnppt; Cappellini. Glacnmiiil, tli stretta mi.sura (2-1). E poi- 
Knelb. nicicli, Dalmnntc. che nell'andata av-eva perso per 

5 a 1 la vittoria di stasera è 
l^acls. Magni; IMagginnI. Chtonl. st'it*i nerfetiamentp iniitilp* tl 
Prato: Facchrllo, Campagnoli, PPrjeBameuie mutue. Il 

Taccola. Maiiganottu. Vigni. Matlricl viene eliminato. 

ARniTRO: Uarolo iti {lassano *1 Benfica entra nella semifina- 
del Grappa. le della coppa dei Campioni. 

MARCATOlii: al 30' Koelli Questa la conclusione dell'ar- 


* .«^11 tir''> . 


r^.' - -.v-' 


Nella foto in allo: PROVINI. 




(O); al 41 AgroppI (G) nel prl 
mo tempo. Nella ripresa: Dal 
monte (G) al 21'. 


Dalla Lega 

Ferretti: 

i 

4 giornate 
di squaiifica 

MILANO, 17 


dente contesa svoltasi stasera 
nello stadio Chamartin affolla¬ 
to in ogni ordine di posti (c'era¬ 
no 100 mila fiersone tra cui al¬ 
meno 10 mila portoghesi), coii- 
te.sa che ha visto il Reai attac¬ 
care pressocchè ininterrotta- 
nier.te sotto la regia sempre 
Infida ed intelligente del pur 
nn::inno Puskas. 

Anzi le premesse erano sta¬ 
le e.saltanti in quanto il Reai 
era passato in vantaggio dopo 
apjx-na 10’ di gioco con un goal 
di Grosso ben lanciato da Pu¬ 
skas. Poteva essere dunque lo 
inizio delia riscossa degli spa¬ 
gnoli: ed in effetti i ragazzi di 


V 






$^lb 

eh^ 



n giudice sportivo della Lega Pmskas hanno continuato ad at- 
nazlonale ha squalincato per laccare. Ma i portoghesi hanno 

rinob Vr t?e*!iiorriu"(Mess^ ^*^"^10 le loro file alzando una 
e Scesa (Mantova), per due Can- 't*ra e propria saracinesca da- 
clao (Mantova) e per ima SId- vanti a Costa Pereira: e in un 
nel (Catania). Nardin (Catan/a- paio di occasioni sono stati gli 
ro). Varljen (IJvorno) e spagnoli a sciupare due palle 

no (Alessandria). Il giudice 

sportivo ha Inoltre respinto il * -, n a 

reclamo del Mantova per la par- Intanto il Benfica cercava di 

ilta 1» Vieenza-Mantova del 7 alleggerire la pressione avversa- 





marzo scorso comunicando al ria con qualche puntata in con- 

commlssariOuiSiraordlnarlo deHa t^ropiede: ed appunto .su una - - --- uar su at lui. L-OSi non 

campo di l-o per II L. Vicenza, sfwradiche azioni di REAL MADRID - BENFICA 2-1 — II goal di Eusebio rebbe che Venturelli, l 


■ ■ ••••> . • . . <> . y V • ..s • 


■ frequenza deludente, insop. n_| rnrricnnndant* Provini su Betielll quattro 

norfnbtle Eomire a rmrole DOSlfO COmsponaenie cilindri. Taverl (Honda), Ramon 

porrnotie. J^ppure, a pnroie, MODENA, 17. (Bultaco), Spaggiari (Ducati 

l avvenire e sempre nostro. Anche quest'anno l’autodromo Spagnola), Slastny (Jawa), MI- 
Per essere sinceri, si pen- modenese sarà teatro della tra- lanl e Pagani (Aermacchi), Zie 
« 017/1 f/» In sTtprnnza fiA noni dizionale competizione mutoci- banl (Paton) e il campione Ita- 
.SOPII te la speranza, aaoyni j,, g Giuseppe, la corsa nano Junlorcs Ballestrierl che 

modo, non C ancora caduta/ annuale che apre la stagione eu- per l'uccasione debutterà nella 

che fosse questa la stagione ropea la quale oltre che offrire categoria supcriore. 

— W/iii/T «..'«/-/icc/f r'orn ,:tntn primo confronto internaziona- In questi giorni. In attesa del 
della riscossa. L era staio grande stile, sarà valida le prove ufnclall che avranno 

il confortante, promettente anche per la conquista del casco luogo giovedì dalle ore 13 alle 

comportamento della patiti- tricolore. ore n. sono continuate le prove 

n Q/iM/i«/>)i/>« P *•“ deprecata concomitanza del concorrenti per la messa a 

gita azzurra a ZìUiianLiits. r,, prima corsa del campiona- punto delle macchine. Hanno gl- 

qiiindi. Motta aveva offerto to italiano delie classi 125, 250, rato sull'anello dell'aiitodronio 
un magnifico saggio d’agili- r 500 cc. con la prima dei cam- Villa, Provini, Pcrronc, Spaggla- 

, • a: ploiiato mondiale a Dayton ri e Vezzalini 11 quale In sella 

in c di JMter^a n.l yiro ai Upacì, negli stati Uniti, dovuta ad una Mondlal, riprenderà, In 
Lombardi,'!. Ripresi i ferri, alt’allegra disciplina con cui la questa occasinne, l'attività agoni- 
ecrn tornar In rabbia ver le f-I-M. amministra Io sport, non stlca dopo una lunga assenza. 

squallide, rassegnate esibì- emiliana di venerdì prossimo sia 1DnlnrM 

zioni di alcuni capitani pae- degna del suo splendido passato. fcuta lyalOia 

.sani nel Giro di Sardegna, cu organizzatori del moto club provini 

giornalmente^ umiliati dalla adesioni, pervenute in questi 

spavalda furia agonistica di giorni, dei migliori piloti euro- 

Voti Looii. Allora, gli avvo- P**' non impegmiti in usa. si 1 
.. ,, /A ■ , ,, ^ sono visti premiare i loro sforzi ^ 

cuti d nf fleto della compa- lest ad olfrlre agli appassionati 9 '' 

gnia dei succhiaruote, dice- un * meeting ■ ricco di affascl- T 

77 / 1 TI /1 clip ni risuìtntfi ei do- nanti mutivi agonistici. 

vano Cile ai risnuain si no „ campione italiano Spaggiari W i-m 

veva dare un valore retati- Ducati spagnola, 11 campione L 
no, poiché sulle strade del- spagnolo Torras sulla vcloclssl- ■ 

Vlsola mancavano Motta e SitAn.”."n"n7*deSlì L Ifer' 

ZlUolt. Seguiva la Parigi- spettacolosi « explolts ». France- 9 

Nizza. E. assente Van Loou, sco villa con la Mondiai due L V 

/.r/t dn/iiK-ril /.)./. mlinpifn tempi con distribuzione a disco ■ • 

era Anquitil clic, sollecita- eoiante, la squadra delle Jatva W 

to (Ideili urgenti interessi dei (sr | cecuslovacchi otterranno In ^ \ 

suoi nuovi * patrons >. si re- tempo il solito permesso dalle W V ■ 

il j: autorità italiane) condotta da [ il 

galava il piacere di infilzar na^ci campione di Cecosiovac- m - M 

l'uno e l altro, a conclusione Chia, ed Indne Vlsenzl su Honda W 1 

di uno sforzo di appena tren- ^ su Paiton. sono gli no- w »! - 54 : 

, . . , _, ■ ' t ri mini pili In vista che si cimen- ■ 

taire chilometri con la feh- icrannn per la conquista dcll'al- 9 

bre del tic-tac: Alotta e Zi- loro nella categoria. ^ 

Itoli perdevano, rispettiva- < 1 * «icno e il campo delie W 

< i'o.<- o-ot- m SOO in cui figurano iscritti Ven- 1 T ' mi'llii iliiitM 

mente, ‘ c Z..I . tanto, mrl, probabilmente alla guida B ^ 

Troppo? E. comunque, il giu- della bicilindrica Bianchi, con W ' 

dizio dell'implacabile pliiac- •=' k 

mt o ' 7 -f 1-0 OB, si impose al campione del H 

Clava: * Alotta? Zlliolt. In mondo llallwnod; Agostini che ^ 

Italia, il più bravo è Ador- dalla 250 F passato alla «mezzo ^ 

jjjf . Alii'^ Perchè intanto turo» sotto i colori della MV 

ni ». /ini. r-erciH, ,x„g,ista: il campione australia- F ^ 

.Adorni non recitava la par- no Flndlay con la potente Mal- ^ 

(e dell'illustre. ■ E’ vero che Chiess; la speranza Pcrrone su W 

nrll» Milano-Tormo lavori. .nJ'V’';.™,'.',';.’''’.).’.'!? I >>>#<>( 

va, aiutava Taccone. Purtrop. Oocek e Srna in sella alle veloci . l 
po, cedeva, in maniera net- l*'va ultima versione; la squa- B 

-..,1 , 1.^1 tir!* Aermacchi che comprende lo w 

tQf T]cl Giro etcì PipmonlC. tursauribilr Gilberto Milani e W | 

E. alla vigilia delta Milano- n guizzante Pagani, e InOne Loro W 

S.-inremo, non è logico ptin- . uamaneiio. Mcncagiia. r 

r'nci Tenconl. ZambottI, Maiigtiani. B 
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SCUSI... 

ANCHE LEI 
HA UN DESIDERIO? 

BEVA 

VEITURIN 

.PRESTO POTREBBE 

VEDERLO 

REALIZZATO 


• iienconi. x^aoinniii, niaiif;iiani. I 

tar su rii lui. Cosi non t^PSEe-|.|-jj,l, 3 jj,j„l ^ n francese Bellone. 


A Bruxelles 


Il Mìlan 
vince (2-1) con 
l'Aaderlecht 


BRUXELLES. V, 


allo.ogcrimento il Benfica ha se¬ 
gnato il goal del pareggio. 

11 realizzatore è sfato Euse¬ 
bio ma si può dire che l'arte- ' 
(ice vero del goal sia stalo in¬ 
vece Simoes il quale quasi dal- ■ 
la linea di fondo ha effettuato | 
un tiro a parabola che ha spiaz¬ 
zato i difensori, ha ingannato il ■ 
portiere ed è spiovuto in reto. 
Eusebio non ha fatto altro che 
dargli il rolpcttino finale. 

Nella ripresa è continuato il 
- forcing - degli spagnoli ma 
perdendo di autorità e di con¬ 
vinzione di minuto in minuto: 


La (I bella » si giocherà mercoledì 


n Mlian ha vinto stasera al un po’ di entusiasmo si è riac- 
Bnixelles battendo rAnder-jeeso al 26’ quando Puskas con 
letch per 3 a I in un incontro una azione personale ha rad- 
amichevole organizzato a favo, doppiato per il Reai. 
re dell’anziano calciatore bel- I restanti minuti infatti non 
(• Hanon (34 volle nazionale) hanno fatto registrare niente 
prossimo ad andare In pcnsio- altro di_ interessante: e la par- 


Uverpool-Colonia 
a roti inviolato 


— li goal di Eusebio rebbe che Venturelli, l unico Ma se il confronto nelle cias- 

(Telefoto air« Unità ») clic ha saputo mostrar i den- *' ^ PT<'*nniincia appas- 

.. TT r I - ji- -sionante il clou della manifesta- 

Tt n V (in Looj) nei Giro di zione sar.i rappresentato dalla 

-Sardegna, e s’è gagliarda- competizione riservata alle 250 cc. 

mente arrampicato a Saint __ 

s I 11 ÌTneenf. 

jra mGrCOlGai E' interessante, piace, rac- A| tomeo 

__ contar le vicende, jierfino un _ 

po’ commoventi, patetiche. • . . I* *• 

_ del personaggio che si con- U®l giOmalISfl 



sidcrava perduto: è una pe¬ 
ripezia che meriterebbe, dav¬ 
vero. il lieto fine. E. pero, 
attenzione. Al < ireek-end * 
non hanno partecipato gii 
stranieri, che sono foni c 
crudi, arcigni. E. del resto, 
chi subito l'esalta gli fa male 
e basta. C'è il pericolo che 
Venturelli ritorni alle sue 


Debutto 

sfortunato 

dell'Unità 




* 6*: / > 
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V-, ■■ 



LmC* PfTTATOflF, LAVORATORE fTAU»» ADDETTO AUJOlil^EBE fÓiliifjótNELLE (ÌelGIOI 
HA RICEVUTO UNA MUOVA STA2tO«£'.'Dl SEWIZIC^ES^ ito *Al.E«^i^ro^ TORIHO 


prossimo «n -nuarc m pensio- „ MVERPOOL; I.aivrcnce; Laiv- tedesco Schumacher brilla nel- strane abitudini, c si perda gio7na7iTii‘^L^%"u.,7ra 

nm. Appunto llanon ha segnato tila si e chiusa con il punteg- i„. n.srne; Milne. Yea s. sie- la propria dif.-a esibendosi in dciinitiramentc L'atleta esi- ha 'y scotto della 

Il goal che ha permessa al- gio acquisito di 2 a 1 per il venson: Callaghan. liunt. Si- alcuni interventi nrodic’osi ^ k «. 1 inesperienza, subendo una secca 

l'Anderletch di chiudere 1 prl- Reni Madrid. Una vittoria pia- John, Smith, Thompson. ^ i-nnicn crnc^/i ””” ** batte Anquetiì, jp sconfitta (6-0) contro il Cor- 

mi 45’ In vantaggio: nella ri- fonica, una vittoria amara qua- F. C. cOl.ONI.V: Schumacher:; i,..rru%ni ”• nelle veritiere sfide contro Vere dello Sport. 

presa per* Mora ricqallihrava si come una sconfitta. R*‘«h; Sinrm, llammers- ", Livirpooi nofw pocni mimi.i -, e- ^ nosseaao- bisogna tener conto che 

i. «rfi Vi 1 ’ «ò nnoirione Weber, nilclen. Zeze, di gioco, quando 1 ala destra * “7"», ’ ^ almeno tre dei goal sono nati 

le sorti gl* al t su punizione -- ^ohr, Overath, Hornig. . del Colonia. Thiekn. si scon- qualità eccezionali, da fonuiti errori della difesa 

vJ-I7iaV h. «ALIL 11 *■ . - ‘ra in piena arca di rigore col E' l'uomo che s'è dimostrato e inoltre che un paio di buone 

deH^ vittoria su BOXei 10 riUlllOne LIVERPOOL. 17 centromediano ingh .so Ryrne dubbioso, dragalo. /o/Iocc. 

della vittoria su passaggio di Vi»lln Hi t,--, 1 i., -_^_’ ' I attacco dell Unita. C è da consi- 


ml 45’ in vantaggio: nella ri-1 tonica, una vittoria amara qua- 
presa però Sfora rieqallihrava I si come una sconfitta. 

le sorti già al 1’ su punizione __ 

di Amarildo ed al 12’ lo stesso i • * 

Amarildo ha segnato il goal ' Pava» |m rilllllOnfi 
della vittoria su passaggio di IM IIWIIIWIIC 

Rlrera. _ 


F. C. COI.ONI.V: Schumacher:; 
Poti. Regh; Stnrm, llammers- 
hach, Weber, Thlelen, Zeze, 
Lohr, Overath, Hornig. 

LIVERPOOL. 17 ' 


di mercoledì 
a Remo 


Nulla di fatto fra Li vedici Nonostante le proteste tedesche jCon Alea, insomma, si passa derare^inflnc che aUUniia m..n- 

I Colemia nell incontro di ri- 1 arbitro non concede il calcio romanzo di Zola alla cavano due pn’zlose pedine co- 

I torno dei quarti di finale della di rigore. itz-nn/i Hoi rifl^cd Mugnai e Testai licri assenil 

Coppa europea dei campioni. Subito dopo lyiwrcnce si j coruiiiiona- infonunii. E comunque co- 

I.a partita si è chiusa a reti ve esibire in un brillante in-i!i di l avlor: e c e di mezzo me diceva De Coubertìn ? L’im- 

inviolate dopo 00 minuti di inu- fervenfo e di pugno devia unai^^ signor Uccellini, uno stu- 'l”' 

• 11 . 1 s._i. . , ». ss,, Il- . r^ro! t. OTonfio con ^Dinto * ac- 


STACCA L -SUO' 
nuMCùaoLLO 
H - JOUTT le DA' 
O0VTTOADUN 
vonMvGMm 


_ . Coppa europea dei campioni. Subito dopo I^wrrncc si [per infonunii. K comunque co- 

f awSma uinjtA Q KOniQ partita si è chiusa a reti ve esibire in un brillante in—:* r nvlor: e ce di mcrro.mc diceva De Coubertin ? L'im- 

1 Gff fflV wlfitw , . _ inviolate dopo 00 minuti di inu- fervenfo e di pugno devia unai^^ signor Uccellini, uno slh-^ *^‘**^*‘6giarc non vin- 

L'organizz.vziono pugilistica Zuc- lu^. nressiono dodi inelesi eh.- stam^^ta dell ila «inibirà ' diii«,i di srv rT «cere! t proprio wn spinto *dc- 

_ chet ha res»i noto il progranim.v “'^8*1 inglesi cne stainiaia a<.ii aia sinistra t»ae- uio.mi ai sp'-ri. coubemniano - I tlriitn partecipa 

/O 1 Ijdella riunione di mercoledì pros- * ^^‘’^diare il fattore sca ITomig. .Adesso, giuocare la carta Rm'sto tomeo. Con ciò non vo- 

AOQODmuO I a* I / -*lmo. 24 marzo, che si svolgerà al canifW dopo essere riusciti a Anch»' il secondo U mpo non a n—nrdn- n «d'an-.o togliere nulla al merito 

^ P.iL-izzetto dello Sport di Roma chiudere in parità (0-0) l'in- muta la fisionomia della par- j ”” (U,<.nrrto. a \ enturellt si dei giocatori del Cernere dello 

ZAGABRIA. 17. Questi gli Incontri stabiliti: contro di andata a Colonia. tita- gli inglesi sono sempre dare, invece, quella fi- tra i quali I migliori .sono 

n Torino ha vinto 11 rciour; Mcdlomasslml: Giulio Saraudl Le squadre si sono gi.à accor- all'attacco ma nel complesso i <i^cia condizionata che non ‘‘«a 

ES'.Sar'u'*DK’iro "r'r'kT'T'i.'.f'rD'SSKrti J»’ ‘■‘■'“■'•'««S -P-rcs- tcdo„hi ha„„o di nega a Molla, „ Zil'ol,. « 

I gTan.vta hanno chiuso il primol Wrlter pesanti: Golfarinl (LI- po che verrà disputato a Rol- sere all altezza della situazione Dancelli: può darsi che tutt'e Queste le formazioni delle due 

tempo .*f), Van arco urr 2 a il jvomoi coniro SaniuccI (Ferrara) terdam mercoledì prossimo. ben controllando l’irruen/a av- tre Siano andati alla Pariin- „ 

poi nella tlprcs.v si sono limitati! <n nproie II primo tempo ha visto una versaria e riescono qu.Tsi sem- Vizzo vrnnrin nor in-r -f«l 

a coninUlarr rii av\n>.iri che Piuma: Zamparlni (Genova) netta superiorit.à inglc.se. I gio- pre nel loro inter.’o d^ man- i- ^ ^ c ^ 

non sono rlnscl'l ad andare piti .-.miro Glannandrea (Roma) in calori del LivcrpvXil. sostenuti tenere gli attaccanti del I ì- e Che a.speitino, ‘ ‘Shalchieroi Cec- 

.ah. pubblljo''..,.,„„ro che verpo».'oa,„„i;d,Sà "propn., bPlh-'b 'a Milan».SAnremo v,„o Svo„: La„, 

rifà (I“l> Il Torino si è così qua- zio) contro Por^^i (Cremona) In ^*^*^^^*^* pr^igano ali attacco rete. II ritmo e d.i for-senruqti C5Jl/oat re. D Lli^se. PisKIU. Giuliani. Poggi, 

lineato per i quarti di Angle 8 riprt*50. Maccs-ìrelll (Roma) con- vengono ben controllati da e i) calcio spw’tir.coK'rrt* nono* a&a*I* ^ • rumarolA. Beni 

aaOa enmpellzlone. tro Toni.vsi (Cagliari) in 6 riprese, un coriaceo reparto difensivo stante l'assenza di reti. ATllllO »3niOrianO,j^* Aliseli*** perlciUmente 11 






iL?k 




e#mprli/lone. 


• Ì4MIÌIM f fV»lA'44IAM)4«l 411 • ” - . -, I . * ......vz v. *4,1 A VA 4 .-l V. 41 { i«| | | 

* 8 riprt*5e. Maccarelli (Roma) con- vengono ben controllati da le il calcio sp^’tincoKire nono* 
irò Tornasi iCagiiari) in 6 riprese, un coriaceo reparto difensivo* stante l assciua di reti. 


GRATIS 

UN 

VEITURIN 

H. VERMUTICCKXrAH. 

CHE REALIZZA I DESIDERI 

I. Chieda al Bar un Veiturin • il »fran« 
cobollo dei desideri-, che incollerà 
sulla cartolina dove avrà espresso il 
Suo desiderio - riconsegni la cartolina , 
al Bar o la spedisca a -Veiturin - ca¬ 
sella postale n. 117 - Cuneo- 

2. Per ogni JOLLY, avrà diritto ad una 
consumazione di Veiturin GRATIS 

3. Raccolga 12 strìsce di-francobolli- 
el2 etichette dalle bottìglie di Veiturin 
acquistate - inviandole alia Casa rìce- 
veràGRADS una bottiglia di Veiturìn . 
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UNO SPETTACOLO TRASCINANTE colloqui, a mìIoo. 

" ■ I ■ I I I , 

1 ^ ' ' di ( ' ' HHP9iiHHHHHÌHHH9SyÌl^^^llH col'regista di «Amleto» 

di luigi Squarzina, in¬ 
terprete Alberto lio- 
lello) s'impone per. 
a sua totale, dichia- 
ata, quasi proterva 
eatralità, dove con- 
luiscono temi e pro- 
lemi diversi 




lo «schermo 

t 

■V ' 

profondo» dì 
Kosìntzev 


\ .// - \ 
;; \ 

, i • - J 
' V , ■ - 

< .’H 

l.-.'. '■ t . 


I gemelli goldonìam 




V- V.t 


f -U ' 


t' 


Divorzio €onguistono 

per «007»? anche Roma 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17. 

Ha giusto sessant'anni ma non 
glieli darebbe nessuno. Ancora 
fresco, ancora timido, ancora en¬ 
tusiasta come doveva essere a 
Kiev il primo anno della Rivo¬ 
luzione, quando appena tredi¬ 
cenne preparò il primo spetta¬ 
colo di burattini, o qualche an. 
no dopo a Leningrado, una città 
piena di freddo e di fame, quan¬ 
do con altri ragazzi della sua 
età mise assieme il FEKS, o 
• Fabbrica dell'attore eccentri¬ 
co •, e sotto l'influsso di Mata- 
kovski e di Meycrkold lanciò un 
teatro acrobatico e satirico, 
qualcosa di mezzo tra il circo 
e il cabaret o (com'egli ama di¬ 
re) una specie di « carnevale ri¬ 
voluzionario •: e poi, dal '24 in 
avanti, un cinema altrettanto ar¬ 
dito, raffinato. - intellettuale *. 
che sarebbe sfociato nel '29 l« 


Sette 

anni 

dopo 


l 

U'-: 


^’v\- 

*■', r. • ‘ 

rr.'. • 









LONDRA. 17. 

8ean Connery e Diane Ci- 
I lento hanno deciso di divor- 
,zlare? Sembrerebbe di sii 
stando almeno a quanto af¬ 
fermano Il ■ Daily Tele, 
graph > e altri autorevoli 
quotidiani britannici. 

Quel che è certo è che 
Sean Connery ha abbando¬ 
nato venerdì scorso il suo 
domicilio coniugale, una 
lussuosa casa di stile vit¬ 
toriano In Acton Park, uno 
del quartieri pIQ eleganti 
di Londra. Ad avvalorare 
la tesi di un Imminente di¬ 


vorzio è poi giunta la no¬ 
tizia che la ■ 20th Century 
Fox > ha deciso di rinviare 
a data da destinarsi l'inizio 
della lavorazione del film 
Big man, big coufftry che 
Connery e la Cilento avreb¬ 
bero dovuto interpretare in¬ 
sieme. 


un primo capolavoro: il film 
' La nuova Babilonia, i.s-plraCo al- 

/ due gemelli veneziani di in un clima di «opera buffa - la pittura impre.ssionista, ai ro- 
Goldoni è giunto a Roma, In {|e musiche sono di Giancarlo manzi sociali di Zola c alla 
questo allestimento dello Sta- Chlaramello): dove si esalta c. ‘'Comune^ di Parigi. 
bile genovese, avendo nel ba- al tempo medesimo. Ironica- Parliamo di Grlgori Kosint- 
gaglio tal copia di cronache mente si demistifica la totale, zeu, forse il pi^i Illustre dei ^cf- 
trionfall, raccolte per quasi tut- dichiarata, quasi proterva tea- neasfl soulcticf uiccnti. .senz al¬ 
ta Europa, da Parigi a Mosca, tralitfi dello spettacolo. Il cui tro un uomo che al cinema ha 
e per l'Italia, che U giudizio limito è. forse — come nel dedicato la propria nifa. E tra 
critico deve cedere dapprima caso dcU’altrettanto smagliante «o» P<^'‘ l’anteprima italiana del 
il passo alla registrazione del- e anche più famoso Servitore '"aio Amleto che aura luogo do- 
l’evento: un successo memora- di due padroni del Piccolo — mani al Cinema d Essai della 
bile, confermato entusiastica- „eiia scelta di un Goldoni ar- critica Tnllonc.sc. 
mente dal pubblico della capi- caico. parzialmente antlgoldo- .,^,•''1“^® *piu applaudito 
tale, la cui fama di severità e ninno- ma la cui ragione cri- all ultima Mostra di Venezia, 
di scetticismo non è del tutto nca ^ pure in questo Intro- Allora Kosintzev giunse al Lido 
immeritata. / due gemelli vene- durre un correttivo sarcastico, con i suoi interpreti: il formi- 
zlani è. senza dubbio, uno spet- a volte beffardo, nel dibattito dabile Smoktunovski, e la glo- 
tacolo delizioso, incantevole, scenico sul «realismo- del untissima Vertinskaio. Adesso è 
trnscinQntG: g cofeì visuale» così commediografo veneziano, che perchè sin Afnielo che O/c- 
affatto risolto nelKazìone espli- quj g| rovescia» addirittura, in sono <i Ietto con lln/Iiicn^a» 
cita, che le platee linguistica- modi, toni, timbri di umorismo « Mosca. Siede a un tavolo ver- 
mente più lontanò da noi lo surrealistico, sul filo d’un ritmo ae, nel salone di un albergo cit- 
hanno potuto comprendere sen- frenetico nel duale la parola ladino, e risponde con franchez¬ 
za nemmeno la traduzione si- .n^sume. a tratti, una pura evi- ® cortesia alle domande del NEW YORK, 17. 

muitanea. E* un Goldoni «mi- denza fonica, e dentro la cor- giornalisti. Maria Callas, che lasciò II 

nore-, come si suol dire (ma nice d’un impianto scenogra- — Perchè ha scelto Amleto? Metropolitan sbattendo la 

il regista Luigi Squarzina ri- flpo (disegnato, come I gustosi ~ stato un matrimonio di porta sette anni fa, vi è ri¬ 
fiuta una simile graduatoria), costumi da Gianfranco Pado- amore. tornata Ieri, accolta con un 

che risale al 1747-’48. quando, vani) che ha la semplice bel- — Quanto tempo ci ha lavo- bacio dal direttore del fa¬ 
secondo scriveva lo stesso coiti- ipj-za’plastica e cromatica d’una moso teatro, Rudolph Bing, 

mediografo, «la sua riforma era ribalta por marionette. — Be, a Venezia avevo detto per le prove della Tosca che 

ancora nella cuna-: l’invenzio- ah,»-»,» t innaii» a un tinnii anni, mo proprio in questi andrà In scena venerdì, 

ne della Commedia dell’arte si giorni Gherassimov mi ha ri- Erano presenti alla prova 

dispiega dunque tra i capricci ® j cordato che. quando lui era at- anche Tito Gobbi, Franco 

e le giravolte d’un classico ca- ^li diede a fare corelll. Andrea Velis e II 

novaccio. al centro del quale ^ pantomima il personaggio di maestro Fausto Clrva. 

-ta la perfetta somiglianza fi- ®ennnn h» m.-n Shakespeare. Avevo appena ven- 

sionomica fra due fratelli ge- virtuosisrno t’anni, allora. Nella foto: la Callas al 

meIJi. Zanetto e Tonino, l’uno seguirnento cigolare fra 1 due. — Come è stato accolto il film suo arrivo a New York. ■ 
tuttavia torpido e imbambolato. °**Ì|V* ^«^^7 

l’altrp svelto. e brillante, con ♦-linnnfl — Bene, direi, sin da quandp _ _ 

una pàtina leggera di cinismo. ^ ormai pm che trlenn^e jq annunciammo. Ricevetti siivi 

conosco^ rcclprocamento: Za- P.o1k''MaL?n"MT?; PeVrtf AtaStó'è m 10 PriMl© 

R^au'l'a.^iSKrS: - - ST - 

fugge di Venezia, dove ha avu- Omero Antonnttl . -, , Cinema 

to a che dire con un forestiero ®n?,aheiiT « ner <^inn’‘ domande fioccano, non sol- ^ 

per via della sua innamorata è brighella, e per Gian- tanto sull ultimo film, ma su Yy • _ 11 xz. 

Beatrice, da lui Ìoi commessa PhSSI Iiella nottC 

nelle mani intirie rieU’amieo Fin- 8*^®® classe. Accoglienze caldis- stellata da grandi opere (dalla »->-*» i • -, 

rinrio II gS dl-gli Scambi e c®" applausi anchessl «a Trilogia di Massimo al Don Chi- anio^ì-a ” nTutiortn 

soeeettoe chiamate innumc. i -..j ancora piuttosto pia- 


innl, allora. Nella foto: la Callas al 

— Come è stato accolto il film suo arrivo a New York. ■ 


le prime 


Cinema 
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•'cme. ' rinno. ii gioco degli scambi e v.,,,.- .j. , anpo„ niuttosto nia- 

L’eventualità di una se- degli equivoci, fra le due ra- _„yQij cì’ replica all’Eliseo ' sciotte), sui durissimi “””1 cenlc. è visitata da sogni ero- 

parazlone del due attori è gazze e 1 due giovanoUL sem- S» replica. aU Eliseo. O^^rra in cui tici. Howard, il marito, un uomo 

stata invece recisamente ùra non aver fine: gli dà pur AqQOO SdVIoll di n'®**® ricco, ma cieco, attem- 

smentlta dal loro « agent- tei mine, bruscamente. U mal- =*=• ^ f i » PMo e dall’aspetto sinistro, ha 

presa.. vaglo Pancrazio, che. preso di (^ELLA FOTO: Alberto Lio- '“IJ® ^ pallino: gelosissimo della 

Nella foto- Connery e la avvelena Zanetto Al- nello, come Zanetto. e Marzia naUtà ^ deali^^sncUacoiTmo '®®8lie. registra tutti i sogni di 

moelie Connery e la tra sonJresa: la creduta figlia ubajdf. come Beatrice) numentali (con i mmli conTrT P®r scoprire, mentre li 

del dottor bolognese ò. in offet- numentali feon j quali cantra- riascolta, se al fondo di essi vi 

tl. la sorella di Tonino e del .stara un _711m di Kosintzeu e gj ^ indizio. nualcos.T rho 


stata invece recisamente 
smentita dal loro « agent- 
press .. 

Nella foto: Connery e la 
moglie 


—....... — .... (ruiu: ziioeno l,io- A»tìn noi-qn r*® pallino: gelosissimo della 

velena Zanetto Al- nello, come Zanetto. e Marzia nauFà e^ deall^%ettaco^mo '®®8lie. registra tutti i sogni di 

i: la creduta figlia ubaldi. come Beatrice) numentali (con t ^uSi connT P®*" ^®®P"''e. mentre li 

olognese ò. in offet- numentali feon i quali cantra- riascolta, se al fondo di essi vi 


efinito il cartellone 


£eto // Festiva! 
dei Dm Mondi 


Il 24 giugno l’apertura con « Otello » di Verdi 


tl. la sorella di Tonino e del stava un film di Kosìntzev e gjg indizio, qualcosa che 

povero Zanetto: mentre Tonino - i^ldolato Gente scrn- y^g possibile 

si unirà in matrimonio con la plice) Ma si parlo anche, c piu relazione extra coniugale della 

sua Beatrice. Rosaura sarà im- __ _ rolentierl da ^rfe del regìst^ moglie. Un bel giorno, Howard 

palmata dal nipote di Balan- 11^^ ‘^2* esplode nel suo strano labora- 

zonl. Lello. Vano Insistere, d’al- IJIII1 l1|Qf ll|IYffl fiorente in URSS: del modo di- torio. D’allora, Irene, non può 

fronde, nel dipanare i nodi del- rer.to di affrontare | suoi dram- py-, jg^p gggyj tranquilli o. al- 

l’ingarbugllata matassa, che ri- rr in teatro e in cinema; della meno, soltanto erotici. Strani in- 

schierebbe di sciogliersi In arl.a ^ traduzione esemplare di Poster- pyjjj jp offuscano la mente. Sfi- 

sottile: il to.sto, largamente rie- noli, di cui Kosintzev si e scr- chiede aiuto ad un amico, 

laborato da Squarzina con l’au- III 3l*lllUCl U ®‘*® ^® ■''* ®®no serviti anche t l'avvocato Barry. Ma tutto è 

silio dei suoi attori, propone ^ traduttori italiani), _ _ inutile. Sempre nei suoi sogni 

non tanto una trama organica. Come è stata la critica in- rompaioiio un bel ragazzo ar- 

o compiuti personaggi, quanto • 0 glese sul , dente che la corteggia e. pun- 

una «cric di temi, contenutistici MAI I^IMAIMM — laudativa che mi e tuale. il volto orribilmente 

c formali. Ilvl vlllalllll impos.sibiir parlarne. Accennerò ustionato del manto. I sogni. 

C’è (m.n forse meno lampan- piutto.sto a un articolo arneri- però, sembrano avere strana- 

fc. alla ribalta, di quanto si po- cono, che lessi per via del titolo: mente una dimensione reale, 

trebbo desumere dalle - note f # I fratelli Karamazov a Elsinore fm troppo reale... e così, in que- 

dl regia-) la questione, tutta aveva un senso quello sta altalena tra la realtà c il 

moderna, dello sdoppiamento dt || Ulll^wdl che vi era scritto? sogno., ma il seguito, come 

personalità, della di.sgrcgazionc _ ,Yo, nc.ssuno. Però si faceva d’obbligo, lo lascercmo ai let- 

del carattere: onde l'espediente leoacre' tori. 

meccanico, e un tantino sfac- PARIGI. 17, r» a 1 « • •# William Castle ha diretto que- 

ciato ilcll.'i morte di Z.inetto. jy tutta la Francia. U 30 mar- Chis^clott^'^^poi aol7^orinai lonfa- oiallo in bianco e nero con 

pro5s.mo in occasione di uno e^r mfnti d^n'Eccen- ± 


Una giornata 
di sciopero 
nei cinema 
francesi 


PARIGI. 17. 


contro 

canali^ 

^emìoni 
e « interviste » 

Ancora una volta, ieri 
sera, a proposito della nuo¬ 
va legge sulle pensioni, la 
TV ha dimostrato di non 
essere uno strumento di 
informazione , al servizio 
del pubblico via l’organo 
del governo in carica. Nel 
corso del Telegiornale, Ugo 
Zatterin ha < interpìstato * 
il ministro Delle Fave 
(mettiamo la parola tra 
virgolette perche simili in¬ 
terviste ■ somigliano Il un 
giuoco delle parti, visto che 
le domande deWintcrvista- 
tore sono sempre, infalli¬ 
bilmente, quelle che Vtn- 
• tervistato de.sidcra gli sia¬ 
no fatte e, di solito, sono 
del tutto pleonastiche): c il 
ministro ha cnfuiicamcnte 
e.'tpo.sto il suo punto di ui- 
sta, sottolineando con evi¬ 
dente soddisfazione che, 
d'ora in poi, la pensione- 
base per tutti i lavoratori 
ammonterà a ben dodici¬ 
mila lire il mese. Dopo di 
che, si c passati nd altro 
argomento. Ora, se la TV 
si preoccupasse davvero di 
informare il pubblico, e 
non di fare la propaganda 
al governo, essa avrebbe 
dovuto intervistare, accan¬ 
to al ministro, almeno i 
sindacati, che in seno al 
CNEL avevano unitaria¬ 
mente avanzato le loro pro¬ 
poste e che, quindi, hanno 
sulla legge qualcosa da di¬ 
re. Forse, dal confronto tra 
le opinioni del ministro c 
quelle dei sindacati sareb¬ 
be scaturito un dibattito: 
ma proprio questo avrebbe 
finalmente offerto ai tele¬ 
spettatori tutti gli elemen¬ 
ti di giudizio, cioè una 
autentica informazione. 

La serata è stata imper¬ 
niata, sul Primo canale, 
sulla telecronaca dello par¬ 
tita Reai Madrid-Benfica e, 
sul Secondo, sulla comme¬ 
dia di Peppino De Filippo 
Quel bandito sono io. / te¬ 
lespettatori, quindi, si sa¬ 
ranno divisi in due precise 
.schiere (dopo le eventuali 
liti in famiglia) e ciascuna 
schiera avrà avuto la sua 
soddisfaz'ione, grazie ai due 
spettacoli che hanno man¬ 
tenuto, ciascuno nel suo 
campo, le loro promesse. 
Della partita si parla in 
. altra parte del giornale. 
• La farsa di De Filippo ha 
confermato ancora una vol¬ 
ta le doti di immediata 
comicità dell’attore napole¬ 
tano, che oramai, sia attra¬ 
verso i cicli a lui dedicati, 
sia attraverso le trasmis¬ 
sioni « sparse >, ha conso¬ 
lidato { suoi legami con il 
pubblico. Prima della par¬ 
tita, sul Primo canale, ab¬ 
biamo assistito a un Incon¬ 
tro con Gilbert Becaud, sul 
quale vale dire due parole. 
Appena un paio di settima¬ 
ne fa, la TV aveva annun¬ 
ciato l’istituzione della Se¬ 
rata bis, dichiarando che, 
attraverso questa formula, 
si intendevano anche eli¬ 
minare le repliche utiliz¬ 
zate come riempitivo. La 
trasmissione dedicata a Be¬ 
caud è venuta a smentire, 
però, quelle dichiarazioni: 
era una replica utilizzata 
come riempitivo, appunto. 
E allora? A parte questo, 
poi, c'è da chiedersi per¬ 
ché si sia presentato e 
c commentato > un cantan¬ 
te come Becaud, ometten¬ 
do una elementare misura, 
indispensabile per stabilire 
un reale contatto tra auto¬ 
re-interprete e pubblico: la 
traduzione dei testi. 

g. c. 


PAG. 11 / spettacoli 


iW— ^ 

programmi 

TV - primo 

8,30 Telescuola 


17,00 li tuo domani 

Rubrica per t giovani 

17,30 la TV dei ragazzi 

Giramondo 

18,30 Corso 

di Istruzione popolar* 

19,00 Teiegiornaie 

della aera <1. edUlon*) 

19,15 TV degii agricoltori 

19,35 Una risposta per voi 

Colloqui con A Cutoto 

19,50 Teiegiornaie sport 

Cronache Italiane e La 
giornata parlamentare 

20,30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) 

21,00 La Michelangelo 

Prova In mare della fu¬ 
tura nave ammiraglia del. 
ta flotta Italiana 

21,30 Una nuova vita 

Racconto sceneggiato per 
ta serie « I detectlves » 
con Robert Taylor 

22,20 Anteprima 

Settimanale dello spetta¬ 
colo 

23,00 Telegiornale 

della noti* 

TV - secondo 

21.00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 La fiera dei sogni 

Traslti tastone a premi pr*. 
sentala da M Bonglomo 

22,30 II giornale 
dell'automobile 

Notte snori 

Notizie e ciirtosltà del 
mondo che va a motore 
n cura di Giuseppe Uoz- 
zlnl 




Didl Balboni, valletta della • Fiera del sogni » (secon¬ 
do, ore 21,15) 


Radio * nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17, 20, 23: 6,35: Corso 
di lingua francese; 8,30: 11 
nostro buongiorno: 10,30: La 
Antenna; 11: Passeggiate nel 
tempo: 11,15: Aldo Luzzatto; 
11,30: Bedrich Smetana: 11 
e 45: Musica per archi; 12,05: 
Gli amici delle 12; 12.30; 
Arlecchino: 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Carillon; 
13,25: Musiche dal palcosce¬ 
nico e dallo schermo; 13,55- 
14: Giorno per giorno; 14- 
14,55: Trasmissioni regionali; 
15,15: Taccuino musicale: 15 
e 30; I nostri successi: 15,45: 
Quadrante economico; 16: 


Progr. per l ragazzi; 16,S0: 
Conversazioni per la Qua¬ 
resima; 16,45; Il topo In di¬ 
scoteca; 17,25: Le nostre can¬ 
zoni; 18: La comunità uma¬ 
na; 18,10: Musiche di com¬ 
positori italiani: 18.50: Pic¬ 
colo concerto: 19,10: Crona¬ 
che del lavoro italiano; 19,20; 
Gente del nostro tempo; 10 
e 30: Motivi in giostra: 19.53: 
Una canzone al giorno; 20,20; 
Applausi a...; 20,25; Cartoline 
illustrate: 21: Le belle sa¬ 
bine. Satira di Leonid An- 
dreief; 22; Danze popolari 
friulane; 22,15; Concerto 


Radio • secondo 


Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30, 11..30. 13.30. 14.30, 

15.30, 16.30, 17,30, 18.30. 

19.30, 20,30, 21,30, 22.30; 

7.30: Musiche del matlino; 
8,40: Concerto per fantasia 
e orchestra: 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Il mon¬ 
do di lei; 11,05: Buonumore 
in musica: 11.35: Il Jolly; 
11.40: Il portacanzoni; 12- 
12.20: Itinerario romantico; 
I2.20-13- Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: L'appuntamento 


delle 13: 14: Voci alla ri¬ 
balta; 14,45: Novità disco¬ 
grafiche; 15; Momento mu¬ 
sicale: 15,15: Ruote e motori; 
15.35: Balletti da opere; 16: 
Rapsodia: 16,35: Un giorno 
a Madrid; 17.35; Non tutto 
ma di tutto; 17,45: Ecco la 
prova. Un atto di Giorgio 
Prosperi; 18.35: Classe unica; 
18.50: I vostri preferiti; 19,50: 
Zig-Zag: 20: Ciak; 21: Diva¬ 
gazioni sul teatro lirico; 21 
e 40: Musica nella sera. 


Radio - terzo 

18.30; La Rassegna. Mu- deus Mozart; Franz Schu- 
slca; 18.45: Friedrich Lud- beri; Sergel Prokoflev; 20.30: 
wig Benda: 19: Economia Rivista delle riviste; 20.40; 
ormonale ed equilibrio psi- Luigi Boccherini: 21: Wal- 
coflsico; 19,30: Concerto di Icnstcin. Musica di Mario 
ogni sera; Wolfgang Ama- Zafred 


nudimi cspcrirnenfi dell Eccen-j storia quanto più invero- 


<. . 


SPOLETO. 17. Per la pro.a la compagnia yy^.j riducondo a unità, nella sciopero gener^e dM invcro- 

7 stato reso noto oggi il prò- del Teatro stabile di Bologna fji Tonino, una indivi- ringresso nelle sale di nroie Kostnt,.ev è cosi 5 jy,jje fosse po.ssibile. condita 

mma ufficiale deirVlll Fc- presenterà al teatro Cam Me- dualità sino allora divisa, scis- rione sarà gratuito Per l^nril cortome- iy„g ,j vecchio armamen- 

al del Due Mondi che si lisso La veneziana, commedia „„ ,,ye. Cè il problema — ma volta l'uiùnirn?tà drila izen- lario dei film dell'orrore (porte 

Igerà a Spoleto dal 24 giu- eli anonimo del 500. con la re- ha risonanze polemiche ^lel cinema è stata to^Ie- tnlIfolGpa. che sì chiudono da sole, musica 

al 18 luglio prossimi. Nel- Ria di Maurizio Scarparro; scc. odierne — della - incomunìca- recisli attori tecnici e distri- ufficio telegrafico. Si qÌ brivido, cornee .i*=:portnhili, 

serata inaugurale sarà rap- ne e costumi di Roberto Fran- bilit.à - dei dialetti. Squarzina fautori’ levano insieme Io steo- Napoleone e il pac-i nella notte ecc.*. Barbara 

sentalo al teatro Nuovo lo eia • (come già fece Visconti nel- dardo della rivolta -Se seguente telegramma per Hitler, stanwyck (Irene) c Robert 

elio di Verdi sotto la dire- In questa ottava edizione del nmprecario delle .Smirne) sof- viene intranresa uiia ener«»ica ' ^^® tentato io. Non ripro- Taylor (Barr> ) sono soltanto 

ne del maestro Thomas festival si svolgerà anche una toiincn ridentificazione cittadi- azione a breve scadenza irci- ‘ * ^“®. ”®P®‘®®®® ' una stanca coppia d'altri tempi 

Ippcri che curerà .Pchc Ja 'i:?":"?'' ‘L'"'' "c™ 'rapccM nsch.a d.’rcom. ?, a rfoSic Vice 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sigendori 


ippers. che curerà anche lalra^segn.a cinomatograrica con na e regionale delle creature e nenvi francese rischia di scom- i/i^rreootru wjptrc 

ta. Le scene e 1 costumiila proiezione di film In prima de'Ie mavchere goldoniane To- parire - questa è la conclu-9®°^^ progetti ha ora tl regista 

anno dello scenografo ame- vi.riono al Caio Melisso nino parla veneziano.^ Zanetto j.one alla quale, dopo diversi j 


ordiente sulla scena Urica» mreuorc arusiico aci rcsiivai lecchino - Balanzoni e Rosau- Louis D.aquin, Je.an-Luc Go- ^ “‘SV”.J*;;:,.-",;" 

4 grande richiamo sarà il ^ '® programma 1 oratorio ra «i eeprimono con cadenze ho- dard e Alain Resnais. mondo, alla ^ooltcazione dt un 

mo a Snoleto del coreogra- ^^cs di Mendcls«hon Partccl- lognesi. I.eIio è un romanaccio jj nr-mo obiettivo da rag 1®? -rtadi sul cinema. 

metterà in scena l'Hirtoire ® ‘*"^®**® "V;*"’ 'I ««ycoUo .mesce con «y^.^ne delle tasse che gra- _ RcW rlm^dT^ewione che 

soldot di Stmvinsky e Ra- da Gmo Nuoci nittorecche fms. napoletane al- duramente sulla industna schermo ^vVebb^avere r 

z. direttore d'orchestra Edo ^ t 1*-’^ ! indirizzo dei suoi immim s. icmemaiogr.afica: su cento fran-L^*5n ^ * • c 

Waart ‘«'O ' di Trieste rartccipe- riflette s..llo sfondo d iin.i \e- ,i2 5ÒO lire) pagati da uno ' *^" ?, . . 


E' austroiiono 
il secondo film 
per Connes 
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xch^rmo dorrebbe arerò, r PARIGI 17, 

tesso non ha. Roherl Favre-Lcvrel ha se- 

— Una dimensione tecnica? lezionato un secondo film per 


HENRY di Cari Anderson 


famose compagnie soro sta- 
Invitate ad illustrare al- 
ttanlì aspetti del balletto 
temporaneo; si tratta de’, 
w York City Ballet. del b.d- 
to del Teatro statale di Stoc- 
da. che prcscnier.'i Romeo c 
ulietta di Prokofieff c della 
ipagnia folcloristica - Ko'.o , 
Belgrado. 

Il 5 luglio si avrà un roti¬ 
no di musica v»K*ale dello 
mith - Princeton Chander 
orus In programma mu- 
he di Montcverdi. Charpon- 
r. Bach e Schiitz. 


» • I c non solo o non tanto ‘en 

jerQIO Leone suale. che trova in Tonino 

^ un esponente ragguardevole 

<>av4i anche se non clamoroso, (cer 

01 iBill VOl11 ‘o i) Don Gio.'nnnj di Mo 

H lière. con qinsi un secolo d 
Cim n ù siiile spalle, ha ben altr 

, SUO ,-onsis,rnza. cosi come ,1 Pan- ^ To,*^!o7o.’m^for^^' ^rsono ®»>c poi il cinema, dal cantalo. 

crazio dei Due gemelU rene- , Imiregare che ^ d ■’^clo mezzo che pos.sa rc.stj- 

II Por llll DUOnO ''®®' ®® Tartufo di mimi- ‘ .^.-onero- tuire a Shakespeare tutto il .mo 

«rei WM st.nuira»; c l’os.scssione non lo Scopero ,/omlo co.d importante: « .sCtko 

j II • erotica, che in Zanetto di qua- Ma I cine.asJ. dt comune a^ della storia, e delle passioni 

Ol OOlIflfI *> ic bs've la tossica mistura, som- cordo, hanno nnutato al al- dell'uomo in mezzo ad essa. 

. Ruuuri. .upuor Któnwr. Mu 

u. . , .1 convinto di liberarsi in tal mo. »‘»®p oannu uiuino nt,nitri «onrattiitto al mibblico 

Sergio Leone ha chiedo al insoddisfatt.a smania - C.iorna.a nazionale del cine- . ^rchè sappia^ppro- 

Tribiin.ilc d. Roma che ven- .^morosa» tocca il livello d'im france-e - fii/àrc deF^te.soro chV ha sotto 


Clouzot profittò, tempo fa. 
di un ricevimento airEl’.seo of- 


Ij' non ha fatto che correre sempre S‘®*® Va' ^itterlinc II 

.trulla stesm pista. I cineasti do- ”°r^°^°ddt^}Bi ZeUeTUnfi II 





rijuw» 
*«j8a4 La, 


I tradizionali concerti rìT ca- -- - a un , . - . , uuurc un .r.wu i 

ra del mezzogiorno m svol P-’ revocato alla Jolly Fi.m il grottesco Ine.comico Le produzioni In corso ^^ano: il poeta Shakespeare, tra- COPENAGHEN. 17. 

ranno come se^ipre al Caio mand.ato por le vendite all'este. Tutti questi elementi — ed ranno P®*" ^®®‘ dotto dal poeta Pa.tternak. messo Léonard Bs'rstein. autore dei- 

z- 

“ fh 

ni attori italiani cd amo ^^Ug pellicola, che si apre sovente nel canto, professane- * 


Un premio 
danese a 
Berstein 


NIMBUS 


COPENAGHEN. 17. 


cd ranno per quei gi^no so-^^. ^ ^ j Pa.sternak. messo Léonard B«'rstein. autore del- 

n-e- e s.ale verranno apor^^^^ fìim dal poeta Korinfccr. ,e musiche di West 5.dc Story 

in ..n-, cramie Un'occ^ionc rara, da non per- e direttore d’orche.stra_di fama 



*-t**^^» * * 
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r Unità / giovedì 18 marzo 1965 


Abbiamo molte auto, 

.ma gli ammalati 
non trovano poeto 
negli ospedali ' 

Cara‘Unità, . 

« * 

certe riviste ■ specializzate in un 
determinato campo sembrano sod¬ 
disfare appieno ì gusti dei propri 
lettori se si limitano a trattare gli 
argomenti ad esse specifici, ma ^ 
quando capita loro ' di sconfinare 
nella politica rivelano subito la po¬ 
chezza fvoluta o nohdet loro redat¬ 
tori. Si veda il caso dell'ultimo nu¬ 
mero di Quattroruote, nella rubrica 
< La voce dei lettori *: uno di questi ' 
chiede perchè neU’Uninne Sovietica 
circolino ancora troppo poche auto- - 
tnobili, e il giornale risponde che 
il governo sovietico « dà la prece¬ 
denza al soddisfacimento di altri 
bisogni collettivi come armamenti 
e ordigni spaziali * 

. La risposta non è certamente con¬ 
vincente Intanto occorre precisare 
che VURSS è ancora circondata da 
potenti basi fisse e mobili USA; e 
poi bisogna aggiungere che se il 
popolo sovietico è arrivato agli alti 
livelli attuali, questo è anche dovu¬ 
to al fatto che proprio con le armi 
ha potuto respingere e battere il 
nazifascismo (e non solo per sè, ma 
per il bene del mondo intero) E 
perchè dimenticare che il governo 
dell'UnSS e tutto il popolo di quel¬ 
l'immenso Paese sono impegnati in 
modo straordinario nei campi del¬ 
l’istruzione, della salute dei citta¬ 
dini, della casa per fwftì’ Sarebbe 
chiedere troppo, dopo aver realiz¬ 
zato tanto e con una terribile guer¬ 
ra di mezzo che ha provocato lo 
morte di 17 milioni di .sovietici, 
che SI fosse anche raggiunto l’obiet- 
tivo delVautomobile per tutti. 

Guardando a casa rio.stra si deve 
dire che è vero, verissimo, che la 
motorizzazione ha fatto passi da gi¬ 
gante. Ma tutto il resto? Dice il pio- 


lettere a 




verbio che « non è l’abito che fa il 
monaco », cosi come — o mio parere 
— non è l'auto che esprime il be¬ 
nessere raggiunto da una società. 
O, almeno, non potrà confermarlo 
sino a quando in questa società 
manca la casa per molti che vivono 
' ancora' nei tuguri, fino a quando 
per la casa un operaio deve spen¬ 
dere un terzo del suo salano, fino 
a quando gli ammalati sono costretti 
a sostare nei'corridoi o nei locali 
di servizio degli ospedali, e per il 
soccorso dei feriti si deve far ricorso 
all'auto delle pompe funebri (ve¬ 
dere, a questo proposito, l’articolo 
sulle gravi ‘ deficienze del soccorso 
sanitario a pagina WS dello stesso 
numero di Quattroruote) E non ho 
poi parlato della disoccupazione, 
deU’emigrnzione e di tante altre 
cose che capitano da noi. 

MICHELE ROSSI 

' ; (Genova • Quarto) 

Se i giovani potessero 
votare a 18 anni, essi 
sarebbero più rispettati ^ 

Cari amici. 

sono un giovane di idee comuni¬ 
ste ma non iscritto Scrino a voi per 
proporre che la FOCI indica una 
vasta campagna fra tutti i giovani 
perchè essi chiedano con vigore il 
diritto al voto a IH anni. Mi sembra 
che tutti sottovalutino i giovani e 
i loro problemi anche per questo 
fatto. Per esempio a scuola il gio¬ 
vane non può interessarsi di politi¬ 
ca, e le motivazioni sono le solite: 
< Sei troppo giovane >, « Ci pense¬ 
rai quando avrai diritto a votare », 
ecc. E poi vi sono tante ragioni po¬ 


sitive perchè il yiouanc noti a IH 
I anni. I.a sua personalità è oggi anco- 
ra sottovalutata o menomata: se in¬ 
vece: gli venisse concesso que] di¬ 
ritto egli SI sentirebbe più impe¬ 
gnato in tutto. SI sentirebbe più in¬ 
serito nella società. 

■ Un’altra proposta che vorrei fare 
è questa: si chieda che nello studio 
dell'ediicazione civica siano compre¬ 
se anche le ideologie dei vari partiti 
e la loro stona. 

A CASALI 
(Cesena) 

Erano raddoppiate ' 
le tasse... 

Caro direttore, 

in relazione alle statistiche che 
periodicamente vengono - fatte sul¬ 
l'aumento del costo della vita, os¬ 
servo che SI indica sempre aumenti 
deli'l 2-3 per cento Ora io non 
voglio mettere indubbio queste ri¬ 
levazioni statistiche, ma ho l'im¬ 
pressione che esse siano circoscrit¬ 
te a determinati consumi. "Se tali 
.statistiche fossero indicative di una 
più complessa realtà, ritengo che 
l'incremento dell'aumento del costo 
della vita risulterebbe più rilevante. 

Prendiamo ad esempio una spesa 
che non è certamente voluttuaria, e 
alla quale non può rinunciare chi, 
come me, è alla ricerca di un posto 
da ottenersi partecipando ad un 
t concorso » pubblico. 

Com'ó noto ogni domanda per 
partecipare a questi concorsi pub¬ 
blici doveva essere fatta in carta 
da bollo da 200 lire (e oggi 400 
lire), occorre inoltre autenticare la 
firma in calce al foglio e questa 


operazione bisogna farla presso un 
notaio o presso il Segretario comu- 
\ naie. \ ^ 

In verità, per mancanza di tem¬ 
po, mi ero più volte, servito di un 
ufficio notarile pagando sempre, 
per ogni autenticazione, L. 500 He- ' 
centemente ho però avuto una brut¬ 
ta sorpresa: fatta fare l'autentica¬ 
zione (operazione che non richiede 
più di due o tre minuti) mi sono 
sentito chiedere la bella sommetta 
di 1000 lire Ci restai un po’ male e 
volli chiedere il motivo per cui il 
prezzo era raddoppiato II notaio mi 
rispose candidamente che anche ie - 
sue tasse erano raddoppiate E così 
pagai il doppio. 

, . t A. S. 

; . , • (Napoli) 


Italica dei 
Iraiicoliolli 

Italia: il 25 aprile 

la serie dedicata 

alla Resistenza? 

Sul programma di emissioni delle 

Poste italiane per l'anno in corso m 

apprendono altri particolari: si dà or¬ 
mai por scontata l emissione della scile 
dedicata alla Resistenza verso il 
25 aprile A questo proposito si sa che 
il Ministero delle Poste sta per rendere 
noto il risultato del concorso nazionale 
per i bozzetti della serie Si attende, d i 
un giorno all’altro, il comunicato ufll- 
ciale con le fotograHe dei bozzetti vin¬ 
citori. 

Il francobollo dedicato a Tassoni sarà 


emesso In settembre, e In ottobre quel¬ 
lo dedicato alta inaugurazione della 
rete aerea postale notturna. • - 

Un francobollo della serie che sarà 
dedicato a Dante riprodurrà il ritratto 
del Poeta; a modello di tale ritratto 
sarà preso il busto di bronzo che 6 
conservato al Musco Nazionale di 
Napoli 

Se volete 

scambiare francobolli 

J. DHE:NIN — 247 avenue A. Maes, 
Lcus (Pd C.) Francia — desidera scam¬ 
biare francobolli ' usati francesi con 
italiani Scrivere per eventuali accordi 

* * * 

, Il prof Serma Mireea — str. Lenin 
Il 39. RADAUTl, regione Suaceva. Ro¬ 
mania — desidererebbe corrispondere 
con giovani italiani (in italiano, fran¬ 
cese o tedesco) per poter scambiare 
francobolli II prof Mireea è un appas¬ 
sionato di collezioni tematiche, c prin- 
f clpalmente di flora e fauna. Scrivere 
per accordi. 

Le emissioni vaticane 

Martedì scorso le poste vaticane han¬ 
no emesso la sene dedicata ai martiri 
dell'Uganda. La serie ha un valore fac¬ 
ciale di L 400 La tiratura sembra che 
sia di circa due milioni di serie. 

Tre valori (2. 30 e 200 lire) della serie 
* Obc/i.schi • di posta aerea sono esau¬ 
riti Come abbiamo informato i nostri 
lettori la scorsa settimana anche i due 
valori della serie dedicata al Cardinal 
Cusano sono esauriti. Dobbiamo inol¬ 
tre segnalare che non è più possibile 
acquistare la sene • (Votale 1964 •: sono 
infatti esauriti 1 valori da 10 e da 135 
lire 

• * * 

La prossima emissione vaticana saià 
probabilmente dedicata al VII conte¬ 
nario della nascila di Dante Alighieri. 


Filatelia ungherese 
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MAC,Al .OitA MAO,A* rOtlA 

- . , 1 ^" 

Nel corso di questo mese lo Poste 
ungheresi emetteranno una serie e un 
blocco-foglietto dedicati all'anno del 
sole calmo. La serie è composta di 
9 francobolli del valore facciale 20, 30, 
CO. 80. filler, 1,50, 1.70, 2. 2,50 e 3 florint. 

Qui vi presentiamo gli ultimi quattro 
francobolli della serie. 

In memoria 
di Churchill 

L’Ingbilferra. gli USA ed altri paesi 
h.iimo deciso di emettere un franco¬ 
bollo in memoria di Winston Churchill, 


lo statista inglese recentemente scom¬ 
parso. ', . > . ^ 

Le novità 

GRECIA — Una serie di 5 valori è 
stata dedicata al 350. anniversaro della 
morte del pittore Domenico Theotoco- 
pulus detto « E1 Greco •. La serie raffi, 
gura quattro dipinti. - “ • t > 

FRANCIA — Anche questo Paese ha 
' dedicato un francobollo ad un suo 
grande pittore, e precisamente Toulose- 
Lautrcc. Il francobollo riproduce il di¬ 
pinto - L'inglese dello Star all'Havre *. 

LIBIA — Una serie di 6 valori, dedi¬ 
cala alla fauna avicola, è stata emessa 
dallo Poste libiche. . 


Il programma 
di emissioni 
della Polonia 


Il programma per 11 1965 delle Poste 
polacche prevede remissione delle^ se¬ 
guenti serie: una di 9 valori dedicata 
agli animali della foresta, una serie 
dedicata alle orchidee, una alle meda¬ 
glie conquistate dalla Polonio a Tokio, 
Saranno ricordati inoltre 11 700. anni¬ 
versario di Varsavia, il 70. anniversario 
del movimento operaio, il 20. anniver¬ 
sario della liberazione del territori oc¬ 
cidentali. 


Per scambiare opinioni 
sul cinema, la musica 
e la letteratura 

Signor direttore, 

sono studente alla facoltà di Fi¬ 
lologia dell'Università A.I. Cttza di 
lasi. Vi prego dì pubblicare il mio 
indirizzo per poter fare corrispon¬ 
denza. Vorrei scambiare opinione « 
impressioni sulla musica, sul cine¬ 
ma, sulla letteratura. Posso corri¬ 
spondere, oltre che in romeno e 
italiano, anche in francese. 

MITEA ORMAN 
Strada Staiccscu, 1 - Blocul B 
appartamento 13 
lasi (Romania) 


TEATRI 


Prima di 

« Wallenstein D Iarlecchinu 

-- Alle 17,30 fnm. C la del Teatro 

CoiitfiuiMitHiifO in • I.a liall.llH 
Ull wpUril dello nivale • di Antonio Ra- 

' , doppi con Leda Gloria, N Mau- 

Questa nera alle 21. prima della ^ parenti. Arcangelo Bonac- 
assoluta, di Mario Zafred corso. Renato Lupi, L. Modugno. 
« Wallenstein » concertato c di- c Pucelnl. D Ghlglla. B. bu¬ 
retta dal maestro Oliviero De Fa- 3 Ammirata. E felascluc- 

brltlls, regia di Margherita Wall- ^l. C PrUeo. P Schiavi Regia 
mann. 2 C«nc e costumi di Enrico autore. Domani ore 17.3o 
D Assia, Interpret principali; NI- b^hOO S hPlRlTO 

KC■■ '-ASyiS: S Bsr' • 

Boyer, Plinio ClabassI. Franco 

Pugliese. Maestro del coro Ginn- 7 ^'' 

ni Lazzari (rappr. n 5-1) Sabato Alle 17 fam. « L Isola delle ca- 

20 ultima di « Munoii « Maestro Pre » di Ugo Betti con D. Mo- 

concertalore diruttore Alberto EdUu A.bcnini. Adriana 

Kreilc. Regin di Sandro SequI • Lnisa Ross.. Regia Alberto 

Interpreti Anna Moffo, Franco - 

Bonlsclll. Peter Gottllcb, Frldo DELLA COMETA 



tiinlone, Anna Maria Rota. Gian¬ 
franco Cceclielc, Giorgio Casel- 
lato, Mario Bnsiola, Antonio 
Boyer, Plinio ClabassI. Franco 
Pugliese. Maestro del coro Gian¬ 
ni Lazzari (rappr. n 5-1) Sabato 
20 ultima di « Muiioii u Maestro 
eoncertalore diruttore Alberto 


TEATRO SISTINA 


STASERA, ore 21.15 

I 

Dario Franca 

FO RAME 

con ETTORE CONTI 

7 0 R U B A 

UN PO’ 

MENO 

di Darlo FO 

Musiche di Fiorenzo CARPI 
DOMANI unico spettacolo 
diurno alle ore 17,15 


schermi 


e ribalte 


ATTRAZIONI 


Meyer Wolll. 

Vittorio Gui 
all'Auditorio 

Domenica alle ore 17.30 aU’Au- 
ditorio di Via della Conciliazin- 
iic concerto diretto da Vittorio 
Gui con. la partecipazione del 
soprano •Bruna Rizzoli o del bas¬ 
so Claudio StnidthofT (stagione 
sinfonica dell'Accademia di S. 
Cecilia, in abbonamento taglian¬ 
do n. 20). In programma; Dratims: 
« Requiem tedesco » per soli, co¬ 
ro e orchestra. Maestro del Co¬ 
ro: Gino Niicei. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino ni Via della 
Conciliazione dalle 10 alle 17. 

Alla « Società 
del Quartetto » 

Oggi, alle 17.30. avrà luogo, 
alla « Sala Borromini » (Piazza 
della Chiesa Nuova 18 ) un Con¬ 
certo della soprano E|>agnola 
Francinc Giroues. vincitrice 
doiruUimo Concorso Interna¬ 
zionale Francesco Ninna di 
Barccllon.i. con In collabora¬ 
zione pianistica di Loredana 
Francescliini. 

L'interessante programma com¬ 
prende lina Rassegna di 
Canti Folkloristici della Cata¬ 
logna. in una. con le bellissi¬ 
me Canzoni, antiche c moderne 
della Spagna canora 

CONCERTI 


Alle 21,30 "prima” Filippo , 

Crivelli presenta. • Mllly » nel presentai 
suo nuovo spettacolo di can- Acccttell 

zonl. al pianoforte Franco Bar- parioli 
balunga. alla chitarra Paolo 
Cinrchl Alle 21,1 

DELLE MUSE (Via Porli 43. 
tei 862948) 

Alle 21.30: . Carissima Italia* 
di Ambrogl e LiottI con Giusti- (3UIRINO 
no Durano. Grazia Maria Spina. Alle 17 

Armando Bandinl. Maria Grazia Eduardo 

Francia, Patrizia De Clara, Vlt- Regina E 

torio Zizzerl, Margaretha Pu- presenta: 

ratirh. Giancarlo Siivi Regia mo ■ tre 

Lino Procacci: coreografie Gl- di Bduar 

no Landi - oinr^TTo 


presentano' • Pinocchio » di I 
Acccttella e Sto 


MUSEO DELLE CERE * Le ore nude, con R. Po 

Emulo di Mudarne li>u'<sand di (“P- 15-30 tilt. 22,45) 
Londra e Grenvlo di Parigi , ^ ^ (VM 18) DR 

Ingresso continuato dalle to al- 3ALOUINA del 34/ 592) 
le 22 I due scdiittori, con M .Bi 


ASTOR del 7'220 4U9) REALE (Tel 58U234) 

Baciami stupido, con K. Novak lA dove scende il fiume 

___ SA 4 . 4 . REA del. 864.165) 

AVENTINO (lei 672.137) SOOO dollari sull'asso, con 

Le ore nude, con R. Podestà Wood A 

(ap. 15.30 Hit. 22,45) RlfZ (Tei. 837.481) 


AVANA (Tel. 515.597) APOLLO .DON BOSCO 

Attacco In Normandia, con F 14 volli della vendetta, con L. Cinque settimane In pallons, 
Sinatru UU ♦ Barkcr G ^ con R, Burton A 

BELSITO (Tel 341) 887) AQUILA DUE MACELLI 

Tre notti d'amore, con C. Sjjaak I 2 della legione, con Franchi- Il giudizio universale, con A. 

(VM 18) SA 4 Ingrassia C A Sordi SA A 4 . 

BOITO (Tel 8 31U.198) ARIZONA EUCLIDE 

Uomini violenti, con G. Ford Riposo Edgar Wallace a Scotland Yard, 

. A ♦♦ AURELIO I con 1. Langcn G 4 

BRASIL (Tei 552 350) 11 niisteru del tre continenti, con GIOVANE TRASTEVERE 

5 per la gloria, con R Vallone M. Uayer A 4 Tamburi d'AfrIca, con F. Ava- 

^ AURORA Inn A ^ 

BRISTOL (Tei 7.615 424) Assedio delle 7 frecce, con W. MONTE OPPIO 

® con J Wnyno llolclcii A 11 padre della sposa, con E. 

BROAOWAY dei 215 74U) AVORIO (Tel. 755.416) Taylor 8 44 

I due seduttori, con M. Brando le astuzie di una vedova, con NOMENTANO 
r* *, ® Jones S ^ La meticcia di fuoco, con L. 

CALIFORNIA del 215'2t>6l CASSIO Bridees A 4 . 

Angeles, con C Angelica, con M Mcrcier NUOVO DONNA OLIMPIA 

D 4 A 44 II mio delfino, con C. Connors 

CINESTAR (Tel 789 242) CASTELLO (Tel. 561.767) ORIONE 

Disco solante, con A. Sordi 5 per la gloria, con R. Vallone Maciste contro 1 Mongoli 

^A 4^ UK A PAX 

CLOCJIO (Tel 355.657) COLOSSEO (Tel. 736 2.55) | Gorgo, con B. Travers A 

Soldati c caporali, con Fran- 
n R chi-lngrassia C 4 

A 4 . COLORADO (Tel 6.274 287) 

Ilaliani brava gente di De San- 
, naz- ___ _P**._♦♦♦ 


DON BOSCO 

Cinque settimane In pallona, 
con R. Burton A ▲A 

DUE MACELLI 
Il giudizio universale, con A. 
Sordi SA 44 . 

EUCLIDE 

Edgar Wallace a Scotland Yard, 
con 1. Langcn G 4 


Alle 21.15 il Centro INTERNATIONAL L. PARK 

Italiano presenta: • Enrico IV • /pin„a Vittnrlnl 

<11 I Rlr»>nrlollr> nnn finivn Rnn. t^iaZZa VlUOriO| 


(VM 18) DR . 44 . qiie.stu pazzo, pozzo, pazzo, paz- - , . _ _ „ - **** ♦♦♦ 

ALOUINA I lei 34/.592) zo, pazzo mondo, con S. Tracy CORALLO (Tel 2.577 207) 

1 due seduttori, con M .Brando (ap. 15,15, Ingr. cont.) SA 444 PIslolcros di Casagrande, con 

- Rivoli dei 46U.883) „ a 4 


di L Pirandello con Salvo Ran 
dono 


Alle 17 familiare il Teatro di 
Eduardo con Franco Parenti. 
Regina Bianchi. Rino Genovese 
presenta: • Uomo e galantuo¬ 
mo ■ tre atti di Eduardo Regia 
di Eduardo De Filippo 

RIDOTTO ELISEO 


Attrazioni, ristorante, bar, par¬ 
cheggio 


VARIETÀ 


uuuuootu i iei. 1 alo 403) Gorgo, con B. Travers A -A 

'ran- Irma la dolce, con S. Me Lai- PIO X 

^7) DeIlE RONdYni‘®’ 

San- Squali d'acciaio, con W. Iloidcn QUIRITI 

4 . Pliiiicclilo DA 44 . 

) DEI PICCOLI RIPOSO ^ 

» spietati, con R. Rarrlaon 

V 4 DELLE MIMOSE (Via Cassia) A 4 

OSS 117 minaccia Bangkok, con SALA ERITREA 


lan A. M. Pierangcli 

SA 4 OORIA dei 3)7.400) 
Il colosso di Roma 


w w wmwmmf m w-m BRmiylauUiO (Tei 735 2.55) 

AMBRA JOVINELLI ,713 31)61 lhU;?r'"'r™''*’ 

11 disco volante, con A Sordi CahHaiViUa (lei 672 4651 
2 ’J’® 8 **“*^* *A 44 Passi nella notte, con B. Stan- 


Terra di giganti, con C. Heston 

SALA PIEMONTE ^ ^ 

Cronaca familiare, con M. Ma- 
Rtroianni DR 4444 

SALA SAN SATURNINO 

El Cid, con S. Lorcn A ♦♦ 


TEATRO dei SATIRI 

Tel 56 53 52-5613.11 

ore 21,30 ROSSINI 

STRAORDINARIO SUCCESSO 

IO STAIO D'ASSEDIO 

di Albert berto Ri 

CAMUS saTrT, 

Regia di F. Oraziani Alesaand 

Lo spettacolo più Inte- vi. Serg 

ressante della stagione SmT iti 

(jj Ca 

DE' SERVI .Scene 5' 

Alle 17: Compagnia Teatro per Grani. I 
gli Anni Veidi uiielta da Giu SISTINA 
seppe Luongt) eim. . Il principe 21 . 

Alt ■ di G Luongo. con G Apol- p,. Frnr 


All» qi ic r^riinnr, MIC <3 .1 T. ”. vassi nella nniie, con u. alai 

nrlLmi® iT di Fèf. FpNlLE iVla SHIMlia Vi; wyek (alle 15..35-17.20-19.10-20. 

. Il volante, con A. Sordi 22..I5) G 

e nv. Masml SA 44 Cai-'haNICmeTTA K7'2 Bi.h 


to magnifico * VOLTURNO (Via Volturnni 

ROSSINI Terrore a Sclaiigay, con S. O’ 

Alle 17.15 famll. pomeriggio ro- Brien c riv. Giorgio Blxlo 
mano del buonumore di Chec- ” ♦ 

co Durante. Antia Durante, Le¬ 
lia Ducei. Enzo Liberti con « La MtIPMM M 

scoperta dell'America, di Al- M 

berto Retti. Regia E Liberti. Bwmrmwm 

Domani ore 17,15 

SATIRI dei 065 352) , Prilllf* vìsìoilì 

Alle 21,30 comp. dei a NON » con 

Alessandro Sperll. Mila Vannuc- «oriamo i'Ipi tvz ISd 
cl, Sergio Oraziani. Maurizio 

» »... .. Il mzinsmitn alfslln inrltj 


BARBERINI (Tel 471 ll)7i Assassinio sul palcoscenico CRISTALLO OSS 117 minaccia Bangkok, con SALA ERITREA 

Come uccidere vostra moglie con M Rutherford (olle 16.30- B gaucho, con V. Gas<:man A. M. Pierangcli A 4 Terra di eieaiiti con C Bestnn 

(alle 14-16,10-18.15-20.30-2.3) 18.30-20,30-22.50) G 44 SA 4 OORlA dei 3)7.400) B'B**'”'. con tieston 

'prima" ^ ROAY del 870 504) DELLE TERRAZZE 11 colosso di Roma SALA PIEMONTE 

BUuUGNA dei 426 /(IO) Passi nella notte, con B. Slan- RellU? allo specchio, con A. EDELWEISS del 334.905) Croiiacafamlllare.conM.Ma- 

12 nerlcoll pubblici, con Fran- wyek (alle 16.15-18.55-20.50-22.50) Lualdi (VM 18) O 4 Ercole contro Roma stroiannl DR 4444 

chi-lngrnssia C 4 O 4 DEL VASCELLO (lei d 88 454) ELDORADO SALA SAN SATURNINO 

RMNLAGGIO (Tei 735 255) ROYAL-CINERAMA (Teiefo Italiani brava gente di De San- Teseo e 11 Minotauro, con R El Cld, con S. Loren A 44 

cW . no 770.5491 oiamantp (T«i vul? ♦ SALA 8 ESSORIANA 

cnÌMngra.«;sia C ^ Ercole. Sansone, Maciste, Ursus DIAMANTE (Tel. 29Ji ^0) FARNESE (Tei, 564.305) Vecchio testamento con J He- 

ahHan.Ga del 672 465. gli Invincibili, con A. Steel ♦♦♦ «manti devonr imparare. 

Passi nella notte, con B. Stan- SM 4 DIANA i lei 780.146) c-on T. Donniiuc 8 4 SALA TRA 8 PONTINA 

wyek (alle 15..15-17.20-19,10-20.M SALONE MARGHERITA (Te- «"‘‘e ‘•'v"’’? ‘l?» A. FARO (Tel d'2U 790) La grande fuga, con S. Me 

A K 7 *> lefono 67) 439) nM“c‘*'Ar 1 iìb)'S tanilo e Olilo in vacanza Qiiernn DR 444 

Ak>HANiCMETTA K 72 cinema d'Essai: La notte del ALLORI ,-|ei 885 . 530 ) SAVIO 

A. Biork *** dollari, con oo7 licenza di uccidere, con S Processo di Verona, con S. Mion- 

le 15,'f3*17«5a-20,05-...J.*15) A (VRI 1*1) BR ^^slvtootl A CTontìcrv' G ^ aano (unirci ore 20*101 DR ▲▲ 

OLA L). H.tNZu . 1 DII. 5 H 4 ) SMERALDO (Tei 351.681) ESPERIA tlei. 582 884) MARCONI ^ TmONFALE ' 

hue'’Ts 4 T'i‘’ 7 ‘‘ 3 =i 7 Q"is” 7 i 44 007 licenza di uccidere, con S La schlaxa di Roma, con R. 

(alle 15.15-17.3a-19, 5-21-22.50) stadiUM dei 19:t 2KIII peppon ' Connery O 4 Podesi.à 8 M 4 

noQn # 1 », Cleopatra, con E Taylor .. „ NOVOCiNE (Tel 586 235) VIRTUS 


Miimml. Daniela Nobili. Claudio '• .’UH.'J.T,-'.?o .Jn*!"'’ Donne vi Insegno come si se- 22,15) 

Sora in- «Lo staio d'assedio. 15-18-20.2o-22,50) prima’ duce un uomo, con N. Wood VIGNA 

di A. Camus. Regia S. Grazlanl. «LHAMbrtA lei .«.» /9'2) (ult 22.50) SA 4 La sf 


di A. Camus. Regia S. Grazlanl. 
Scene M MammI Musiche F. 
Grani. Domani alle 17,15 


«.-ppe Lijong.. ci.n. . ii P/>ncipe jl.lS Compagnia Darlo 

i' *,* Luiing«i. con O Ap<<l- Franca Rame nella rivista- 

liinlo. f Mariiiranii A Fac- ^ ^ ruba un po' meno ». 

ehein S Ile (.iilda C BnnI " 

Regia Piero Panza Prezzi po- TEATRO » G- BELLI » (già 
polari. Domani alle 16-18 Amore) P za di S Apollo 

Eliseo - nia • Tel 587 686 

Alle 21..30 famll. « I.e inalan- 
dririr • lU. r'iauto) con Munii 


Le belle famiglie, con Totò 

SA 4 

AMBASCIATORI (lei Itti a7ili 
5000 dollari siiH’asso. con R 
Wood (alle 15,55-17.10-19.25-21.05 


22.15) G 4 lefono 671 439) Gardner (VM 18 ) DR 44 

CaphaNICmeTTA H 7 ' 2 ib.-x. cinema d’Essai: La notte del ^UE ALLORI 

Fantoinas 70, con J Mnrais (al- piacere, con A. Biork P‘:i‘ tm pugno di dollari, con 

le 15,15-17,35-20,03-22.15) A 4 (VM 11 ) DR 4^4 £astvx-ooil A 44 

COLA DI Hib.NZu .1DII.5H4) SMERALDO (Tel 351.581) ESPERIA tlei. 582 884) 

Le ore nude, con R Podestà La spada nella roccia DA 1-« spada nella roccia 

(alle 15,15-17.35-19,15-21-22.50) STAOIUM (lei 193 281)1 ♦♦ 

(VM 18) DB 44 Cleopatra con E Taxlor ESPERO 

CORSO ('lei d "/1 rial! ’ .. I diavoli del Pacltlru, con R 

16-18- SUPERCINEMA crei 18Dl!lhi Wagner DR 44 

20.15-22.l3) (prima) là scende 11 sole (alle FOGLIANO (Tel 8 3*29 341) 

EUtN lei 5 81)11 188) 15-17,05-19-20,55-23) "prima" 7-® caldi amanti di Kjnlo 

Mata Ilari agente segreto H 21. TREVI (lei 689 dl9i ♦ 

«« ♦ L..omo Che non sapeva amare GIULIO CESARE (3.53 3(10) 

EMPIRE {.„n C Barker (alle 16.13-19.10- . Angelica, con M. Mercier A 44 

Donne \-I insegno come si se- 22,15) DR 4 HARLEM 

duce un uomo, con N. Wood VIGNA CLARA (lei l'2U .l.5()» Ripo.so 
,^(u0 22.50) SA 4 La sfinge sorride prima di mo- HOLLYWOOD del 851 ) 

EURCINE (Palazzo Italia a» rire stop Londra (,-iIle 16-18 *> 0 - 1 dia\-oII del Pacifico, con R 

l'EUR Tel 5 910 9116) 20..30-22.1.5) G 4 Scllers SA 4444 


SIniilin e Olilo in vacanza 
IRIS Ilei 865.536) 


Per un pugno di dollari, con oo7 licenza di uccidere, con S Processo di Vi 

.-i-ni ** Connery- G 4 gano (unico o 

SPERlA tlei. 582 884) MARCONI trionpai p 


MARCONI 

007 licenza di uccidere, con S 
Connery O 4 

NUVOCiNE (Tel 586 235) 
Terra lontana, con J. Stewart 

A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Carmen di Trastevere, con G 
Ralli DR 4 

ORIENTE 
t.a mano rossa 
OTTAVIANO ('Pel 3.58 0.59) 


EURCiNE (Palazzo Italia a. 
l'EUR Tel 5 910 906) 


I diavoli del Pacifico, con R PERLA n.i».» n m. o , i. 

Sellers SA aaaa T 11 j n , r, * '^*"'.-1 Porta. RII/, Sala Unihcr- 

wpPRri r-Toi -n.s/vii. 5 mogli dello scapolo, con D Sala Piemonte, Salone Mar- 

^ ‘J Martin SA 4gherlla. Traiano di Fiumicino. 

I dlaxoll de IPaciflco, con R PLANETARIO (Tel 489 758) Tiiscolo. - TEATRI; Delle Muse! 

,T», Koo Maciste nelle miniere di re Sa- Sallrl. Rossini, Arti. Ridotto Eli- 

MOLINO (Tei 5o2 495) lomniir sro, PIcroln di Via Flacenzat 


Carmen di Trastevere, con G 

naili DR ♦ OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL: 

RI ENTE Alhambra. Ambra-Jovineltl, A- 

I rn<c 3 pollo, Argo, Arici. Bologna. Bran- 

TTAVIANO (Tel 3.58 0.59) r.r'^spe‘riar'FArneIri!Ì 
I 2 lorerl, con Fmnclii-Ingrassia Nomentano. Niioxo Olimpia, Orlo- 
c-Dt A L ♦ ne. Palladiiim, Planetario. Plaza, 


I.e bambole, con G. I.ollobrigida | V I LTORIA CI el 578 738) 


22.50) 

AiXi c. iC A 


(alle 15.15-18-20.15-23) 

(VM 18) 


Scllcrs SA 4444 

IMPERO (Tel '295 1211 ) 


•xic-itiLA lei 386 168) Matrimonio all'llaliana, con S ^ ■ • • 

Il momento della vcril.t (alle Loren (alle I6-18.20-20.30-22..50) I ll( Il * VISI 

15-18-20.25-22.50) ”prmia" DR 44 

NTAKts le. FIAMMA (Tel 47IIIMJ) AFRICA (Tei 8 380 728 

Capitan Neixnian, con G Pcck dia Rolls Koyce gialla, con S Malgret contro I gangs 
(ap 15.30 ult 22.50) DR 4 Mac Laine (alle 11-16.10-13.15- 

Pr-iO Iti (lun.lU) 20..30-2:U DR 4 AIRONE (Tel 727 193) 

Le ore nude, con R Podestà FiaivimETTA (lei 1711404' fcco il flnimnndo 

(V'M 13) DII 44 Una Rolls Roxer gialla (alle (VM 18) I 

RCHIMEDE .lei d75a67) 1.5.40-18.25-20.45-2.11 ALASKA 


A 4 EUROPA ( lei dba /3di 


Strani compagni ili letto, con 
G. Lollobrigida S 44 


Alle 21- Te.alro Stabile di Geno- 
x-a presenta » I gemelli X'rne- 
ACCADEMIA FILARMONICA **?'}} 

Alle ore 21.15 al Teatro FOLK STUDIO 
Ulinipico colli erto Oe. Ijiiiiiict- 22 Vladimir Maiinan. An¬ 

to di Varsavia (lagl 241 mu«i- nelle Ilancinann. Bcrt Ford 
che di Bocrherml Schiinian PiLLL)i.li I Ea I Hl. Di VIA 
Brahms. Biglietti In vendita al PIACENZA 
botteghino del teatro Alle 17,43 Manna Landò e Sil- 

AULA MAGNA VOI >|>art r-M (JlIrtI <X I 

Sabato alle 17 30 In nbhonamon- tani con • lo la vedova 
to n 17 concerto del chitarrista Homen. • Il vairrr del < 

Alirio Diaz. Miisirhe di De VI- signor ClohaiiM - di K Carsnn-* 
sec. D. Scarlatti, Bach, Lauro Regia M Righetti - ulL settim 
De La M.iza Domiini ore 17.43 


Amore) P za di S Apollo l5-l8-20.25-22.50) ”prmia" 
tua • Tel 587 666 ANTaKclS le. diil. :t4/i 

Alle 21..30 famll. . Le inalali- 

.Iriiir • lU» Ciaolo) con Mimo (''P olt ...aO) DR 4 

Bllll. Aldi' BuH Laudi. Uino APr-iO Iti (lun.tU) 

Curdo Am.is Uavnli. Guido Ue Le ore nude, con R Podestà 
Salvi. Anna T Eugeni, Maria (V'M 13) DR 44 

Fiore. Rolierta Narbonne. Elena ARCHIMEDE «lei d75a67) 


Visioni 


AFRICA (Tei 8 380 728) 
Malgret contro I gangster 


. Maciste nelle miniere di : 

INOUNO (Tel 58*2 495) lonioiie 

Mala Ilari agente segreto H 21. PLATINO (Tel. 215 314) 
i' tir 4 Pugni pupe e pepite, c 

JOLLY W.Tvno r 


t.tii J. aiorcau UK 4 Pugni pupe e pepite, con J. ^ 

3LLY Waync C 44 AVVISI ECONOMICI 

100.000 dollari al sole, con J PRIMA PORTA (T. 6 9'20 136) *^^^**** 

Bel inondo A 4 Cento caldo con C Colhpct 

JNIO ( lei 88()'20:1) ' ^ colben 2 , rAPITAI.I KIICIRTA' I» 50 


Unimarino Regia F Tonti Ren- 
dhell Sr»*ni- e co«|iim) E RuflnI 
Domani alle 17,30 e 21.30 


vii. >i>aeieM uiirti rt ue ale TEATRO CENTRALE I Piazza 
tani con • lo la vedova » di L |j(>| Gesù) 

Home... . Il v.lrrr del det.i.ili. 


A Shnt in The Dark (alle 16-18- GALlEKiA | .-i o7't 2K7l 
20-22) IJ) doxr .scende II fiume 

aRISTON (lei 353 23U) GaRUEN lei d.iZ .UJ4 1 

I.a fuga (alle 15-17-19-20.50- Giallo a Creta, con H. Mills 
22.50) (VM 18) DR 44« GlAROINU ilei d91 946) 

4KLtCCHINO ■'lei nh 634 • I 2 pericoli nubhllci. con Fr; 


ALASKA 

('olnniictlo IIolMstcr, con G 

C'o<i|)iT A 4 

alba iTcl 570 8.55) 

L'arciere di Slirrxxouil, con R 

Greene A 4 


I’. Beimondo A 4 Vento caldo con 

4 IONIO ( lei 880'203) ' " " 

Per im pugno di dollari, con C PRIMAVERA 
E.istwooil A 44 ninoso 

4 LE8LON (Tel 552 344) REGILLA 

GII argonauti, con T Arni- i,a xlla aera, con 


SOCIETÀ UEL QUARTETTO PANli-itON (Via B Angeli 
(Sala Borromini) co Collegio Romano le- 

Alle ore 17.30 concerto di lefonc 83*2 2.54) 
canti (oikloriHiirl di Spagna con Domani e sabato alle 16.30 le 
Francine Girone* marionette di Maria Accellella 


Curdo Amos Uavoli, Guido Ue Le ore nude, con R Podestà FiammETTA ilei 471)404' fero il flnimniido E.istwocKl A 44 

Salvi. Anna T Eugeni, Maria (VM 13) DR 44 Una Rolls Roxre gialla (alle (VM 18) DO 44 LEBLON (Tel 552 344) 

Flore. Rolierta Narbonne. Elena ARCHIMEDE . lei 673 367 ) 15.40-18.25-20.45-2.'li ALASKA GII argonauti, con T Arni- 

Unimarino Regia F Tonti Ren- A Shnt In The Dark (alle 16-18- GALlEKiA lei o7't 267) rolnnnrtio Ilollistcr, con G strong SM 4 

dhell .Sr.-ne e eo«iiim) E RuflnI 20-22) IJ) doxr .scende II fiume C'o<i|)er A 4 MASSIMO Clel 751 277) 

Domani alle 17.30 e 2I..T0 aRISTUN (lei 353 23U) GaRUEN lei h.lZ .1B4 1 IalBa iTcl 570 8.55) | l.a natte drlTIguana, con A 

EATRO centrale I Piazza I-a fuga (alle 15-17-19-20.50- Giallo a Ceda, con H. Mills L'arciere di Slirrxxiiuil, con R Gardner (VM 18) DR 44 
del Ge«u) 22.50) (VM 18) DR 444 GlAROINU ilei '(91 946) Greene A 4 NEVADA (ea Boston) 

.xiie 17 30 f-tm li m-ihile del AKLtCCHINO - lei 13» 634 • I 2 pericoli pubblici, con Frati- alle .Tei 63‘2 648) La pistola sepolta, rnn J Crain 

Dramni.; irnh-ano dir da Giorgio ‘hi-lngras.sia C 4 \ r-r». k ini ^ 

Prosperi con «Il piacere del- ^ 1 m mcGiNE a ii** 

l'onrsia • eli L Pirandello, con lt:iK4K326l Donne vi Insegno come s| se- ALCIONE I ragazzi del lltill^* Giilly 

Tino Carfaro, Lidia Alfonsi, Minnesota Cla 3 • con C. àlil-l duce un uomo (ult. 22.50) I La settima alla, con W Holdcn I NUOVO 

Laura Carli, Mario Chir.echio. cheli (ult 22,50) A 44 ITALIA ('lei 846 trJU) DR 4 t diavoli del Pacifico, con R 

Giuseppe C.aidnni. Regia Rugge- ASlORlA < lei 87(1 245> B grande sentiero, con R Wid- ALFIERI Wagner DR 44 

ro JacobbI Scene Miseha Scan- Strani compagni di Ietto, con mark ,\ 44 Strani compagni di Ietto, ron NUOVO OLIMPIA ('I (DII 695) 


IFIN Piazza Municipio 84. Na¬ 
poli. telefono 313567. prestiti fl- 
u Topinzzi ad impiegati. Autosov- 

SA 44 venzloni. cessioni quinto iti- 
pendio 


RENO (già LEO) pendio 

Missione in Oriente, con M 

Brando DR 4 D AIITO-MOTO-CICI.I L. 59 


I 2 pericoli pubblici, con Fran- A LG E • Tei 632 648) 
e)ii-lngrassia U 4 I niagniflci selle, rt.n Y Br.xn- 


ROMA 


.ALFA ROMEO VENTURI LA 


Giorno caldo al Paradiso Show. COMMISSIONARIA più anllca 
ron M. Carotemito d _ r*_j. 


SALA UMBERTO (I b"74 753) **• vanUffloiL Faclll- 

silda all'O K. Corrai, con B l«*lnnl - V|i Blssolatl m- *4. 


di Roaia • Confcgne l■■edla• 


Lancaster 


A 444 


VARII 


della. Domani alle 17,30 


G. Lollobrigida 


OGGI "“To':!' CORS 

La ASTON FILM S.p.A. presenta ASSIA NOI 

E UNO STUOLO DI MAGNIFICHE, GIOVANI ATTRICI INTERNAZIONRLI 


CORSO 

ASSIA NORIS 


44 MAESTOSO (Tel /KhO.Hh. G Lollobrigida S 44 Cinema Selezione' Missione se- r«*aR* 

1 Passi nella notle (alle IS-.W-II.IS ARALDO greto, con S. Tracy A 44 CJaiC Udì 

19,05-20.55-22,50) Maciste alTinferno di Gengls PALAZZO ('lei 491 431) 

MAJtSi iG . |e| 671 9(18* R«n U grande sentiero, con R W’d- AVILA 

' \mare (ap I.5.,30. ingr coni ) ARGO (Tel 434()5()) mark A 44 » codardo, con Lee J Cobb 

1 (prima) Per un pugno ili dollari, con PALLADIUM etcì Aouiun 

xi<sZzirvi • le) J.5I ‘*42* G M- Volonte .\ 44 Per un pugno di dollari, ron C BELLARMINO 

‘ I due pericoli pubblici, con ARiEL ' lei 331) 5'2I • E.istxxood A 44 L uomo che noi 

Franchl-Ingrassia C 4 Prendila e mia. con J Slcxx.art ‘^HtNESTE (Tel 29(1 177) con O. Murray 

J V E T ROPUL I I AN <1 669 41 N 1 S 4 ' l.a note dell'Iguana, con A BELLE ARTI 

* l.a congiura, con V Gas'man ARS G.irciner <\M 13) I)R 44 Estasi, ron D. 

(alle 15.,TO-I8.20-20.,Tó-23) S\ 4 Tamii e la fontana magica PRINCIPE ('lei 1.32 337) COLOMBO 

METRO DRIVE IN «bOMilà'Z» con L B.irlvir \ 4 GII Indillercnil. con P Gocldard |j| strage di ( 

I.e iillime 3S ore. con J Gamor AfLANTlG • I el 7 6 lll 636 > 444 j; Ziermann 


^sll«a ^*^00 egiziano (ama moui 

C511IC |JdmM,i.muli premiato metlagUa d'oro. 


L. »G 

mondiale 


L'uomo che non volexa uccidere, 
con O. Murray A 44 

BELLE ARTI INVESTIGAZIONI L. 50 

Estasi, ron D. Bogarde » ♦ A. A. SCACCOMATTO IflveiU- 
COLOMBO gazioni pre-post matrìroonlalL 

Ea strage di Gotrn liatrn. con Controllo personale. Opera o- 
s Ziermann DR 4 vunque. Santaiucla. 39. telefoni 

CRISOGONO (.Mh.l, Napoli. 

II guascone, con G. M. Canale , „„ graod'ofneUto PA- 

DELLE PROVINCE ^ I.UMBO lavestlgatioat, accerta- 


spensi sbalorditlxi. Metapsichica 
. razionale al servizio di ogni to- 
. stro desiderio Consiglia orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna- 
tdere secca 63 Napoli 


LA CELESTINA P... R..: 

Un film di CARLO LIZZANI - Il regista de: «IL GOBBO» 

«L’ORO DI ROMA» - « IL PROCESSO DI VERONA» 


(.die 20-22.15) O 44 BariamI stupido, r.m K > 

Vl.ijNON Iti rt 6 'l V.I3I S\ 

I.a calda pelle, ron E M.irii- AUGUSTUS (Tel 6,55 l.'O» „ - _ 

nelli (alle 13 30-17-1,8 50-20.10- Ilaliani brasa gente di De San-|BllBINO 
22.501 (VM 1.4) SA 44 tis DR 444 1 Srntland 


BariamI stupido, ron K Nox .ik ' R • A ITO (Tel 870 763) 

S\ 44 ! Ciat» Charlie. ron T. Curtis 


HuUERNlSSlMo .Galleria r AUREO (Tei 880 606) 


Marcello Tel 640 445) 

-Xcenlr 047 mlsslnne Golrfllngri 


Scandali nudi 


^^4 Srntland Yard sezione omicidi. DELLE PROVINCE 
con H Lamm G 4 Tamburi d Africa, co 

SAVOIA (Tei R65 023) 


Tamburi d'AfrIca, con F. Ava- menti rtserYatlssIml pro-posi- 
lon A 4 matrlmoaUIL ladaglal delicate. 


(V.M 14) DO 


Cnn S Ct.nnerv 



MODERNO 'Tel IMlZai» 

I tre sotti, con Sora>a DR 4 
MOUEKNU SAgETTA 
• I niacnincf rt>rnii(i> ct>n (J 

r»cnarzi (VM i«* SA 44 
MONDIAL (Tel 834 876) 

Ore nude, ron R Pi-niestA 


A ♦AUSONIA (Tei Urtino) 


Jeff Gordon sparratiittn. con E ISPUENOID (Tel 620 205» 

_ ■ __ I __•«__ _ 


I 2 periroli pubblici. con Fr.in- DEGLI SCIPIONI «»p«ra 4vanqae. Principe Ame- 

rl»i-Ingra«sia C 4 Viaggio in fondo al mare, con dee 82 (Staalnne Termini). Te- 


Costantine 


Il xendiralore del Tevas, ron 
R Tavlor .\ 4 

Sultano (Via di Forte tira 
vetta Tel 6 27o ^52) 
.Agguato delle 5 spie. r<»n J 
-Agar \ 4 


Tocnarzi (VM i«* SA 44 # . a vetta Tel 6 Z70 3.~.2) 

ONDIAL (Tel 834 876) m eppamno se- • .Agguato delle 5 spie, cn 

Ore nude, ron R Podestà cent» al iliali iel lllm • yi'ifo’piuo (Tei 573 1)<)1 » ' 

(V.M 18) DR 44 • ««rrispand*»» «Ile •#- • TIRRENO ITel 573 IWl) 

EW YORK (lei /)»I27I) 9 goente clamlAraiioae per * " scniirro. con R 1 

II monienlo delta xerllà (alle . gtaeii: • Tfjl'awoM 7 Rn 3 n->. * 

15-13-20 25-22.50) "rnma'' • • TRiANON (Tel 780 3(^2» 

_ • __ _ m_A__ -__ ^ m *»t .m. *» 


viaggio in fondo al mare, con Idee 82 (Staalnoe Termini). Te- 
J Font.-ime A ♦ lefonl 160.382 - 479.42S SOMA- 

EMORROIDI! ENDOCRINE 


iNuovo goloen 7 '.-. 1 ) 02 ) «A — ATventuityee 

I.à do%e srrride il fiume & C « ComiCO 

jODMPiCO lei (DI nei) . HA — rx.u.no •nim.te 

I Concerto Filarmonica Romana • ^ ~ DitCfOO animate 

PARis (lei /M.ibs» * DO — Oocumeotarle 

Questo pazzo, pazzo, pazzo, paz- ^ DK • Drammatlep 

zo. pazzo mondo, ron S Tracy _ 

(ap 15.15. ingr. coni ) S\ 444 • " Itieno 

PLAZA « lei 6 KI 193) 0 M m Mueicale 

MHIO dollari sull'asso, ron R ^ m Aontimentala 
' Wood (alle 1.3.19-17.10-19-20 50- • " * sentimenteie 

22.50) .\ 4 • SA M Satlfleo 

•Quattro fontane nele . sm . storlco-mltolofleo 
fono 470 265) • . 

Ut città dei mostri (alle 15-17.20 • •' gladlste aat Aln 

19.10-21-22.30) "prima" p Viene espreme «el mede 

QUIRINALE 'lei 11.2 653» _ sefeeeie- 

Passi nella notte, cn B Slan- • 

, wxck (alle i(;.i3-i.i.i'>-2o.i5-2215) 4 ♦♦♦♦♦ “ e<*e*)OBele 
] G 4 ♦♦♦♦ “ ottimo 

QUIRINETTA .'lei •ÌTOIIIZ. • 444 — buono 

Assassinio sul paieoscenleo 4 ♦♦ “ discreto 

con M Rutherford (alle 1(3.10- 4 • mediOC^ 

I IP-.10-20-'W)-22.50) D • waa •« _ . . 

ÌRAOIO CITY (lei 464 163) ^ VM IG — vleUM lU ml- 

j Agente (HIT missione Goldflngei BOTI di lo inni 

' con S Connery (alle 15-13,10- • » ^ 

' 20.30-22,50) A 4 


Mueical# 

Senti mente)# 


4 SM » Storico-mltolofleo 


R #444 

1 ) 


ERNIE 


Pippo PIulo Paperino allegri Cure rapide Indolori 

m TUScToLO^lTel 777 834 •' Centro Medito Esqullloo 
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Questo è un uomo. 


Dovremmo imparare questo. 


Noi delia REX. 


E’ un impegno. 


“REX 


.è un uomo perchè ha una testa, un corpo, due braccia e due gambe. Il "valore” dell’Im¬ 
magine è nella sua immediata chiarezza: il bambino ha saputo infatti cogliere e fissare 
sulla carta con semplicità ciò che dell’uomo è importante, essenziale. 

.dai bambini: saper vedere nelle cose ciò che conta davvero e saperlo comunicare in 
modo semplice, chiaro, "pulito”. 

.abbiamo scelto questa strada. Vi parleremo dei nostri prodotti con chiarezza e sempli¬ 
cità, indicandovi pregi concreti e rinunciando volontariamente ad ogni "abbellimento’ 
pubblicitario. Proprio come nell’uomo disegnato qui sopra. 

.un impegno alla chiarezza e all’onestà. Siamo una delle maggiori industrie di elettrodo¬ 
mestici di Europa e sentiamo il dovere di assumerlo. 

.UNA GARANZIA CHE VALE” sarà il nostro slogan. Sarà per voi la GARANZIA di cono¬ 
scere cose concrete, vere. E’ oltretutto un vostro diritto. 

La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei confronti del pubblico 



una 



frigoriferi televisori lavatrici cucine 


apparecchi e impianti per alberghi, convivenze e pubblici esercizi 
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Fanfani 

• il Viet Nam 

• ^ 

Il ministro degli Esteri Fan* 
fani ha ricevnto qualche gior¬ 
no fa l’ambasciatore degli Sta¬ 
ti Uniti Dia l’argomento del 
colloquio ' è rimasto assolata¬ 
mente misterioso. Si può sup¬ 
porre, tuttavia, che la questio¬ 
ne del Viet Nam sia stata men¬ 
zionata e che Von. Fanfani ab¬ 
bia voluto chiedere lumi sulle 
intenzioni di Washington, vi¬ 
sto che il colloquio è avvenu¬ 
to In uno dei momenti piu cri¬ 
tici della crisi nell’Asia del 
sud-est. Questo è tutto quel 
che ai può dire, giacché gli uf¬ 
fici della Farnesina al sono 
guardati bene dal divulgare 
una qualsiasi informazione. La 
cosa è molto singolare e tipica 
al tempo stesso. Tipica, voglia¬ 
mo dire, del modo come i di¬ 
rigenti della nostra diploma¬ 
zia amano muoversi. Delle due 
infatti, l’nna: o l’on. Fanfani 
ha espresso qualche preorcu- 
paziune per l’azione america¬ 
na nel Viet Nam oppure si è 
limitato a prendere atto delle 
informazioni fomite dall’am¬ 
basciatore americano, magari 
assicurandogli la solidarietà 
del governo italiano. Nell’un 
caso come nell’allro riteniamo 
che l’opinione pubblica abbia 
il diritto di sapere come stan¬ 
no le cose, di sapere, cioè, qua¬ 
le atteggiamento il ministro 
degli Esteri italiano assume su 
una questione della cui gravi¬ 
tà nessuno può dubitare. Si os¬ 
serverà che la posizione italia¬ 
na è stata espressa dal presi¬ 
dente del Consiglio nel corso 
del dibattito parlamentare. Ma 
proprio perchè quella posizio¬ 
ne viene giustamente conside¬ 
rata inaccettabile da gran parte 
della opinione pubblica italia¬ 
na — die ogni giorno manife¬ 
sta, nei modi più diversi, la sua 
solidarietà con il popolo del 
Viet Nam — tutti hanno il di¬ 
ritto di sapere se il ministro 
degli Esteri, ricevendo l’am- 
basciatore americano, non gli 
abbia per caso assicurato che 
da parie Italiana non viene 
mossa alcuna obiezione alla 
sporca guerra d’aggressione. E 
si ha il diritto di sapere ciò an¬ 
che per poter correttamente 
valutare Ìl signifirato della pre¬ 
senza di un nomo come Fanfa¬ 
ni alla direzione della politica 
estera italiana. 

Al quale on. Fanfani vorrem¬ 
mo segnalare il gesto compiu¬ 
to dal governo francese mar¬ 
tedì di questa settimana e che 
consiste sia nel rinnovo dello 
accordo commerciale con la 


Il 10 maggio 


Repubblica democratica ^ del 
Viet Nam sia nella offerta a 
questo paese di credili a me¬ 
dia scadenza per l’acquisto dì 
attrezzature industrialL Ciò è 
accaduto, ripetiamo, martedì. 
Airindomani, cioè, del più 
massiccio bombardamento che 
l’aviazione americana abbia 
effettuato sul Vici Nam del 
nord da quando è cominciata 
l’aggressione. Sappiamo mollo 
bene che fn certi ambienti 
allanlicTilaliani, e in partico¬ 
lare in certi uffici della Far¬ 
nesina, si considera addirittu¬ 
ra a esiziale a la posizione as¬ 
sunta dal governo francese sul¬ 
la crisi in Indocina. Ma al mi¬ 
nistro degli Esteri noi vorrem¬ 
mo chiedere se egli condivida 
un tale giudizio. Se egli con¬ 
divida, cioè, l’opinione che me¬ 
no si fa per a disturbare a gli 
americani nell’Asia del sud est 
e meglio è. Se per caso la ri¬ 
sposta dovesse essere afferma¬ 
tiva, noi ci permettiamo di ri¬ 
cordare che l’umanità ha fatto 
una ben tragica esperienza del¬ 
la tendenza a non fermare la 
aggressione fìnrhè si c in lem- 
. po. I dati esterni della situa¬ 
zione sono certamente mollo 
diversi. Ma la sostanza è pur¬ 
troppo assai simile. Se ne ren¬ 
do conto l’on. Fanfani? E si 
rende conto del fatto clie sia¬ 
mo arrivati al punto che gli 
americani escludono di fatto 
qualsiasi possibilità di tratta¬ 
tiva? 11’ allo luce di questa co¬ 
statazione che l’on. Fanfani 
(leve valutare il gesto com¬ 
piuto dal governo francese. 
Non si è trattato, a nostro pa¬ 
rere, di un atto diretto a a pun¬ 
zecchiare a gli americani ma di 
qualcosa che va assai al di là 
di questo: annunciando il rin¬ 
novo dell’accordo commercia¬ 
le e l’offerla di crediti, Parigi 
ha voluto significare nel modo 
più clamoroso possibile il suo 
dissenso rispetto alla strada 
scelta dagli americani. Tocca al 
governo italiano, ora, sceglie¬ 
re la forma più opportuna per 
avvertire Washington che il 
persistere nella aggressione al 
Viet Nam non può produrre 
altro risultato die il crescere 
nel nostro paese di una tra¬ 
volgente ondata dì ostilità ver¬ 
so gli Stali Uniti e la loro 
sporca politica imperialista. Ci 
auguriamo che ciò avvenga al 
più presto, anche se Fon. Fan¬ 
fani afferma di aver bisogno 
di ascoltare il parere del no- 
atro ambasciatore a Saigon dì 
cui lo stesso ministro ha an¬ 
nunciato il prossimo arrivo a 
Roma. 
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MEC: conferenza 
dei ministri 

c 

degli Esteri a Venezia 


Scetticismo della «Welt» 
sulle possibilità di suc¬ 
cesso della riunione 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 17 

D governo di Bonn ha accet¬ 
tato la proposta italiana di in- : 
dire per U 10 maggio prossimo ' 
a Venezia una conferenza dei ' 
sei ministri degli Esteri dei ! 
paesi del MEC La notizia della j 
proposta, comunicata ieri dallo 
ambasciatore a Bonn Mario Lu- 
ciolll ai ministro Schroeder. 
era stata anticipata stamane dal. 
l’autorevole Die WelL Scopo 
deUa conferenza: un rUancio del 
«dialogo politico europeo» sul¬ 
la base delle proposte a suo 
tempo avanzate daU'allora mi¬ 
nistro degli Esteri italiano Sa- 
ragat. dal cancelliere Eibard e 
dal ministro degU Esteri belga 
Spaak. Quest'ultimo discuterà 
l’argomento probabilmente già 
lunedi prossimo con 1 diri¬ 
genti tedesco-occidentali in oc¬ 
casione di un suo viaggio a 
Bonn Egli Inoltre informerà 
Erhard e Schroeder sui risultati 
dei suoi recenti colloqui con 11 
ministro degli Esteri polacco 
RapaeXi, pel corso dei quali fu 
affrontato soprattutto il pro¬ 
blema di una zona disatomiz¬ 
zata ai ' centro deU'Europa. 
Bonn, come è noto, è contraria 
a opri forma di disimpegno 
nel nostro continente. 

Per quanto riguarda l’immi¬ 
nente conferenza dei sei « le 
prospettive di successo — scri¬ 
veva stamane Dìe Welt — zion 
vengono considerate nei cir¬ 
coli diplomatici, soprattutto ; 
olandesi, molto ampie. Anche il 
Presidente francese De Gaulle 
e Spaak — aggiungeva il gior¬ 
nale — secondo informazioni in 
possesso di Bonn non sono mol¬ 
to ottimisti. Il ministro degli 
esteri olandese Josef Luns In¬ 
sisterà affinchè le ' questioni 
della difesa che non siano di 
natura puramente politica, ven¬ 
gano escluse a priori dalla sfe¬ 
ra di lavori deila perseguita 
unione politica. Le diversità di 
opinione su questa questione di 
sostanza, sono difficilmente su¬ 
perabili. anche se ci si dovesse 
accordare su una forma di unio¬ 
ne molto vaga». 

L 

Romolo Caccavaio 


Colloqui a 
Vorsovia fra 
Lothar Bolz 
e Ropacki 

VARSAVIA, 17. 

Il ministro degli Esteri della 
RDT Lothar Bolz è giunto sta¬ 
mane a Varsavia per una visita 
ufficiale di più giorni su invito 
del suo collega polacco Adam 
Rapacki. Bolz era accompagnato 
dal viceministro degli Esteri Er- 
bert Krolikowski e da un grup¬ 
po di alti funzionari del suo mi¬ 
nistero. Poche ore dopo il suo 
arrivo alFaeroporio di Okencie. 
il ministro Bolz ha avuto un 
primo lungo colloquio con Ra- 
packL 
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Dal nostro inriato 

PARIGI, 17. 

Colpi di scena, uno dopo 
l’altro, a Marsiglia, divenuta 
una specie di Chicago elet¬ 
torale, con bande defTerriste 
e comitiste scatenate l’uno 
contro l’altra. Il consigliere 
delVUNR, l’agricoltore Gros- 
son, che aveva ottenuto nel 
quarto settore di Marsiglia 
6.270 voti, è stato rapito, 
mentre se ne andava a pren- , 
dere tranquillamente un caf¬ 
fè in un bistrò vicino casa 
sua. Il kidnapping del candi¬ 
dato gollista è stato compiu¬ 
to dagli uomini di Defferre 
con una macchina, che sì è 
affiancata silenziosa e veloce 
a Grosson, mentre lo chau- 
feur gli gridava: s Chiedono 
immediatamente dì voi alla 
sede del partito >. Grosson si 
è fidato. Nella macchina, in¬ 
vece, lo attendeva un ‘gruppo 
di propagandisti di Defferre. 

Non si sa cosa è auwenuto. 
Due ore dopo, tuttavia. = ed 
era esattamente la mezzanot¬ 
te meno cinque, Grosson ri. 
sultana così ideologicamente 
convinto dalla conversazione 
avuta cogli avversari di lista, 
che si recava alla Prefettura 
di Marsiglia, per ritirare la 
lista delVUNR dal quarto 
settore. A Grosson, nella not¬ 
tata, e sembrava che stesse¬ 
ro ad attenderlo, si affianca¬ 
vano altri quattro candidati 
del suo stesso settore: la de¬ 
cisione di ritirarsi dal secon¬ 
do turno veniva quindi pre¬ 
sa da cinque sui nove consi¬ 
glieri gollisti che si trovava¬ 
no in lizza. Gli uomini di Co¬ 
rniti, che pattugliavano la 
prefettura, impotenti a im¬ 
pedire il ritiro della lista, 
cercavano ansiosamente • il 
loro capo, per chiedere aiuto 
e consiglio. Ma il * profes. 
sore coraggioso » — che or¬ 
mai credeva la partita rego¬ 
lata, dopo aver tenuto testa 
per telefono al ministro del¬ 
l’interno e al segretario del 
partito — dormiva tranquil¬ 
lo. E’ stato svegliato solo al¬ 
le due di notte, quando l’im¬ 
boscata aveva ormai sortito 
l’effetto di consegnare prati¬ 
camente a Defferre il quarto 
settore di Marsiglia, dove il 
leader del SPIO era debole 
(la lista di Billoux-Matallon 
ha nel quarto settore 12.892 
voti, contro i 12.699 di Deffer¬ 
re). Ma t colpi gangsteristici 
di Marsiglia non finiscono 
. qui: nel pomeriggio di ieri 
la figlia di Corniti, studen. 
tessa alla università, era sta¬ 
ta aggredita, insultata dagli 
studenti defferrìsti. Pare che 
le offese recate alla figlia ab¬ 
biano /otto sull’illustre pro¬ 
fessore di Marsiglia un effet¬ 
to assai più duro che non il 
kidnapping di Grosson. 

Egli ha giurato che non 
avrebbe ceduto di un polli- 
‘ ce allo stato maggiore UNR 
I di Parigi che gli ingiungeva 
I di ritirarsi immediatamente 
I dalla competizione. Jacques 
, Baumel, segretario del par¬ 
tito. quando ha capito che 
non c’era più nulla da fare 
per convincere Corniti, ha 
' emesso in nottata un drasti- 
’ co comunicato per sconfessa- 
' re il proprio capolista e per 
condannare il mantenimento 
della lista UNR nella com¬ 
petizione di Marsiglia. In 
questo modo egli invitava i 
gollisti, indirettamente, a non 
' votarla più. 

I « Sarò cacciato dal partito, 
espulso, ma non me ne im¬ 
porta nulla — replicava Co. 
miti —. I miei elettori non 
sono bestiame che si rposta 
• douc si vuole. Io non voglio 
•servire come mezzo per mer¬ 
canteggiare ». 

' Il senso politico della ope- 
, razione compiuta dalla dire¬ 
zione deirUNR è assai chia¬ 
ro e lucido. 

Come abbiamo detto, un 
Defferre che esce conciato 
come Lazzaro dalla competi- 
•zione, fa più che comodo a 
iDc Gaulle come avversano 
nelle elezioni presidenzinìi. 
Se non ci fosse, bisognereb¬ 
be inventarlo. Ma c’è l'altro 
aspetto: se Defferre perde le 
elezioni, egli è finito politi¬ 
camente. non solo per la 
Francia, ma per Marsiglia 
Egli avrebbe quindi, a quan¬ 
to si dice, preso contatto con 
i leaders gollisti parigini, per 
1 rimettere olla loro discrezio¬ 
ne una sua eventuale candi¬ 
datura alla presidenza. E' in. 
somma disposto a rinunciare 
a presentarsi come avversa¬ 
rio di De Gaulle se, in cam¬ 
bio, gli viene lasciato il mu¬ 
nicipio di Marsiglia. Un cero 
e proprio baratto sarebbe, 
su questa base, intercorso tra 
Defferre e l’UNR Che la de¬ 
cisione del partito gollista 
fosse quella di appoggiare 
Defferre, era intanto apparso 
chiaro fin dalla prima notte 
elettorale, quando Jacques 
Baumel aveva dichiarato che 


* il compito delVUNR era di 
sbarrare dovunque l’avanza¬ 
ta comunista ». Defferre, sul 
suo quotidiano, il Provengal, 
aveva pubblicato la dichia¬ 
razione del segretario della 
UNR al posto del proprio 
editoriale quotidiano. 

Ultimo colpo rocambole¬ 
sco a Marsiglia, la richiesta 
di non considerare valido il 
ritiro della lista Corniti dal 
quarto settore. Infatti Gros¬ 
son terrà una conferenza 
stampa questa notte a Mar¬ 
siglia per spiegare le condi¬ 
zioni del rapimento, dopo ìl 
quale egli avrebbe deciso di 
ritirare la propria candida¬ 
tura. 

In tutti i 14 settori dì Pa¬ 
rigi l’operazione che l’UNR 
compie è quella di impedire, 
ad ogni costo, il trionfo del¬ 
le liste di unitd democrati¬ 
ca. Il partito gollista si ac¬ 
corda con le peggiori forze 
di destra e il centro blocca 
talvolta con l’UNR per non 
consentire alle liste dei so¬ 
cialisti e comunisti uniti di 
conquistare i municipi setto¬ 
riali. Si contano, nelle quat¬ 
tordici circoscrizioni di Pari¬ 
gi, 5 duelli fra liste unitane 
di sinistra e UNR, e otto bat¬ 
taglie triangolari tra liste 
unitarie, centristi e UNR (so¬ 
lo in una di esse è presente 
la estrema destra). < 

Maria A. Macciocchi 


Risposta deirURSS 
a Londra 
sul Viet Nam 

MOSCA, 17 

La Tass ha pubblicato og¬ 
gi la risposta sovietica al 
memorandum britannico del 
20 febbraio scorso, in cui si 
chiedeva all’URSS se fosse 
disposta a -< cooperare nella 
ricerca delle condizioni per 
una cessazione del fuoco» 
nel Vietnam: l'URSS ha fat¬ 
to pervenire la sua risposta 
alla Gran Bretagna domeni¬ 
ca sera. 

Nel suo messaggio l’URSS 
ribadisce che « i motivi della 
tensione nel Vietnam sono 
costituiti dalla grossolana 
violazione degli accordi di 
Ginevra suH'Indoclna da 
parte degli Stati Uniti, e 
dalla ingerenza armata negli 
afTari del popolo vìetname 
se ». Il governo sovietico 
chiede alla Gran Bretagna 
di firmare un comune mes¬ 
saggio » di condanna della 
grossolana violazione, da 
parte americana, degli ac¬ 
cordi di Ginevra » e chiede 
che questo messaggio *• fac¬ 
cia pressione sul governo 
americano perchè cessi im¬ 
mediatamente le azioni ag¬ 
gressive contro il Nord Viet¬ 
nam. ritiri tutte lo forze e 
tutte le armi dal Sud Viet¬ 
nam, e riconosca al popolo 
vietnamese l’opportunità di 
decidere da sè del proprio 
destino ». 


Dalla poltra rèdaiionc " 

” ^ MOSCA, 17. 

L'ufficio stampa del Mini¬ 
stero degli Esteri sovietico, 
interpellato da giornalisti oc¬ 
cidentali sulla autenticità di 
una serie di risposte che Ni- 
kita Krusciov avrebbe inviato 
per scritto al giornalista fran¬ 
cese Pierre Jeancard e pub¬ 
blicate in Italia dal settima¬ 
nale * L'Europeo >, ha dichia¬ 
rato stasera che Krusciov non 
ha rilasciato alcuna intervi¬ 
sta del genere e che quindi le 
dichiarazioni attribuitegli deb. 
bono considerarsi non auten¬ 
tiche. 

Negli ambienti giornalistici 
di Mosca, dove anche il breve 
incontro di domenica scorsa 
con Krusciov davanti al seg¬ 
gio elettorale n. 39 aveva con¬ 
fermato le difficoltà esistenti 
a convincere l’ex "leader" so¬ 
vietico a rilasciare una Inter¬ 
vista, la notizia secondo cui un 
giornalistu francese residente 
in Francia, col semplice espe¬ 
diente di una lettera inviata a 
Mosca, fosse riuscito ad otte¬ 
nere da Krusciov una serie di 
risposto, aveva sollevato non 
pochi dubbi. 

Nè convince la spiegazione 
della fugace conoscenza per¬ 
sonale di Krusciov fatta dal 
Jeancard nel 1960 :n Francia, 

f ioichè ci risulta rhe glorna- 
isti residenti a Mosca da ol¬ 
tre trenta anni e ben più noti 
a Krusciov di Pierre Jeancard 
avevano invano chiesto una 
Intervista all’ex Premier so¬ 
vietico. Addirittura inaccet¬ 
tabile era poi parsa la firma 
di Krusciov in caratteri latini 
perchè una firma è autentica 
soltanto ncH’alfabeto della lin¬ 
gua materna. Se 'a richiesta 
di intervista fosse venuta da 
un giornalista arabo, è possi¬ 
bile ritenere che Krusciov 
avrebbe firmato il testo in 
caratteri arabi? 

L’intervista dunque, sia per 
il modo come era stata otte¬ 
nuta. sia per come era pre¬ 
sentata, non riusciva a con¬ 
vincere pienamente soprattut¬ 
to chi ha una lunga ciimesti- 
chezza con questo genere di 
rapporti. 

Ad ogni modo la smentita 
deH'ufficio stampa del mini¬ 
stero degli Esteri appare que¬ 
sta sera molto più convincen¬ 
te e decisiva deJlc spiegazio¬ 
ni apportate in testa alla pre¬ 
tesa intervista di Pierre Jean¬ 
card. 

Augusto Pancaldi 


Londra 


Ihvposte dì Gromiko per 
1 Mgoihttì sul dkanno 

La stampa britannica sottolinea le difficoltà dei colloqui 
sul Vietnam - La sinistra laburista insiste perchè Wilson 
cessi di sostenere ^aggressione americana 


Dal nostro corrispondente 

, I , ■* FI I LONDRA. 17 

Decisa da un aiudice federale ministro degù Esteri so- 

MM VII victico. Gromìko, ha avuto oggi 

-——— -un secondo incontro col colle¬ 
ga britannico Stewart col qua- 
M % ■ O discusso i problemi del 

■MAMMWMIIMfl disarmo e le Nazioni Unite. 

MMMg ■■ IQ CImM Prima dei colloqui, Wilson ave* 

MMMW M Va convocato Stcwart per ascol¬ 

tare un resoconto del primo 
■ MM _ contatto di ieri sul Vietnam i 

C AIMOM m MA Ami# risultati negativi vengono 

W o^l sottolmeaU dalla stampa 

M di ogni tendenza. Per quanto 

inauguratisi in un’atmosfera di 

Cinquemila manifestanti nel capoluogo dell’Ala- no. 

bama — A Selma la polizia arresta 33 pastori I verno inglese, irrigiditosi nel 

, , , . . . . . sostegno dell’aggressione ame- 

« bisncni » Ìnt6Er3ZI0nìStì rlcanaUn nuovo tentativo (in 

® base forse a nuove e più rea¬ 

listiche proposte), verrà com- 
MONTGOMERY, 17. sera a Montgomery, dopo che piuto domani da Wilson stesso 
Il giudice federale Frank la polizia statale a cavallo ave- col quale Gromiko s’incontrerà 
Johnson, accogliendo una ri- va una ennesima volta aggre- nel jMmeriggio per il colloquio 
chiesta dei dirigenti integrazio- dito i dimostranti bianchi e P'ò importante della sene A 
nisti. ha autorizzato una marcia negri che manifestavano per la landra si dice che il tentativo 

da Selma a Montgomery nel integrazione razziale. Contera- £alc il^trèb^ eSerTta ri- 

ilT^^riudiJe* ha ^ordinato M^?o- Ppraneamente. da Chicago, die- convocazione di una conferen- 

verLtore dell’Alabama Wal- wLwn^ton- ^ suHTndocina nel suo com- 

e a tutte le autorità di partiti per Washington, plesso 

contea e”municìpaU di asteneJ- detto'U . 4 *^*® ì’ 

si da qualsiasi forma di oppo- sidente Johnson - ha detto il a,an fa oggi opportunamente 
sizione alla marcia, e anzi d: segretano della commi^ione rilevare che -1 idea dì De Gaul- 
fornire tutta la protezione ne- studentesca per il coordina- le, secondo la quale si dovreb- 
ce.<:saria ai pacifici dimostranti mento delle manifestazioni non be convocare una conferenza 
Si sono svolte oggi due dimo- violente -- per vedere se farà senza alcuna condizione pre- 
strazioni: a Montgomery, con la seguire i fatti alle parole ». ventiva sembra, a pnma vista, 
portocipszìont? di 5 milH per* ^ giovani hanno manifestalo ta più ragionevole di tutte*. ' 
sone. e a Selma con 7(X). A dinanzi alla Casa Bianca, se- E’ per questo che ta sinistra 
Montgomery, alla grande folla dendosi sui marciapiedi anti- laburista non ha cessato 
raccolta presso il palazzo di stanti, avvolti in coperte per grado ogni esortazione uRmia- 
giustizia. li reverendo Albema- combattere il freddo intenso le al contrario) dal richiedere 
thy ha rivolto la domanda In effetti la notizia che. su- ehe Wilson denunci pnrna di 

- Che cosa volete? - La folla bito dopo l’annuncio di Johnson tutto * aggressione americana 
ha risposto^ - Libertà' -. La po- di nuovi provvedimenti per la ^ 

Se!ma"Terminata''irma;cìa\a r^cn?o.*^ aretnga realisticamen. 

Selma. terminata la mar^* h» l Alabama aveva violentemente te al compito di mediatore che 

proceduto all arresto di 33 pa- caricato un corteo di' seicento pgjj voler assolvere 

stori protestanti -bianchi» che manifestanti, tra Taltro. e si era Gromiko si è recato al Fa¬ 
vi avevano preso parte. Il capo abbandonata ad episodi di reian Office questa mattina, ac- 
della polizia li ha anche insul- inaudita brutalità — al termi- compagnato dalTambasciatore 
lati villanamente, chiamandoli pg delle cariche, una decina di sovietico a Londra, Soldatov. 

- branco di idioti ». I sacerdoti, manifestanti tra cui un prò- Fonti autorevoli affermano 
terminata la marcia, si erano fossore universitario, sono stati tuttavia che il ministro degli 

recati presso I abitazione del portati aU'ospedale _ ha cau- F.stcri sovietico avrebbe elen- 

sindaco per rinnovare la loro ^to viva indignazione in lutti una serie di mi^re 

, . gli ambienti che si sono battuti di disarmo che dovreb^- 

Intanio un - fatto storico - s: * i» . „ ro costituire oggetto di tratta- 

è verificato nelPAlabaraa* l’uf- per 1 integrazione e che h^no Queste le misure proposte 

ficio elettorale della contea di •’avA’isalo nei latti u pe . Gromiko* riduzione dei bi- 

Lowndes ha annunciato che il s*>da allo stesso Johnson, oltremilitari: ritiro ddl^ trup- 
primo negro è stato iscritto che una prova dei limiti del straniere dalle zone alle qoa- 
nelle Uste elettorali II fatto programma da lui esposto. Il li es,se non appartengono: abo- 
è storico in quanto, pur essen- FBI ha aperto un'inchiesta, ma lizione delle basi straniere: di¬ 
do i negri più del cinquanta è difficile che essa possa por- vdeto deU’uso delle armi atomi- 

per cento della popolazione del- _ jp una situazione ca- che: creazione di zone disato- 

la contea, nessuno di loro ha ratterizzata dalla più completa mizzate: distruzione e div*ieto 
mai ottenuto di essere iscritto <» rn^iist» di produzione di aerei da bom- 

sulle liste elettorali e quindi ® bardamento: proibizione degli 

mai nessuno di loro ha parte- H esperimenti atomici sotterranei: 

cipato alle elezioni. responsabili. Luther King, che aggressione fra 

- Siamo stanchi delle bruta- trovava a Selma, è accorso vj.\TO e il Patto di Varsavia*, 
lità della polizia. Non le tol- g Montgomery ed ha annuncia- misure per prevenire gli attac- 
lereremo più: è giunto il mo- to che le manifestazioni conti- chi di sorp'-esa: riduzione delle 
mento di levare una fiera prò- nueranno finché il Congresso forze militari sia all'Est che ai- 
testa contro tutto questo- ha non a\Tà appro\*ata la propo- i'OvcsL 

dichiarato Luther King nel cor- sta di legge presentala da ■ _ m» ■ « 

so di un comizio tenuto ieri Johnson. ECO VBSTil 


menti stessi • e il giudizio 
della maggioranza del popo¬ 
lo italiano. Questi sentimen¬ 
ti, che si esprimono in que¬ 
ste settimane in tutta Italia 
in manifestazioni ed iniziati¬ 
ve comuni di giovani aderen¬ 
ti a tutti i partiti democrati¬ 
ci non possono essere igno¬ 
rati. 

La prima parte del discor¬ 
so di Terracini è stata dedi¬ 
cata ad un esame della po¬ 
litica economica del gover¬ 
no. Egli ha denunciato con 
forza la gravità della situa¬ 
zione economica, Tallargarsl 
della disoccupazione e del¬ 
le zone di sottoccupazione, 
duro prezzo che la classe la¬ 
voratrice ha pagato alla li¬ 
nea di « stabilizzazione > 
adottata dal governo nel cor¬ 
so dell'anno 1964. 

Pur esaltando il successo 
della politica finora seguita 
della decurtazione del monte 
salari e della compressione 
della domanda interna — ha 
proseguito Terracini — il Go¬ 
verno sembra proporre oggi 
una politica diversa, diversa 
però solo nella sua formale 
enunciazione dato che nella 
sostanza essa rimane ancora¬ 
ta ad una linea che ha lo sco¬ 
po dichiarato di favorire la 
ripresa della formazione del 
profitto. I provvedimenti di 
politica economica adottati 
dal Governo con il decreto 
legge emanato in questi gior¬ 
ni muovono essenzialmente 
in questa direzione. Lo spon¬ 
taneo assestamento del siste¬ 
ma economico determinato¬ 
si, con la connivenza del Go¬ 
verno, nel corso deirultimo 
anno, giustifica la previsione 
che il prevedibile incremen¬ 
to deH’attività produttiva 
non si risolverà in un corri¬ 
spondente incremento della 
occupazione, ma unicamente 
in un ulteriore accrescimen¬ 
to dei profitti, cosicché sa¬ 
ranno ancora una volta i la¬ 
voratori a pagare il prezzo 
della stabilizzazione del si¬ 
stema. 

Que.sto disegno politico, 
che volutamente ignora i pro¬ 
blemi umani connessi con la 
produzione economica, è de¬ 
stinato però a suscitare e ha 
già suscitato la tenace resi¬ 
stenza delle organizzazioni 
politiche e sindacali dei la¬ 
voratori. E’ significativo che 
la quasi totalità del movi¬ 
mento sindacale respinga de¬ 
cisamente la cosiddetta poli¬ 
tica dei redditi, che il Go¬ 
verno vorrebbe porre a base 
non solo della sua azione an¬ 
ticongiunturale ma della stes¬ 
sa programmazione econo¬ 
mica. 

Il compagno Terracini 
ha quindi sottolineato che 
si deve proprio a • que¬ 
sta scelta di politica eco¬ 
nomica, se il padronato seni- 
pre più si irrigidisce nel ri¬ 
fiuto di accettare le tratta¬ 
tive sindacali, ricorrendo 
sempre più frequentemente 
all’arma del licenziamento 
per stroncare la resistenza 
dei lavoratori. 

Il governo — ha detto 
Terracini — non ha sentito 
il dovere di esprimere una 
sola parola di solidarietà ai 
lavoratori della FIAT colpi¬ 
ti proprio in questi giorni 
dal licenziamento di rappre¬ 
saglia per avere partecipato 
ad uno sciopero generale pro¬ 
clamato a Torino, licenzia¬ 
mento che costituisce un pa¬ 
lese attentato al diritto di 
sciopero. 

Dell’inlervento del senato¬ 
re TOLLOY, presidente del 
gruppo socialista al Senato, 
vale la pena sottolineare al¬ 
cune affermazioni daw'ero 
singolari e che rappresenta¬ 
no un passo indietro anche 
rispetto alle posizioni assun¬ 
te dai socialisti all’altro ra¬ 
mo del Parlamento. Si ricor¬ 
derà infatti che in quella se¬ 
de Ferri sostenne Topportu- 
nità di una revisione del con¬ 
cordato proprio a causa del¬ 
la pesante e unilaterale in¬ 
terpretazione che da parte 
del Vaticano se ne era avuta 
in occasione della rappre¬ 
sentazione del Vicario. Siil- 
l’argomento Tolloy ha detto 
che < i socialisti, dopo aver 
difeso la libertà di riunione, 
come uomini di partito han¬ 
no giudicato inopportune le 
richieste avanzate in proposi¬ 
to dal Vaticano, ma come 
uomini di governo sono stati 
favorevoli aU’accoglimcnto 
di esse >. 

E* chiaro che Feslendersl 
di una concezione di questo 
tipo può consentire ai rap¬ 
presentanti del PSI al go¬ 
verno qualsiasi giustifica¬ 
zione. Con analogo spirito e; 
cautela Tolloy ha trattalo! 
della questione del paga¬ 
mento della cedolare da par¬ 
te del Vaticano, affidandone 
la soluzione alla « compren¬ 
sione » del Vaticano stesso, 
per « l’imbarazzo in cui il go¬ 
verno si troverebbe in questo 
momento », se il Vaticano 
non si decidesse a pagare 
quanto dovuto. 

Nulla di nuovo sugli altri 
argomenti. II presidente del 
gruppo socialista ha rinno¬ 
vato però la richiesta della 
nomina di una rappresentan¬ 
za italiana presso gli orga¬ 
nismi comunitari che rispec¬ 
chi tutti gli orientamenti del 
Parlamento italiano. 

Trattando della situazione 
esistente nel Vietnam il 
compagno Tolloy ha solleci¬ 
tato Fammissione della Cina 
airONU. c E questo, egli ha 
detto, è il momento più fa¬ 
vorevole >. Ciò non gli ha 
impedito tuttavia, abbastan¬ 
za contradittoriamente. di 
individuare in una pretesa a. 
zione cinese una delle cause 
deirinasprirsi della situazio¬ 
ne internazionale. 


Pensioni 

(critiche anche più severe; che 
faranno ora i parlamentari del 
PSI, sindacalisti e non? Vote¬ 
ranno gli emendamenti che 
modificano l’inadeguato prov¬ 
vedimento del governo nel 
quale siedono o respingeranno 
perfino le modifiche proposte 
dalla CISL? 

Intanto nuove critiche ven¬ 
gono avanzate, anche in sede 
tecnica, a] provvedimento go¬ 
vernativo per le pensioni (che 
invece è piaciuto molto a Bo- 
nomj che ha inviato un chilo- 
metrico telegramma di ringra¬ 
ziamento, a nome dei coltiva¬ 
tori diretti, a Moro). 

In ambienti ministeriali ieri 
è stato confermato che le pen¬ 
sioni attualmente al disotto 
delle 12 mila lire non saranno 
aggiunte nella < pensione so¬ 
ciale >, ma saranno da questa 
inglobate. Unico sostegno sa¬ 
rà il concorso aH’aumento del 
30%. Mediamente, i titolari di 
queste pensioni (460 mila) 
perderanno ogni anno circa 45 
mila lire. L’altra stortura del 
disegno di legge, come sotto¬ 
lineava ieri il compagno Lama, 
segretario della CGIL, è co¬ 
stituita dalla mancata accetta¬ 
zione della richiesta dei sin¬ 
dacati, i quali da anni riven¬ 
dicano che al lavoratore pen¬ 
sionato siano dati gli assegni 
percepiti in fabbrica per tutti 
i familiari a carico. Il governo 
ha limitato gli assegni ai soli 
figli, e nella misura fissa di 
2500 lire. La spesa, nel quin¬ 
quennio del Piano, sarà cosi 
limitata a 190 miliardi; se fos¬ 
se stata accettata la richiesta 
dei sindacati alle famiglie dei 
pensionati, nello stesso perio¬ 
do. sarebbero andati 500 mi¬ 
liardi. 

Il rifiuto della proposta del 
« minimo unico » (comune ai 
sindacati ed ai comitatj di par¬ 
lamentari ed esperti, già accet¬ 
tata nell’accordo del giugno 
’64), farà si che, sempre nel 
quinquennio, sarà pagata ai 
pensionati da lavoro dipenden. 
te una somma globale di 4420 
miliardi anziché quella di 6245 
miliardi. Infine, !’« adegua¬ 
mento automatico », così come 
previsto dalla legge è molto 
più arretrato di quello che 
Adenauer concesse ai pensio¬ 
nati tedeschi: Tagganciamento 
delie pensioni alla dinamica 
salariale. 

IL PSI Lg Direzione socialista 
ha convocato ieri — nel corso 
di una breve c coda > alla riu¬ 
nione di ieri l’altro — il Co¬ 
mitato <x:nlrale del partito per 
il 7. 8, 9 aprile. La stessa Di¬ 
rezione terrà tre sedute spe¬ 
ciali. a partire da mercoledì 
prossimo, per esaminare a fon¬ 
do le proposte di De Martino 
circa l’organizzazione del di¬ 
battito congressuale. Verrà an¬ 
che decisa, in quella occasio¬ 
ne, la data del Congresso. De 
Martino ha proposto giugno 
dato che, avrebbe detto, la 
situazione di frattura in seno 
al PISI sta diventando « inso¬ 
stenibile » e va risolta. De 
Martino vuole che si vada al 
Congresso con delle « tesi » e 
non con mozioni contrapposte. 
Per quanto riguarda la data 
del Congresso Matteotti avreb¬ 
be obiettato che è rischioso 
fissarla in giugno, in coinci¬ 
denza cioè con le elezioni re¬ 
gionali sarde (e la Sardegna è 
una roccaforte dei PSIUP) e 
in altri comuni per un com¬ 
plesso di circa un milione e 
800 mila elettori. Ogni decisio¬ 
ne è stata comunque rinviata. 

Ieri, a Montecitorio, Mosca 
che è il responsabile della se¬ 
zione di massa del PSI ha avu¬ 
to uno scambio di battute con 
i giornalisti. Mosca ha affer¬ 
mato, fra l’altro, che Santi 
avrebbe fatto sapere al PSI 
che, date le sue condizioni di 
salute, non sarebbe in gratlo 
per l’avvenire di sopportare il 
pes(> del lavoro derivante dal¬ 
la ri(X)nferma negli importan¬ 
ti incarichi che tuttora rico¬ 
pre. Mosca ha detto che, co¬ 
munque, ogni decisione sulle 
cariche sindacali saranno pre¬ 
se dalla corrente socialista. 
Mosca ha anche affermato che 
il PSI spera di « non perdere 
granché » della sua rappre¬ 
sentanza (attualmente il 30 
per cento circa) nella CGIL 
per effetto della nuova pre¬ 
senza del PSIUP. 

P^l F PII 

I ji t. I LI sviluppa, incre¬ 
dibilmente. Il « dialogo » fra 
PLI € P3I. Sul numero del 
settimanale Vita che esce oggi 
sono raccolte dichiarazioni dì 
socialisti, liberali (Malagodi), 
socia1demo<n*atici e<x:. che di¬ 
fendono la tesi del dialogo li¬ 
berale-socialista non solo sul 
terreno della « laicità > e del¬ 
la • difesa dei valori di libertà 
civile * ma anche in materia 


economica dato che — dice un 
socialista — «la lotta ai mo¬ 
nopoli è connaturale al partito 
liberale » (sic.). 


« Time n 


ricani non pensiamo affatto 
di farla finita ritirandoci, ma 
ciò non significa che noi in-. 
tendiamo precipitare nella 
terza guerra mondiale. Fra i . 
due termini della alternativa 
si possono trovare altre stra¬ 
de... Ritengo che ci sia una 
via di mezzo e sarà quella 
che seguiremo ». Lo gravità 
della dichiarazione è eviden¬ 
te, sia per le implicazioni in¬ 
terne (continuazione della 
repressione con tutti i mezzi) 
che per quelle intemazionali 
(allargamento senza limiti, 
salvo quello imposto dall’uso 
delle armi nucleari, della 
guerra). 

A Pechino il Quotidiano 
del Popolo SI occupa oggi del¬ 
la nota tesi ufficiale america¬ 
na secondo cui l’allargamento 
del conflitto è < necessario 
per giungere alla pace », e 
per « costringere Hanoi a 
cessare la guerriglia nel 
Sud > (che è, come è ben no¬ 
to,, una guerra di resistenza 
popolare resa necessaria dal¬ 
le repressioni dieiniste e 
americane). « Stanno sognan¬ 
do — dice il giornale, riguar¬ 
do agli americani — ad occhi 
aperti... L’aggressione ameri¬ 
cana in realtà non può ave¬ 
re altro effetto che quello di 
spingere la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam e tutti 
gli altri paesi che rispettano 
gli accordi di Ginevra a ri¬ 
spondere alla forza con la 
forza ». 

Il gran parlare che si fa 
a Washington di < un rego¬ 
lamento pacifico » e di « ca¬ 
nali diplomatici rimasti aper¬ 
ti », scrive il giornale, < non 
è altro che un vergognoso ri¬ 
catto ». « Se non ci si lascia 
intimidire oggi dal ricatto di 
guerra dell’imperialismo sta¬ 
tunitense e non si è disposti 
a tradire gli interessi del po¬ 
polo vietnamita — chiede il 
giornale — come si può pen¬ 
sare che sia possibile domani 
cedere all’imperialismo ame¬ 
ricano e sollecitare la pace 
in simili circostanze? ». « Non 
vi potrà mai essere speranza 
di pace per l’Indocina — seri- 
re il giornale — fino a che 
gli aggressori americani non 
saranno stati cacciati ». 

Gli americani continuano a 
interpretare queste afferma¬ 
zioni o come non sufficiente- 
mente forti, o come espri¬ 
menti un « desiderio » di ve¬ 
dere la guerra limitata al 
Sud. In altre parole, essi con¬ 
tinuano a giocare al ribasso 
per quanto concerne le con¬ 
seguenze della loro attuale 
politica. I.n fecero, va ricor¬ 
dato, anche durante la guerra 
di Corea. 

L’ambasciatore Taylor ha 
ripreso per conto suo questa 
tesi con alcune provocatorie 
dichiarazioni rilasciate oggi 
alla Canadìan Broadcasting 
Corporation. Egli ha detto 
che Vietnam del Nord, URSS 
e Cina non hanno reagito mi¬ 
litarmente alle incursioni 
aeree sul Nord « perché in¬ 
capaci di farlo adeguatamen¬ 
te » e per il timore di un al¬ 
largamento della guerra. 

€ Penso — ha aggiunto — che 
la guerra possa essere vinta 
senza che Cina e URSS in¬ 
tervengano sulla scena ». 

Ad Hanoi ci si prepara 
agli attacchi. Ieri sera, per 
la prima volta, è stata fatta 
una esercitazione di difesa 
civile, con una prova genera¬ 
le del sistema di allarme. Al- 
l’urlare delle sirene, tutte le 
luci sono state spente e la 
popolazione è scesa ordinata- 
mente nei rifugi, t bambini, 
secondo alcune notizie, ven¬ 
gono d’altra parte evacuati 
verso zone meno esposte agli 
attacchi. Nel Sud vi sono sta¬ 
ti ieri vari scontri armati, in 
uno dei quali è morto anche 
un < consigliere » america¬ 
no, mentre tre sono rimasti 
feriti. 

Si ignora ancora tutto sul¬ 
la sorte dei tre pacifisti con¬ 
dotti ad Hue (secondo altre 
fonti a Danang). Si dice che 
il governo abbia posto il ve¬ 
to al < paracadutaggio > sul 
Nord dei tre detenuti; ma un 
ex-primo ministro di Saigon, 
Ngityen Xuan Oanh, ha di¬ 
chiarato a Sydney, dove si 
trova in visita, che essi sono 
già stati lanciati sopra il 
Vietnam del Nord, <ma sen¬ 
za paracadute ». < Sono cose 
— ha detto Oanh con incre¬ 
dibile cinismo — che avven- 
'gono in tempo di guerra ». 


l’editoriale 

Tali sono i provvedimenti (già avanzati dall’ANCI), 
e che si muovono nelle seguenti direzioni: 1) attri¬ 
buzione di nuove fonti di entrata ai comuni (per 
es.: l’istituzione della compartecipazione aH’imposta 
sui carburanti); 2) consolidamento di tutti i mutui 
contratti in passato e contributi adeguati per 1 
bilanci in corso; 3) potenziamento dell’afflusso di 
fondi alla Cassa Depositi e Prestiti e facilitazioni per 
l’accesso al creilo presso gli altri istituti finanziari. 
Provvedimenti di questo tipo non hanno una portata 
parti(X)laristica e settoriale perchè se non si supera 
il marasma finanziario degli enti locali (4.000 mi¬ 
liardi di debito; 400 miliardi di mutui all’anno per 
il pareggio) non è p(5ssibile garantire il successo di 
tutta una serie di interventi urgenti nell’edilizia 
popolare, nella scuola, nei trasporti, nell’organizza¬ 
zione sanitaria, e cosi via. Vi sono, infine, altre 
misure istituzionali di potenziamento dei poteri 
democratici periferici (Regioni soprattutto), la tnii 
mancata attuazione è costata assai cara al Paese sia 
in termini economici che in termini di democrazia. 
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Un bibllobui ' gl è 
fermato a Giba, 
piccolo centro con¬ 
tadino del Basso 
Sulcis. La bibliote¬ 
ca ambulante vie¬ 
ne visitata solo dai 
ragazzi delle ele¬ 
mentari che, in ge¬ 
nerale, scelgono li¬ 
bri di avventure. 
Solo in pochissimi 
centri della Sarde¬ 
gna esistono biblio¬ 
teche comunali. 



[\ : contributo di Terni 


Èfx* 


Una biblioteca 


intoccabile 


E' quella comunale destinata alla « conservazione » — Però « Sorrisi e 
canzoni » vende 8.500 copie — Le proposte dei comunisti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, n. 

La diffusione delia cultu¬ 
ra, in una città come Cagliari, 
capoluogo di Regione auto¬ 
noma, dovrebbe essere, per 
certi aspetti, uno dei punti 
fondamentali deH'attività del- 
l'Amministrazione comunale. 
Invece il programma della 
nuova Giunta di centro-sini¬ 
stra affronta la questione in 
modo particolarmente elusi¬ 
vo, pur nella enunciazione 
di propositi di un certo inte¬ 
resse. Basti pensare alle bi¬ 
blioteche e al servizio di dif¬ 
fusione del libro. Il Comune 
è totalmente assente e lo 
stesso programma presentato 
dall’assessore alla Pubblica 
Istruzione, il socialista pro¬ 
fessor Dessanay, salv'o la isti¬ 
tuzione di un Centro di dif¬ 
fusione della cultura propo¬ 
sto in termini molto generici, 
non prevede nulla di nuovo. 

Chi svolge a Cagliari i 
compiti di diffusione del 
libro? 

Questa domanda abbiamo 
posto al compagno prof. Al¬ 
berto Granese. consigliere 
comunale di Cagliari, che sul 
problema della dilTusione 
della cultura nel capoluogo 
della Regione va conduccndo 
uno studio per conto del 
gruppo del PCI. 

A Cagliari le biblioteche 
non svolgono una larga atti¬ 
vità. sono anzi riservate a 
poche centinaia di persone. 
Un dato a-ssolutamente esi¬ 
guo. se confrontato alla con¬ 
tinua espansione demografica 
della città, che ormai ha rag¬ 
giunto i 200 mila abitanti e 
attorno alla quale ruotano 
ogni giorno almeno altre 100 


pa gli stessi amministratori 
cagliaritani: tuttavia ancora 
nessuno si è assunto il com¬ 
pilo di esaminare e modifi¬ 
care i criteri che presiedono 
al funzionamento della dif¬ 
fusione del libro neirunifo 
centro intei amonte conti ol¬ 
iato dal Connine. 

Il Comune non si e mai 
posto, ne sembra porsi, il 
problema della granile bi¬ 
blioteca comunale che sia 


sostengono che la diffusione 
della cultura di massa non 
può aver luogo attraverso le 
solite iniziative paternalisti¬ 
che, ma con un impegno in¬ 
teso in primo luogo a bloc¬ 
care una situa/ione tanto 
grave che chiude, per esem¬ 
pio, al grande pubblico la 
liiblioteca comunale. 

In secondo luogo bisogna 
(lare subito avvio alla costru¬ 
zione di una grande bibliote- 


I per la pace e la liberti 

17 marzo '49: 

un mare eli 
tute azzurre 


a. 


Il sacrificio deiroperaio Luigi Trastulli ucciso 
dalla polizia mentre manifestava per la pace 
I Domenica grande manifestazione con il sena- 
I toro Secchia • Saranno decorati 500 comunisti 
che parteciparono alia lotta dì Liberazione 


TERNI. 17. ideali della Resistenza e per 
Il 17 marzo 1949, esatta- un nuovo governo democra- 
mentre tico 

Una protesta, dunque, con¬ 
tro il .servilismo agli USA 
del governo italiano; una 
manifestazione che esprime¬ 
rà gli ideali che animarono. 


mente ‘ hi anni fa. 
in Parlamento i partiti del¬ 
la sinistra si battevano con¬ 
tro la decisione di far en¬ 
trare l’Italia nel Patto a- 
tlantieo. Terni operaia, che 


aveva pagato il duro prez- venti anni fa. la lotta di 
7.0 della guerra con i 108 liberazione. 


bombardamenti, fermava le 
fabbriche, ed un mare di 
tute azzurre si riversava 
lungo Viale Brin. Fra le 


Perciò domenica saranno 
consegnate 500 medaglie di 
bronzo e atte.stati ad altret¬ 
tanti comunisti ternani che 


niigliai.'i di operai, sulle ro- parteciparono alla lotta di 
tuie che solcavano cemento re.sisteiiza e combatterono 
cd asfalto Luigi Trastulli contro il fascismo. 


veniva assassinato a 21 an¬ 
ni. mentre gridava •• Viva 


Il partilo comunista vuo¬ 
le dunque, con la manife- 


la pace ■*. Reparti di Celere stazione di domenica, ricor- 
avevano caricalo la libera d.ire e sottolineare, nel ven- 
dimo.strazione operaia ed i tenrale della Re.sistcn/a. il 

I proiettili dei fucili avevano cordriliuto dei comunisti alla 
colpito sci operai: un co- lotta di Liberazione Dei 500 
miini.sta. un giova 


l’ai'.e ope¬ 
raio. veniva ucciso. 

Ma quella voce di pace 
G quella protesta contro ogni 


comunisti che riceveranno il 
doveroso ricono.sclmento 
vanno ricordati particolar¬ 
mente i 341 combattenti nel. 


nuche un ccMitro di educazio. co che può anche divenire 


paesi deirintorno. 

Funziona la Biblioteca uni¬ 
versitaria, che di fatto è un 
centro di conservazione e di 
consultazione ad un certo li¬ 
vello, frequentato solo da 
studiosi e studenti. C’c la 
biblioteca popolare, attraver¬ 
so la quale la Sovrintendenza 
bibliografica per la Sardegna 
svolge un servizio pubblico e 
gestisce una rote di prestito 
in collaborazione con l’Am- 
ministrazione provinciale. I 
cosidetti < punti di prestito > 
esistono in varie zone di Ca¬ 
gliari: a Is Mirrionis. in Piaz¬ 
za Dante, in Via De Gioar.nis, 
ccc. Ma ila qiic.sto servizio il 
Comune di Cagliari c altiial- 
nicntc del tutto assente K.si- 
ste una biblioteca comunale, 
con archivio e pinacoteca. 


ne degli adulti: inoltio rinun¬ 
cia a svolgere un compito 
che generalmente è indicato 
còme suo proprio dagli stu¬ 
diosi più qualificati. Il mo¬ 
dello da proporre aU’atten- 
zione degli enti locali — ò 
detto in un recente documen¬ 
to della commissione di stu¬ 
dio per l’esame di un nuovo 
ordinamento delle bibliote¬ 
che — deve essere non quello 
del centro di conservazione o 
del centro di alta cultura e 
di ricerca, ma della bibliote¬ 
ca pubblica centrale e con 
succursali, stazioni di depo¬ 
sito c bibliobus per il servi¬ 
zio esteso alla periferia 
urbana. 

Sotto questo profilo Ca¬ 
gliari è alla retroguardia ri¬ 
spetto ad altri comuni della 
Sardegna. Il capoluogo della 
Regione, die dovrebbe essere 
il modello, Tesempio. la gui¬ 
da per i comuni minori, sem¬ 
bra che addirittura abbia as¬ 
sunto il ruolo deH’iiltima 
ruota del carro. Per dimo¬ 
strare Tassoluta carenza del¬ 
le iniziative culturali da par¬ 
te degli enti pubblici e parti¬ 
colarmente del Comune, ci¬ 
tiamo un dato particolar¬ 
mente significativ’o; Cagliari 


mila persone provenienti dail*^* nel^Meridione, la città con 

‘la piu alta percentuale di 


con.sorziale e funzionare da 
centro di - educazione degli 
adulti, con il contributo del¬ 
lo Stato e della Regione. 

Giuseppe Podda 


itto che ponesse in pericolo la Brigata Gramsci. 1 fi? ca¬ 
la paco, non furono represse doti, i 21 feriti e i fi mu- 
con quell’insensato gesto po- tilnti. le due medaglie d’oro 
liziesco. e tre d’argento, i 5 diplomi 

Oggi, a 17 anni di distan- e le 5 croci di guerra gua- 
za. la volontà di pace della ilagnnte nella eroica lotta di 
popolazione di Terni è più Resi.^tenza. 
che mai viva: quella gior- • Terni ricorderà anche i 
nata rivivrà in una posson- , suoi figli migliori che nel 
te manifestazione promossa ventennio conobbero la più 
dal PCI per domenica pros- nera oppressione- i 27 com- 
.slma. • ‘ papni condannati dal tr'bu- 

Domenic.i 21 marzo, in- speeja'p a comnlessi»-i 

fatti, il corteo imiox'erà da IfiT anni di ''•ircero; i 3fi 
Piazza Valnerina. dal posto co* fi-iati a 152 anni rnm- 
in cui. 17 anni fa. si incon- i'!e.s=>vi. I 7 romnag"! bar- 
traropo gli operai di tutte Imranienle assassinati dalle 
le fabbriche II corteo .= i camicie nci-e. 
snoderà per le vie del ceri- A' sacrific’o di costoro 
tro e a Piazza della Repub- nelli lotta antifasci.sta e nel- 
hlica il cnmnagno senatore l.» Resistenza, si .«alda oggi 
Pietro Secchia terrà un co- la lotta po'- affermare ap- 
mizio sul tema; Per la pa- pieno quegli stessi ideali c 

I ce. contro i pericoli di giicr- queUe stesse nosizioni: 

ra o l’aggressione al Vici- a Prnvanfini 

nam: per la fedeltà agli rrovaniini 

^ 


Importante convegno a Reggio Calabria 



criticano 


ii spiano 



Le attività terziarie già notevolmente gonfiate per la crisi negli altri settori — sono ora 
soffocate dairinvadenza dei gruppi monopolistici nella rete distributiva - il «piano» tende a 
favorire questa penetrazione dei « grossi » togliendo ai Comuni il rilascio delle licenze 


Dal nostro corrispondente 

. REGGIO CALABRIA. 17. 

Una .situazione di estremo di- 
sayio e di precario equilibrio 
resirinye. in proriueia di Hey- 
yio Calabria, il re.spiro alle 
diverse attività commerciali. 


stimo delle merci in modo tale 
da far ricadere sulle cateyo- 
rie commerciali fi peso di forti 
(ns;or.sioru ed intralci e da con¬ 
dizionare, direttamente od in¬ 
direttamente, agli tnleres.si del 
grande capitale monopolistico 
l'intero processo di sviluppo e- 
La crisi - coupiuriturale - so-^onoiiuco e sociale della «osira 
praocencudo ai tradicionali /at-|P'’?.‘^'mCia. 


fori di .squilibrio propri di una 
provincia economicamente e so¬ 
cialmente depressa, ha fatto, ul¬ 
teriormente, inclinare la situa¬ 
zione verso il peggioramento e 
l'instabilità. 

L'economia di migliaia di fa¬ 
miglie — che espulse dalla loro 
tradizionali fonti di lavoro e 
di guadagni, avevano enorme¬ 
mente gonfialo, in questi ultimi 
anni, le attività “terziarie* — 
ha, così, .subito duri colpi. 

Le difficoltà che i piccoH e 


Un elemento positivo, indice 
di una nuova coscienza fra l 
commercianti, è, però, costituito 
dall'esiendersi e dal rafforzarsi 
dell'Associazione autonoma del 
commercianti che — iargamen- 
te presente nei maggiori cen¬ 
tri delia provincia e nel Co¬ 
mune capoliiogo — sta. ormai, 
divenendo un importante stru¬ 
mento < democratico per il rin¬ 
novamento del commercio tra¬ 
dizionale. per il suo adeguamen¬ 
to alle nuove esigenze di mer- 
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medi commereiunti im-o.itr«uo 


neH'adegiiare l propri eseicizì 
alle moderne teeiiiche di i«u- 
dìta ed ulte acereseiiite e.si.jeu- 
ze dei eon.sumatori: il costante 
aumento dei protesti cambiari 
che nella provincia di Reggio 
Calabria hanno raggiunto alla 
fine del '64 la con.'.idererole ci¬ 
fra di ben S miliardi 899 mi¬ 
lioni e .SII mila lire (con una 
una differenza in più, rispet¬ 
to al '6Ì, di 2 miliardi S23 mi¬ 
lioni di lire): il maggior nu¬ 
mero di failimenti c di cessa¬ 
zioni di e.sercìzi testimoniano 
il grado di drammaticità rag¬ 
giunto da mia situazione che 
precipita giorno per giorno. 

La tradizionale debolezza del¬ 
la struttura del commercio reg¬ 
gino rischia, poi di essere del 
tutto sconvolta dall'attacco con¬ 
correnziale di polenti gruppi fi¬ 
nanziari che, strettamente tn- 
tere.ssati alla rete distributiva 
delle merci, reclamano una com¬ 
pleta liberalizzazione nel rila¬ 
scio delle licenze di esercizio. 
Co.sì. in omaggio alla - libera 
iniziativa - sì vogliono deter¬ 
minare, con il peso preponde¬ 
rante della forza economica dei 
monopoli, .scelte e criteri nuovi 
nella distribuzione e nel con- 
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Perugia: il servizio urbano affidato alPEsercito 

. * \ ^ 1 • * • .•••-» 

Sdegno per il provvedimento 
nntisciopero nei trnsporti 


lettori dei giornali a fumetti 
e dei grossi ebdomadari. 

« Sorri.si e canzoni » è in te-j 
sta alla diffusione dei perio¬ 
dici. con 8.500 copie, seguito 
a distanza da < Oggi >. il 
noto settimanale che fa le 
cronache dei fidanzamenti 
dei reali cd ex reali di tutta 
Europa, quindi da < Domeni¬ 
ca del corriere > ed infine da 
« Grand Hotel >. 

Che cosa significa questo? 
Le organizzazioni pubbliche 
preposte alla diffusione della 
cultura non si preoccupano 
di realizzare quelle iniziative 
nece.ssarie a formare e a 
migliorare il livello cultu¬ 
rale dei citt.admi- E' chiaro, 
pertanto, che il lettore, so¬ 
prattutto quello che per mo-| 
tivi diversi non ha avuto lai 


che ò tipicamente, e contro 
ogni logica, di consorvazinne jpovvibdità di un’adeguata 
L’attività della biblioteca ;i'^trii/ione. non potrà mai 


comunale assume, infatti, 
iin carattere particolarmente 
miope c restrittivo, tanto che 
solamente qualche decina dì 
lettori airanno può fruire del 
materiale bibliografico così 
gelosamente custodito da es¬ 
sere rìtcnutoo quasi intocca¬ 
bile. L’immobilismo di que¬ 
sto organismo culturale è tal¬ 
mente radicato che preoccu- 


rcndcr.si conto della scarsa 
consi.sten/a c del basso li¬ 
vello di iin foglio tanto dif¬ 
fuso come « Sorri.si o canzo¬ 
ni » e < Grand Hotel > in 
quanto non gli sono stati 
forniti gli strumenti per un 
raffronto che lo metta in 
grado di riconoscere certe 
mistificazioni. Quindi, hanno 
ragione i comunisfi quando 



Col licenziamento di altri 36 operai 

Smantellata la fonderìa 
Centro Sud di Pratold Peligna 

.■XQUlL.A, 17. I rc.Tzione del sindacato unitario 
36 operai doll.a fonderia Con-1 Qne.-ta mattina il comnasno 
tro sud di Pr.itola Policna sono-lorio. soeretario provinciale dol- 
stali licenziati d.ada direz.or.e'la CdL «i è recato dal Prefetto 


della fahbnca per riduzione dii 
personale. 

notizia s) <pirsa nella 
s'itt.i con la rapidit.n rii un b.n- 
leno. richiamando ì’attenzio.ie 
di tutta la nttadinanz.i chi> nel 
provvedimento padronale \edo 
un ulteriore attentato alla già 
troppo misera economia pr.tto- 
lana 

Ieri «ora la notìzia del licen¬ 
ziamento ò «tata portata al 
congresso de'.la Camera del La¬ 
voro locale dagli stessi operai 
Uttoziati su.scitando l'immediata 


per richiamare la .sua .-'.ttenzioiie 
Per avere un’idea deli.i gra¬ 
vità del provvedimi'nto padro¬ 
nale. basta tener presente che 
nel giro di d.eci mesi 'a Fonrio- 
r-a è passata ria 7.8 dipendenti 
iniziali hi .MI attuali che in forza 
delloriierno licenziamento do- 
vnbbt'ro es>erc ridotti a 14 
Conie .si vede, sj tratta rii un 
vero e proprio «mantell.imonto 
della fabbrica che puro era sta¬ 
ta presentata dai maeciorenti de 
come il toccasana doll'econoin'.a 
locale. 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 17. 

Vivissimo sdegno permane a Perugia per il grave 
«itto di cui SI e resa responsabile la nuova amministra¬ 
zione comun.Tle vii centro-sinistra che. come è noto, in 
perfetto connubio con le destre, ha chiamato la polizia 
e resercito a svolgere il servizio di trasporto urbano, da 
(|u.ittro mesi gravemente compromes.so a catusa dell’ir- 
rigidimcnto delle aziende concessionarie e della assoluta 
incapacità della nuova maggioratiza. ad imporre una 
soluzione elle garantisca ad un tempo i giusti diritti dei 
l.ivor.itori e Icsigcnza vfei cittadini ad avere un servi¬ 
zio motJeino ed a eciui) pie/zo. 

Contro il gravassimo provvedimento antisciopero, 
la Federazione del PCI si è pronunciata attraverso 
migliaia di volantini t con un manife.'.to che sottolinea 
la necessita di addivenire ad una gestione pubblica dei 
trasporti urbani. 

Si ha frattanto notizia di una circostanziata lettera 
di protesta c di chiarificazione inviata dal gruppo con¬ 
siliare comunista al sindaco della città, professor Be- 
r.ardi. .-Xnvhe la Segieteria provinciale della Camera del 
lavoro ha preso posizione con un telegramma inviato 
al ministero degli Interni, al ministero del Lavoro, al 
prefetto di Perugia, al sindaco della città. airUfficio 
provinciale del lavoro, in cui protesta per Fintcrvento 
lìelln forza pubblica c ritiene tale alto lesivo della li¬ 
berta di sciopero 

Sul pi.nno della vertenza sindacale, un iiltcrlcre 
tentativo di sbliiceo si avrà questa sera con iin incontro 
tra lo parti presso la direzione della F.AER e della Ca- 
nestrelli. Qualora Fesito di e.sso fosse negativo, i la¬ 
voratori sono pronti a riprendere la lotta con una nuova 
e più ampia articolazione. 

Enzo Forini 

Xella foto: i cittadini quardano con stupore f camion 
Viilitari adibiti al servizio pubblico di trasporto urbano. 


Lecce 


I 


FERMI DA 
TRASPORTI 


OGGI 

ORGANI 


Anche qui bassi salari e servizio precario • I lavo¬ 
ratori rivendicano il passaggio delle linee ai Comune 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 17. 

I netturbini foggiani sono 
da duo giorni in sciopero per 
la mancata ratifica, da parte 
della Prefettura, della delibe¬ 
ra che municipalizza il servi¬ 
zio di nettezza urbana, appro¬ 
vata dal Consiglio comunale 
lin dal dicembre del 1963. 

Lo sciopero dei netturbini è 


rci.sj di tutte te categorie coiii- 
mrrciali al di sopra di una me¬ 
schina visione corporatiristicn 

In un importante convegno 
di zona, tenuto o Bora Marma 
con la partecipazione di oltre 
80 commercianti, sono state 
chiaramente indicate alc'tve 
cause che rendono drammat'ca 
e piena di incognite ogni p o- 
spettira per il commercio reo- 
pino: lo spo.sfamento de/inìtii’o 
di interi gruppi familiari cm - 
grati al nord od all'estero, li 
aumento della disoccupazione 
edilizia, la diminuita capacità 
di aegnisio da jMiric delle mas¬ 
se popolari hanno determinato 
una .seti.sibilf ridiizionc del co- 
Inine di affari: le uscite per 
il fitto dei focali (che hanno 
raggiunto oriinqiic. canoni as- 
.uii elci’uti) ed un pesante si¬ 
stema di imposizioni fì.scali as¬ 
sorbono <iuasi il .■fO-40‘7' degli 
incassi decurtando, co.si, notc- 
volmentr i gniidagni stabiliz¬ 
zatisi. ormai, malgrado il co¬ 
stante anniento del co.sto della 
vita, su una med'a di .’i.'ì mila 
lire mensdi. 

Il conregno, cui hanno vnr- 
irclpato delegazioni di commer¬ 
cianti dei centri di Brancaleonr. 
di Bora Supcriore, dì Palizzi 
Marittima c Superiore, ha, inol¬ 
tre, assunto una chiara posi¬ 
zione di critica verso il piano 
quinquennale di programmazio¬ 
ne economica presentato dal 
governo. 

Particolarmente negativi so¬ 
no stati giudicati gli annun¬ 
ciali provvedimenti governativi 
per il settore commerciale: nel 

* piano * si prevede, infatti, di ...... 

Comuni il compilo j la sede della Federazione 


Foggia 

Drammatica la 
situazione 
igienica cittadina 

I netturbini in sciopero per un nuovo organico e 
per la municipalizzazione del servizio - Le respon¬ 
sabilità delia Giunta di centrosinistra e del prefetto 


Assolti 
i dinamitardi 
della 

Federazione del 
PCI dì Sassari 

Dal nostro corrispondente 

SASSARI, 17. 

ILpretore di Sa.ssari. Espo-iito, 
ha mandato assolti i giov’ani fa¬ 
scisti della - Giovane Italia » im¬ 
putati per gli attentati dinami- 
jdardi compiuti il 15 marzo 1964 

!_ A _l_ _T^__l_?_ 


di rilasciare le licenze di ven¬ 
dita che. invece, dorrebbe es¬ 
sere affidato alle Camere di 
Commercio dove ogni ditta a- 
vrebbe la facoltà di farsi iscri¬ 
vere ncU'apposìlo albo di cate- 
gor’a. 

Praticamente il “ piano - si 
ripromette di sollevare ogni 
pos.sibile ostacolo - comnna'e * 
alle grandi società finanziarie 
che diverrebbero, ro.si. libere 
di insediarsi con i loro - super¬ 
market - in ogni localilà ed 
tn qualunque momento. 

Il convegno ha, perciò, lan¬ 
ciato un appello a tutti f com¬ 
mercianti ai jHirlamentari ed 
alle str.sse autorità di governo 
perché vengano modificati gli 
indirizzi generali del piano di 
programmazione ed in parti¬ 
colare, per quanto li riguarda, 
non si proceda ad una * de- 
cfns.sazfoni - dei poteri del Co¬ 
mune in ordine di rilascio del¬ 
le^ licenze: si allontani la minac¬ 
cia degli sfratti con una rigo- 
ro.sa ed equa disciplina dei fìt¬ 
ti ed una giusta causa per la 
re.scì.ssione dei contratti di lo¬ 
cazione: .vi dia ai commercianti, 
in collaborazione con le anto- 


Oal nostro I po.ssibìutà di 


LECCE, 17 

I lavoratori dipendenti dalla 
Società trasporti urbani di Lec¬ 
ce. hanno deciso di iniziare lo 
sciopero a partire da domani. 
Lo sciopiero è a singhiozzo c 
durerà alcune ore. La decisione 
è stata adottata dal sindacato 
unitario e dai lavoratori tutti 
- data Fintransigenza della so¬ 
cietà che respin.ge le richieste 
per il rinnovo dei contratti 
.izicniLali di lavoro 


. sindacati^ di rate- .sccpiiere le forme, gli indirizzi 

goria aderenti alla CGIL e alla cd i tempi di un riordinamento' 
CISL. dal canto loro, «ollcci- cd ammodernamento dello rete| 
tano la regolarizzazione dell:i|cittadina di distribuzione delle 

merci tenendo conto, jìartico- 
larmente. dei nuovi a.s.settl ur¬ 
banistici: si attui una riforma 
del sLstema contributivo e. in 
con.sideraztone della prave in¬ 
cidenza dell'imposta di consu- 


posizione dei lavoratori dipen¬ 
denti che rivendicano da tempo 
la riduzione deH'orario (ii la¬ 
voro. l'aumento delle indennità 
accessorie dal 16 al 28 per cento, 
l’aumento del premio annuale 


di produzione, tuttora bloccato!nio .su tutta l'area della oro 

--- 'rincia di Renaio Calabria si 

riducano dei 3Gr', le riscossioni 


ad un infimo livello 

E’ necessario quindi giungere 
jad una immediata soluzione del 


La situazione di caos che da'problema: il .sindacato unitario 


daziarie. 

L'e.sipenza di una grande bat- 
tcglia democratica contro l'in¬ 
vadenza dei monopoli fìnanzia- 


tempo investe il ser\izio dei]ha avanzato la propo.-ta del pas- 
pubblici trasporti urbani nel ca-)?aggio ridia coglione al Conni 

poluogo salcntino è ormai al-,ne. e tutto il por'Onale riipcn V- c gli indiriz'i economici del 
Festremo Una lettera inviata [dente ha e<prc»vo il vivo ap- centro sinistra e dunnue lar 
qualche giorno fa d.dle treipoggio a lile soluzione. ar.menie avvertita: quel che ne 


aziende che ge.stiscono il ser¬ 
vizio al sindaco, avanza chia¬ 
ramente la minaccia di licen¬ 
ziare il personale dipendente e 
di liquidare la società 


Con.sidorati la precarietà del 
servizio fin qui svolto dall’at¬ 
tuale concessionaria. le continue 
proteste dei cittadini e il grave 
stato di disagio in cui versano 


La situazione è a questo pun-li lavoratori, i’assunzione diretta 
to: allorquando la ditta -Pe-idel servizio da p.arte del Co- 
rilli ». in seguito al rifiuto dijmune costituisce l’unica valida 
so\"venzioni da parte del Co-.aJtemativa all’attuale stato di 
mime, decise di sospendere il cose. 
servizio. e.«50 fu a"Unlo dallej 

tre ditte. Semeraro- Schilardij CUgeniO lYlanCa 

ed Egidio, che lo hanno svolto j _____ 

fino ad oggi II contratto tutta- ' ~ ’ 

via è scaduto alla fine del ’ò4 
Nella lettera citata si precisa 
che il Comune nssimie a suo 

tempo l'impegno di erogare unj LIVORNO. 17. 

[contributo mensile di làOlOi^O,' Ber onorare !a mor:e riti' 
cosa che — si aggiunge — non compagno Giuseppe- Donigaglia. 
è avvenuta regolarmente, m,morto qualch,-* mese adriittro! 
quanto alla data del 12 manLOiali’eTa di Gl anni. I.ì .sua com¬ 
prassimo sul totale dei .«ussid; |Pf*gna. la moglie Alfreda, ha 


Ricorrenzo 


erssifo è l'un’tà di tutti i com¬ 
mercianti con i lavoratori e le 
altre categorie produttive per 
spingere in .scn.'o democratico 
la politica di programmazione, 

Enzo Lacaria 


comunista e il 5 aprile del '64 
nello studio del compagno av¬ 
vocato Nino Marras. capogruppo 
del PCI al Consiglio comunale. 

Granieri. segretario della fa¬ 
migerata associazione giovanile 
fascista e Prunetldu membro 
(Iella .sle.ssa organizzazione, do¬ 
vevano rispondere di vari reati 
eome e-eciitori degl .attentati 
dinamiriarrii: Bortone e Zara 
per detenzione abusiva di armi; 
Basente per aver fabbricato e 
fornito le bombe che sono st.i.tc 
servite per gli attentati. 

I primi due Granieri e Pru- 
nedeiu .sono stati as.solti dai reati 
loro ascritti per insufficienza di 
prove: Bortone e Zara perchè il 
fatto non costituisco reato. L’uni¬ 
co condannato è stato l’ex artifi¬ 
ciere Basente, a sette mesi di 
arresto e 90 mila lire di am¬ 
menda. 

Nel processo l’avv. Gavino Pe- 
rantoni avev.i as.sunfo la parte 
civile per conto della Federa¬ 
zione comunista e de! compa¬ 
gno avv. Marras Nella sua ar-' 
Tinga l'avv. Pei’antoni ha dimo¬ 
strato con chiarezza la rc.spon- 
sabilità dei g.ovani imputati ri¬ 
cavando questo giiirbzio dalle 
contorte ed equivoche dcro-,i- 
zioni fatte da loro stessi I/avvo- 
cato Pcrantoni ha detto tra l’al¬ 
tro che i giovani fascisti aveva¬ 
no agito con l’intento di intimi¬ 
dire e ostacolare l’attivit.à ilei 
PCI ed ha concluso chiedendo 
la condanna degli imputati. , 

II P.M.. avs’ocatessa Bergami¬ 

ni. ha chiesto per gli imputati la 
assoluzione per insufficienza di 
prove II pretore ha accolto la 
tesi del P.M e della difesa man-j 
dando assolti gii imputati. , 

L’esito della sentenza ha crea- ' 
to vìvo malumore e commenti! 
sfavorevoli negli amb.enti de- 
niocrat.cì cittadini che ausp.ca¬ 
cano una -cria lezione per i rc- 
sponsab.h de* vili attentati fa¬ 
se.-.ti. e ha fatto esultare le ban¬ 
de fasc;-,te presenti in aula che 
sperano co-i d; poter continuare 
impunemente nella loro cana¬ 
gliesca opera. | 

Salvatore torelli ^ 


stato oggetto, ieri sera, di una 
lunga e vivace riunione del 
Consiglio comunale terminata 
nelle prime ore di stamane. 

La situazione igicnico-sanl- 
taria si è fatta drammatica: 
le strade sono piene di rifiuti; 
molti cittadini che abitano nel¬ 
le case site a pianoterra sono 
stati costretti a fare dei falò 
per eliminare l grossi mucchi 
di immondizie che si vedono 
in ogni angolo della città, al 
fine di evitare gravi conse¬ 
guenze per la salute pubblica. 

Nei quartieri popolari la si¬ 
tuazione è ancor più grave, 
specie per quanto riguarda la 
salute dei bambini. 

A tale grave situazione • si 
è giunti per Fostruzionismo 
della Prefettura che non ha 
ancora ratificato il provvedi¬ 
mento. Grave è pertanto la 
responsabilità della Giunta di 
centro-sinistra che non ha 
esercitato tutte le pressioni 
necessarie perchè Fostruzioni¬ 
smo della Prefettura fosse 
sconfitto. Questa responsabi¬ 
lità appare sempre più evi¬ 
dente anche dal fatto che la 
Giunta di centro-sinistra ha 
lasciato trascorrere un anno 
e solo ieri sera si è decisa 
a portar al Consiglio un pro¬ 
getto di regolamento per la 
nascente azienda municipaliz¬ 
zata. Ancora: la Giunta di 
centro-sinistra non ha neppure 
predisposto le pratiche neces¬ 
sario per ottenere un mutuo 
in modo da accelerare i temei 
della rescissione del contratto 
che lega il servizio della net¬ 
tezza urbana ad una azienda 
privata fino al 1966. 

La lotta dei netturbini, quin¬ 
di. non solo è legittima ma 
è anche giustificata dal fatto 
che col sorgere di nuovi quar¬ 
tieri e con l’aumento della po¬ 
polazione essi sono sottoposti 
ad un siipersfruttamcnto in 
oiianto l’organico è rimasto 
formo a due anni fa mentre 
i bisogni dell’intera città sono 
notevolmente aumentati. 

Per la soluzione della ver¬ 
tenza è necessario che 11 pre¬ 
fetto convochi urgentemente 
la Giunta provinciale ammi¬ 
nistrativa per ratificare la de¬ 
libera di definitiva municipa¬ 
lizzazione del servìzio. 

Roberto Consiglio 


In edizione 
speciole 
il 1° aprile 
«Rinascita sarda» 

Per ragioni organizzati¬ 
ve. inerenti la raccolta del 
materiale sul Convegno na¬ 
zionale del PCI per la pro¬ 
grammazione e l’autonomia 
regionale, il prossimo nu¬ 
mero di « Rinascita sarda > 
uscirà in edizione speciale 
il D aprile. 

La direzione e la reda¬ 
zione della rivista, nell'ln- 
formarne i lettori, comuni¬ 
cano che il prossimo nu¬ 
mero uscirà con diverse 
pagine in più dedicate al 
problemi della rinascita e 
alle lotte che in questi gior¬ 
ni i lavoratori sardi vanno 
conducendo per imporre un 
nuovo piane quinquennale. 


che ammonta a 15 milioni, sono 
«t.ife vers.atc solo 6 770 000 lire, 
creando così grave difficoltà fi- 
n.Trzi.aria alba «ociotà 
Ma c’è di più: nella lettera, 
che è stata inviata per cono¬ 
scenza al Prefetto e alFI.-petlo- 
ralo della Motorizzazione, si ri- 
cono-ce inoltre che -..le con¬ 
dizioni degl, .autobus sono pre¬ 
carie con grave pregiudizio del¬ 
la sicurezza del traffico- Si 
chiede quindi, rena la soluzio¬ 
ne richiamata all'inizio, che en- 


elargi'o al r.o.'tro partito la 
somm.T di lire .5 OiXl. ricordan¬ 
done la figura di vecchio mi¬ 
litante comun.sta a quanti Io 
conobbero. 


I 


Ringraziamento 


T.XRANTO. 17. 

La moilie. i fratelli, i ni.>'oti, 

I parenti tutti del comnagno 
Giovanni Quaranta, neli’impi--! 
tro il 13 marzo si proceda allajsibilità di poterlo fare per«o-! 



regolarizzazione dei rapoorti fi¬ 
nanziari contingenti e il rinno¬ 
vo della concessione, e che per 
il futuro -... occorre che sia 
garantita Fcconomicità della 
stessa... «. 

La popolazione intanto pro¬ 
testa per via della riduzione di 


nalmento. sentitamente ringra 
ziano ii sindaco, la Giunta, il 
Consiglio comunale, gli enti, le 
associazioni e tutti i compagni, 
amici e conoscenti che hanno 
parfixtipato a] loro dolore per 
l'immatura perdita del caro G;o- 
vannL 




In nrrasinne delFespntizione della nuova c.c. 1000 ■Anglia Torino», avvenuta presso II salo 
ne della concessionaria per I.ironio; Spl.-AC.%V . Via Cngorano. 9. abbiamo voluto Inter. 
\istare il direttore. Doli. Bertniini. nomo dinamico e sbrigativo. Alla domanda- cosa cl nuò 
^re di questa nuova auto della quale tanto si parla? IJnea modernissima, cioè, una llnem 
Micheloltl, velocita 140 Km. orari, consuma 10 It. ogni 170 Km., porta comodamente 5 ner- 
.sone e In piu ha nna baullera superiore a quelle di vettnre simili. Insomma, sarà una mac- i 
china che rivoluzionerà II mercato lUllano delle auto. Avete iniziato le prenotazioni* Ma 
certo. Quando Inizierete le consegne? Dai primi del mese di aprile. (Nella foto 1a 
Ford • .Anglla Torino • c.c. I.OOO). ** 
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